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MANOVRA GOVERNO 
| Piu alta l'Iva 
| Irpef, rinvio 


i Commento di 
Roberto Gelmini 


Risanare un bilancio? Ma 
‘| è l'impresa più semplice 
al mondo, come sanno tut- 
ti coloro che hanno avuto 
© la ventura di tenere i conti 
di una famiglia, di una 
bocciofila o di un'azienda. 
Basta aumentare le entra- 
te, oppure diminuire: le 
‘ spese. Se si vuole rag- 
giungere la perfezione, 
poi, si fanno le due cose 
assieme. 
Adesso ci sta provando De 
Mita, ma con una sorpre- 
sa: quello che va bene ed 
è facile per: una famiglia, 
una bocciofila o un’azien- 
da diventa improvvisa- 
mente difficile se non im- 
possibile per un governo. 
Troppi interessi contrap- 
posti, si dirà. Troppi egoi- 
smi di parte. Sì, certo: è 
anche questo. 
Ma non solo questo. La li- 
te tra ministri che vogliono 
tagliare le spese, purché 
non siano quelle del loro 
dicastero, è reale e docu- 
mentabile. 
Così la difficoltà di ottene- 
re dai sindacati qualche 
rinuncia ora (la sterilizza- 
zione degli effetti dell’au- 
mento deil’Iva sulla scala 
mobile) in attesa dei bene- 
fici futuri con gli sgravi fi- 
scali a chile tasse le paga 
già, e tutte. E forse anche 
Ja ‘fiducia che si è un po” 
logorata (quante 'promes- 
se non mantenute...) ha un 
suo peso in questa vicen- 
da di mezza estate, surri-. 
scaldata come l'asfalto 
che si liquefa sotto i nostri 
piedi. 
Nei panni di un povero pa- 
dre che corre in ritardo a 
salvare una situazione 
economica compromes- 
sa, il governo cerca di im- 
porre economie senza 
scontentare troppo la sua 
famiglia. Sta. mediando, 


Spinks, abbandono definiti 
NEW FORA gini ada l va: 
detronizzare un campione dei massimi, getta defin 


: MANOVRA / COMMENTO 
‘La tassa sulla cultura 


Iva su giornali e libri, colpo basso 


| insomma, e per questo 
perde tempo. 
Vorremmo sperare'che lo 
stia perdendo anche per 
qualche rimorso, come 
meriterebbe quella «tassa 
sulla cultura» che si ap- 
presterebbe a varare, in- 
troducendo l'Iva sui gior- 
nali quotidiani, e rimetten- 
dola (dopo averla tolta so- 
lo pochi mesi fa) a periodi- 
cielibri. 
In un'Italia che legge sem- 
pre troppo poco ma che ha 
saputo risalire da minimi 
Umilianti a livelli quasi ac- 
cettabili (oggi si vendono 
ogni giorno sei milioni e 
mezzo di giornali contro i 
neppure cinque milioni 
dell'inizio del 1980) que- 
st'Iva piovuta con il caldo 
si trasformerebbe in una 
specie di colpo basso, tan- 
to grave quanto assurdo. 
Perché da quel due per 
cento che si vorrebbe poi 
portare. al quattro lo Stato 
incasserebbe cento mi- 
liardi dai giornali e altri 
cento da periodici e libri. 
Insomma, pochi spiccioli 
in confronto alla voragine 
aperta da sanità, treni, 
contratti. 
Ma c'è un'altra assurdità, 
che dà alla proposta l’am- 
bigua immagine di una vo- 
lontà schizofrenica: è lo 
stesso Stato che ricono- 
sce la validità sociale del- 
l'informazione, e che per 
questo ha previsto provvi- 
denze che vanno ai gior- 
nali di partito, a quelli in 
cooperativa e a quelli con- 
siderati deboli, a dimenti- 


carsene poi con una misu- - 


ra punitiva e inutile. 

E' una questione di coe- 
renza, oltre che di buon 
senso. Il «numero chiuso» 
può andare bene in certe 
facoltà sovrafiollate. Per 
favore, evitiamo però il 
«numero chiuso» ai letto- 
ri. 


ROMA — La.manovra eco- 
nomica parte (anche se al 
rallentatore). In pratica oggi 
il Consiglio dei ministri stabi- 
lirà il ritocco dell’Iva (dal 18 
al 19 percento), mentre per 
l'Irpei bisognerà attendere i 
primi giorni d'agosto (ma ie 
misure entreranno in vigore 
nell'89). In un terzo tempo, a 
settembre, ci sarà la riforma 
generale dell'Iva e vi saran- 
no altre trattative per la steri- 
lizzazione della scala mobi- 
fas 

Intanto però vengono ripri- 
Stinati i ticket sulle analisi 
cliniche e, con metodo per- 
centuale, vengono aumenta- 
ti quellisu alcunifarmaci. — 
| contrasti durati fino all’ulti- 
mo dentro e fuori della mag- 
gioranza hanno frenato pa- 
recchio questa manovra 
economica e solo ieri in ex- 
tremis (dopo una nuova se: 
rie di incontri con i sindacati 
ei vertici economici, e infine 
con una nuova riunione del 
consiglio di gabinetto) è sta- 
to raggiunto un accordo. Il 
dissenso del sindacato dalle 
decisioni economiche ha ob- 
bligato di fatto il governo a 
rateizzare i ritocchi e gli au- 
menti. .Il sindacato, in prati- 
ca, attende ora settembre 
Per ridiscutere con l’esecuti- 
vo la riforma complessiva 
del sistema fiscale. 

Nella maggioranza continua- 
no i mugugni, soprattutto da 
parte del Psi. Il vertice a cin- 


. que che doveva esserci ieri, 


Verrà invece effettuato la 
prossima settimana. La sigla 
di maggioranza alle decisio- 
hi da prendere è stata così 
data dal consiglio di gabinet- 
to. Craxi ha scritto a De Mita 
confermando la sua disponi- 
bilità. Per quello che comun- 
que si è deciso c'è voluta 
una ragnatela. di .compro- 
messi. Ed è stata presa la 
strada meno dolorosa, quel- 
la dei rincari a tappe. 
L'incontro governo-sindacati 
s'è risolto per lo più in'uno 
scontro diviso in due tempi, il 
primo nella‘notte fra merco- 
ledì e giovedì (erano volati 
perfino insulti), il secondo ie- 
ri quando s'è deciso di ritro- 
varsi a colazione. Così è sta- 
ta firmata la pace armata fi- 
no a settembre. Servizio a 
pagina2. 


Giornale di Trieste 


Venerdì 29 luglio 1988 


TERRORISMO /L’OMICIDIO CALABRESI DEL MAGGIO ?72 


Preso Sofri, capo di «Lc» 


Assieme a lui, tratti in arresto altri tre esponenti di «Lotta continua» 
La cattura avvenuta grazie alle confessioni di un quinto ex terrorista pentito 


k 


Una foto d’archivio di 
Adriano Sofri, arrestato 
per l'omicidio Calabresi.‘ 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Ad accusarli sono migliaia di pagine di 
testimonianze raccolte in sette anni di indagini e la 
deposizione decisiva di un pentito, intervenuta 
qualche mese fa a completare il mosaico. A 16 
anni dalla morte del. commissario Luigi Calabresi, 
capo dell'ufficio politico della Questura di Milano, 
Ucciso con due colpi di pistola il 17 maggio 1972, 
mentre si recava al lavoro sulla sua «500» l’inchie- 
sta è giunta a una svolta clamorosa. leri sono stati 
arrestati per ordine della magistratura milanese 
Adriano Sofri e Giorgio Pietrostefani ex leader na- 
zionali di Lotta continua. Per i giudici Lombardi e 
Pomarici, che coordinano l’inchiesta, la loro re- 
sponsabilità non fu solo oggettiva, in quanto capi 
dell’organizzazione, ma specifica. Con Sofri e Pie- 
trostefani sono finiti in carcere.i due presunti ese- 
cutori materiali del delitto, Ovidio Bompressi. e 
Marino Leonardi. Per tutti e quattro l'accusa è la 
stessa, omicidio volontario premeditato. 

| quattro mandati di cattura, sei pagine di scrittura 
fitta con la firma del giudice istruttore Antonio 
Lombardi, sono stati eseguiti ieri mattina all'alba 
dai carabinieri in varie città d’Italia, presenti sim- 
bolicamente anche funzionari della polizia. Adria- 
no Sotrì, 46 anni, nato a Trieste, giornalista e 
ascoltato consigliere del numero due del partito 


socialista Claudio Martelli, è stato arrestato alle 
4.30 del mattino vicino a Firenze nella casa all’Im- 
pruneta in cui vive con la moglie. Giorgio Di Pietro- 
Stefano, 45 anni, a Reggio Emilia dove vive e lavo- 
ra come dirigente in una società dell’Eni, la Offici- 
ne Reggiane. Marino Leonardi, 41 anni, e Ovidio 
Bompressi, 42 anni, entrambi operai, sono stati 
arrestati nelle abitazioni a Massa e ad Ameglia, 

| quattro sono stati portati a Milano e sono da ieri a 
disposizione della magistratura. L’operazione, se- 
condo voci provenienti da palazzo di giustizia, do- 
Veva avere tempi più lunghi. Ma il'timore che qual- 
cosa fosse trapelato ha indotto a muoversi con an- 
ticipo. Un caso «disperato» l'indagine sulla morte 
del commissario Calabresi che in 16 anni ha attra- 
versato diverse peripezie e spesso imboccato bi- 


- nari morti. In principio si partì da Lotta continua, 


un passaggio obbligato poiché dall’organizzazio- 
ne, prima dell’omicidio, partì una durissima cam- 
pagna contro il poliziotto. La pista venne accanto- 
nata quasi subito. Poi fu‘la volta dell'estrema de- 
stra, poiché Calabresi, prima di essere ucciso, 
aveva indagato su un traffico d'armi che passava 
attraverso la zona di Trieste e in cui si ritenevano 
implicati estremisti neri italiani e jugoslavi. Su 
Gianni Nardi, una figura nota del neofascismo, 
straordinariamente somigliante all'identikit del: 
l'uccisore di. Calabresi, si concentrarono i sospetti 
che si concretizzarono quando Nardi venne bloc- 


cato e arrestato alla frontiera italo-svizzera di 
Chiasso-Brogeda su un'auto carica d'armi e di 
esplosivi. Con lui finirono in carcere Bruno Stefa- 
no e la sua fidanzata, la tedesca Gudrun Kiess. 
Dopo la scarcerazione dei tre, l'inchiesta sembrò 
affossata. Nell’81 fu affidata al giudice istruttore 
Antonio Lombardi. Le più importanti inchieste su 
Prima linea sono passate dalle sue mani e il giudi- 
ce in questi anni ha avuto contatti con molti pentiti. 
Marco Donat Cattin, Michele Viscardi, Sergio Mar- 
tinelli e Roberto Sandalo, quasi tutti provenienti 
dalle file di Lotta continua, parlarono a lungo con 
lui. E dalle loro testimoniamze convergenti emer- 
se la convinzione che il famoso servizio d'ordine 
di Lotta continua, centrale e locale, avesse un se- 
condo livello illegale che si contrapponeva a quel- 
lo legale. La conferma venne da altri pentiti meno 
conosciuti alla grande cronaca. Tra questi il mila- 
nese Umberto Mazzola, implicato nell’uccisione 
del magistrato Emilio Alessandrini, riferì al giudi- 
ce di aver appreso da alcuni militanti di Lotta con- 
tinua che i responsabili del servizio d'ordine di 
Milano avevano partecipato alla decisione di eli- 
minare Luigi Calabresi. 

In questo mosaico, confortato da molti riscontri 
raccolti in anni di lavoro, si inserisce la deposizio- 
ne recentissima di un pentito il cui nome non è 
stato fatto per salvaguardarne l'incolumità. Servi- 
zi a pagina 3. 


TERRORISMO /SOFRI 


Forti i legami con Trieste 


Nacque nel ’42 nel capoluo 


La casa di via Kandier a Trieste dove Adriano Sofri 
Visse per un breve periodo, prima di andare a Roma. 


Unico mediomassimo della storia del pugilato che sia riuscito a 
itivamente la spugna: L'atleta, che il 22 settembre:1985 


| battè ai punti l'allora campione Ibi Larry Holmes, è apparso commosso l’altra sera, quando ha annunciato 


alla stampa il suo ritiro dallo spi 
che lo scorso 27 giugno ha dov 
«trofei» durante la conferenza 


Un espresso illycaffè 


PIRELLA GOTTSCHE LoWE 


merita sempre 
quattro passi in più, 


. 


ILLYCAFFE; PER | MAESTRI DELL'ESPRESSO. J 
RR NIE ii 


Ort agonistico. «Sono stati 12 anni duri ma anche belli», ha detto Spinks, 
Uto subire le micidiali botte di Mike Tyson. Nella foto, 
Stampa. Servizio a pagina 13. 


Spinks mostra i suoi 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — «Voleva cambia- 
re il mondo. Per questo moti- 
Vo si era messo a fare politi- 
ca...». Così la zia Ada Mala- 
roda di Trieste giustifica il ni- 
pote Adriano Sofri, uno dei 
leader storici di «Lotta conti- 
hua» arrestato dai carabinie- 
ri nell’ambito. dell'inchiesta 
sull'uccisione del commissa- 
rio Calabresi. 

Sofri è infatti nato a Trieste il 
1.0 agosto del 1942. Il padre 
Cosimo, sottufficiale della 
Marina militare, all’epoca si 
trovava  nell’Alto Adriatico 
con la nave da guerra «Ca- 
vour». La madre, Antonia 
Malaroda, insegnava in una 
scuola elementare di Mon- 
falcone. Adriano Sofri non è 
figlio unico. Ha un fratello più 
grande e una sorella. 


CIRILLO 
Rinvii 
PAGINA 


[SÌ Il. giudice 
istruttore di 
Napoli, Carlo Ale- 
mi, ha concluso do- 
po tre anni le sue in- 
dagini sul rapimento 
(aprile 1981) dell’al- 
lora assessore regio- 
nale ai Lavori pub- 
blici della Campa- 
nia, Ciro Cirillo. Se- 
condo Alemi, Cirillo 
fu liberato con l’in- 
tervento della Nuo- 
Va camorra organiz- 
zata di Raffaele Cu- 
tolo, per cui ha chie- 
sto il rinvio a giudi- 
zio per 15 persone 
implicate nella  vi- 
cenda. 


OGGI I FUNERALI IN ATTESA DI UNA POSSIBILE INCHIESTA 


Il lido della morte, dolore e rabbia 


MONFALCONE — Dolore e 
rabbia sono i sentimenti che 
più spesso si mescolano nel 
caso di sciagure come quella 
nella quale lunedì hanno per- 
so la vita Silverio Baldasso e il 
giovane Stefano Mattiussi, im- 
Prigionati dal fango sul fondo 
di.una buca del lido delle Con- 
chiglie, a Fossalon di Grado. 
Moti d’animo essenziali, legit- 
timi: ma se il primo troverà le- 
Nimento nel supporto di fami- 
liari, parenti e amici, il secon- 
do è forse destinato a macera- 
re ancora nel susseguirsi dei 
«ma», dei «se», 

Dubbi Jleggittimi, che potreb- 
bero però stentare a trovare 
una risposta precisa. Il discor- 


so sulle responsabilità, che 
comunque apparirebbero indi- 
rette, è quanto mai delicato. Il 
lido delle Conchiglie, teatro 
del dramma, è un eufemismo; 
cela una zona dai tratti simili 
alla palude, all’acquitrino, lun- 
gi dal poter essere considera- 
ta una spiaggia, nei tratti che 
comunemente il termine sug- 
gerisce. 

La zona, priva di ogni servizio, 
anche di quelli relativi alla si- 
curezza, è molto frequentata, 
Specie d'estate, da chi tenta di 
evitare la calca o i costi delle 
stazioni balneari organizzate. 
Il «lido» fa parte del demanio 
marittimo, e ricade sotto la 


giurisdizione della Capitane- 
ria di porto di Monfalcone. Ma 
proprio le sue caratteristiche 
ne avrebbero causato, finora, 
la mancata richiesta di con- 
cessione per la balneazione. 
Allora, per il suo. accoglimen- 
to, scatterebbero le prescri- 
zioni della Capitaneria volte a 
salvaguardare la vita umana. 
Frattanto, l'organismo. compe- 
tente dovrebbe vietare la bal- 
neazione in attesa di un risa- 
namento del litorale e del fon- 
do «assassino», argilloso e 
sconnesso. 

| primi rapporti sono stati re- 
datti dalla polizia di Stato di 
Grado, che ha inviato un rap- 


porto al pretore di Monfalco- 
ne. Questi attende ora il re- 
sponso di riscontri fotografici 
e dei rilievi della scientifica 
per decidere se aprire un'in- 
chiesta o chiudere il caso. 

Le esequie di Silverio Baldas- 
so, ex appuntato della polizia 
e amico di famiglia del dicias- 
settenne Stefano Mattiussi, e 
dello stesso Stefano avranno 
luogo stamane, rispettivamen- 
te a Gorizia e a Sagrado, alla 
stessa ora, le 10.30. Un ultimo 
abbraccio idealmente comu- 
ne, come le ore molte volte. 
trascorse sulla «spiaggia della 
morte», 


[p.p.g.] 


. Quando venne alla luce i ge- 
nitori abitavano presso la so- 
rella della madre in largo 
Sonnino. - Successivamen- 
te si trasferirono in via Kand- 
ler 8, nell’appartamento di 
un affittacamere. Finisce in 
pratica qui la prima parente- 
si triestina di Adriano Sofri. 
Ha appena imparato a cam- 
minare quando la famiglia si 
sposta a Roma. 

L'ex leader di «Lotta conti- 
nua» è tuttavia sempre rima- 
sto legato alla città natla. A 
Trieste ha lasciato gli zii Er- 
minio e Ada Malaroda e il cu- 
ginetto Glauco, suo grande 
compagno di giochi. 

«Fino a tredici anni — rac- 
conta la zia Ada — Adriano è 
sempre venuto a passare le 
vacanze estive qui da noi. Il 
mare e il Carso lo affascina- 
vano. Lo portavamo ad Opi- 


go - Gli zii: «Voleva cambiare il mondo» 


cina a camminare. 

«Non posso credere che lui 
sia stato uno dei mandanti 
dell'omicidio del commissa- 
rio Calabresi. Pensi che era 
Uscito da Lotta continua’ 
proprio perché non soppor- 
tava la violenza. E’ tutt'altro 
che un violento». 

«Da ragazzo era molto sim- 
patico e spiritoso. Non' ci 
aveva mai dato alcun proble- 
ma durante la sua perma- 
nenza a Trieste. A scuola poi 
era un vero teschio. Era 
sempre il più bravo della 
classe. Non a caso è finito al- 
la Normale” di Pisa. 

«E' in quell’ambiente — con- 
tinua la signora Ada — che 
ha cominciato a fare politica 
attiva. \suoi genitori disap- 
provavano questa scelta di 
Adriano. Ma ormai era diffi- 
cile fermarlo. 


«L'ho visto l'ultima volta la 
scorsa primavera, in mag- 
gio, quando io e mio marito 
siamo andati a trovare la sua 
famiglia a Roma. C'era an- 
che lui. E' da un bel pezzo 
che ha ’’chiuso’’ con la politi- 
ca. Quando si è accorto che 
da solo non sarebbe riuscito 
a cambiare il mondo si è 
messo a scrivere. Un'attività 
culturale. intensa. Tuttora 
collabora a vari giornali e 
pubblica suoi saggi». 

Gli zii, che adesso abitano in 
strada del Friuli, non sono 
caduti dalle nuvole quando 
hanno sentito la notizia del- 
l'arresto al telegiornale. 


«Già stamane molto presto 
mia sorella mi ha telefonato 
da Roma per raccontarmi 
della sua cattura. Voleva 
cambiare il mondo, manon è 
un violento», 


LI Li 
Sul Carso si scatena l'inferno 
a 
TRIESTE — Circa cento ettari di vegetazione carsica sono stati divorati da un 
violento incendio che ha interessato una vasta zona boschiva che va 


dall’autoporto di Fernetti a Zolla di Monrupino. 
fino al monte Orsario e alla fascia confinaria. 1 


Le fiamme si sono propagate 
danni sono ingenti. Per 


spegnere i vari focolai sono intervenuti i vigili del fuoco, gli uomini della 


guardia forestale e numerosi volontari. Due elico 
d’acqua nei punti più impervi. leri mattina è stata allertata anche la 
Protezione civile. Quattro squadre di militari sono state così dirottate nella 


tteri hanno gettato bombe 


zona interessata dall’incendio. In serata le fiamme sembravano ormai 
circoscritte ma il vento ha dato loro nuovamente «fiato». Oggi dovrebbero 
giungere anche uomini della forestale da Udine, Tolmezzo e Pordenone. 
Servizio in cronaca di Trieste. (Foto di Giovanni Montenero) 


Politica 
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MANOVRA / AVVIATO L’ITER 


Ritocchi a tappe | Tregua armata Dc-Psi 


Nuove aliquote Iva - Ticket sulle analisi cliniche 


De Mita 


condono». 


sindacato». 


non ne faccio». 


meglio. 


sarà molto smilza. 


MANOVRA / CONFRONTO. È 
Per ora è «armistizio» 


Governo-sindacati a dopo le ferie 


Pizzinato 


ROMA — Gli incontri tra De Mita e i sindacati sono stati 
riservati, ma non al punto da non conoscere poi battute 
e scambi d'accuse. In effetti l'armistizio di ieri ha avuto 
un prologo burrascoso. Ecco la ricostruzione. Il primo 
attacco lo ha sferrato Benvenuto. «La manovra fiscale 
non va. Sono indignato al solo fatto che pensiate con il 
condono di fare un favore agli autonomi e ai commer- 
cianti». «Non è un condono», ha subito precisato il mini- 
stro delle Finanze Colombo. «Beh, forse — si è intro- 
messo De Michelis — non è del tutto.sbagliato parlare di 


De Mita ha capito che la discussione partiva con il piede 
sbagliato e ha cercato il dribbling: «Lasciamo perdere, 
l'argomento non è all'ordine del giorno». 

L'atmosfera si è fatta calda. «Con quello che avete in, 
mente su Ilva e Irpef e sterilizzazione della scala mobile 
— ha incalzato Pizzinato — volete mettere nei guai il 


«Questo non è vero— ha ribattuto De Mita — sono stato 
proprio io a‘ dare una mano al sindacato convocandovi 
appena eletto». Pizzinato: «Resta il fatto che così ci di- 
struggerete». De Mita: «Non c'è bisogno di distruggervi, 
ci state già pensando da soli». 
«Se continua così — ha tuonato Crea — l'accordo, alme- 
no con noi, non si potrà fare». «Non vi preoccupate — ha 
replicato De Mita —io non sono la Fiat, accordi separati 


| toni, a quel punto, si sono impennati. Forte della sua 
esperienza di come si conducono le discussioni nei sa- 
lotti De Michelis si è buttato nella mischia. «Propongo — 
ha detto il vicepresidente — per stasera di lasciar per- 
dere. Rivediamoci domani a colazione». Proposta ac- 
cettata e la scena si sposta a ieri, inuna sala di palazzo 
Chigi. Menù prosciutto e melone, pesce, frutta, acqua, 
vino e caffè. A tavola le cose sono andate leggermente 


«E' poco quel che volete darci» hanno attaccato i sinda- 
calisti. «Di più non è possibile, non sono la befana, non 
posso andare oltre», ha incalzato De Mita. «Macché be- 
fana, macché regalo, la restituzione dei fiscal drag è un 
fatto dovuto, un fatto di giustizia». 

Solo al caffè, è stato firmato l'armistizio. Governo e sin- 
dacati si rivedranno dopo le ferie e intanto la manovra 


[nu.na.] 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Al rallentatore, ma 


«la manovra economica par- 


te. | contrasti durati fino al- 
l'ultimo dentro e fuori la 
maggioranza l'hanno frenata 
parecchio e solo in extremis 
ieri (dopo una nuova serie di 
vertici economici e di collo- 
qui con i sindacati ed infine 
una riunione del consiglio di 
gabinetto) è stato possibile 
decidere comunque un av- 
vio, con un ritmo che un mu- 
sicista definirebbe andante- 
moderato. 

Ma nella maggioranza conti- 
nuano i mugugni, soprattutto 
da parte del Psi. Il vertice a 
cinque che doveva esserci 
ieri, verrà invece effettuato 
la settimana prossima. In 
una lettera scritta a De Mita, 
il segretario socialista Craxi 
conferma la propria disponi- 
bilità. «Top secret» sul con- 
tenuto esatto della missiva, 
ma secondo qualche voce 
Craxi si farebbe anche inter- 
prete delle perplessità pre- 
senti tra i socialisti per il mo- 
do in cui la manovra econo- 
mica viene portata avanti. 
Per quello che si è comun- 
que deciso di fare c'è voluta 
una ragnatela di compro- 
messi: nel «no» con riserva 
dei sindacati ha pesato so- 
prattutto la posizione del Psi. 
«Le assicurazioni fornite da 
Craxi ‘alle  confederazioni, 
durante i colloqui dei giorni 
scorsi —ha detto Formica— 
non possono essere dimenti- 
cate». Così, è stata scelta la 
strada meno dolorosa, quel- 
la di rallentare i tempi e ra- 
teizzare i rincari. Per il mo- 
mento, di sterilizzare la sca- 
la mobile non se ne parla: 
anzi i sindacati hanno otte- 
nuto l'impegno che ogni pro- 
getto in materia verrà prece- 
duto da consultazioni con le 
categorie dei lavoratori. 

In pratica la manovra econo- 
mica viene divisa in tre tem- 
pi: 

— primo tempo, oggi: avvio 
«soft» con qualche modifica 
IVA (pare solo l'aumento al 
19 per cento della aliquota 
oggi fissata al 18), e ticket sa- 
nitari su analisi e farmaci; 
inoltre, blocco del piano di ri- 
strutturazione ferroviario; 

— secondo tempo, il giorno 5 
agosto, con una serie di pro- 
getti che riguardano le nuo- 
ve aliquote IRPEF (in vigore 
però dall'inizio '89), la lotta 
all'evasione; e la riforma di 
alcuni benefici fiscali (spese 
di rappresentanza. e lea- 
sing); 

— terzo tempo, a settembre 
con la riforma generale del- 
VIVA e nuove trattative per 
sterilizzare la scala mobile. 
Ma quanta fatica, e quanti ri- 


schi fino all'ultimo. L’incon- 
tro governo-sindacati s'è ri- 
solto per lo più in uno scon- 
tro diviso in due tempi, il pri- 
mo nella notte tra mercoledì 
e giovedì (sono volati perfino 
insulti), il secondo ieri quan- 
do De Mita ha invitato a pran- 
zo  Pizzinato, Benvenuto, 
Marini. Saltato il vertice dei 
cinque segretari dei partiti di 
governo, la sigla di maggio- 
ranza alle decisioni da pren- 
dere è stata data dal Consi- 
glio di gabinetto, riunitosi a 
tarda ora. 

Ecco nel dettaglio il senso 
dei provvedimenti che stan- 
no per essere decisi. 

IVA: oggi il Consiglio dei mi- 
nistri stabilisce un solo ritoc- 
co: l'aliquota del 18 per cento 
sale al 19 per cento. Si pensa 
che tale ritocco non influisca 
sull'inflazione. Vengono in- 
vece rinviati (a settembre) 
altri cambiamenti, ma il pro- 
getto finale del governo è di 
ridurre a sole quattro le ali- 
quote Iva attuali. Nonostante 
le molte proteste non c’è sta- 
ta una parola di smentita sul 
progetto di un’Iva su giornali 
e libri. 

TICKET: vengono ripristinati 
quelli sulle analisi cliniche. 
«Toglierli — dice il governo 
— fu un errore di valutazio- 
ne». l calcoli dimostrano che 
il costo, valutato in duecento 
miliardi, ammonta in realtà a 
quattro volte tanto ogni an- 
no. Vengono anche aumen- 
tati i ticket sù alcuni farmaci, 
con metodo percentuale. 
IRPEF: le aliquote — secon- 
do il progetto del governo — 
vengono accorpate a sei: fi- 
no a 6 milioni, 10 per cento 
(oggi è al 12); da 6a 12 milio- 
ni, 22 per cento (oggi è al 27); 
da 12a 30 milioni, 26 per cen- 
to (oggi è al 34); da 30 a 60 
milioni, 33 per cento (oggi è 
al 41);.da 60 a 150 milioni, 40 
per cento (oggi è al 48); oltre 
i 150 milioni, 45 per cento 
(oggi varia dal 53 al 62). 
DETRAZIONI: 168 mila lire 
per un lavoratore dipenden- 
te se guadagna meno di 11 
milioni; 540 mila lire per tutti 
i lavoratori dipendenti e i 
pensionati con qualunque 
reddito; 504 mila lire per il 


coniuge a carico; 48 mila lire 


per ogni figlio:a carico (o al- 
tro familiare a carico). 
EVASIONI: c'è l'impegno a 
migliorare la lotta all'evasio- 
ne e uno dei progetti che ver- 
ranno varati il 5 agosto pre- 
vede l'aumento degli ispetto- 
ri. 

IMPRESE MINORI: c'è l’in- 
tenzione di modificare so- 
stanzialmente il loro-sistema 
di contabilità, per consentire 
controlli più facili, ma anche 
un'amministrazione più 
semplice. 


I CENTO GIORNI DI DE MITA 


Fin quando durerà? - Repubblicani e liberali alzano la voce i 


CONSIGLIO 
Approvata 
la riforma 


ROMA — Con 363 voti fa- 
vorevoli, 72 contrari e 5 
astensioni, l'assemblea 
di Montecitorio ha defini- 
tivamente approvato la 
riforma della presidenza 
del Consiglio. A favore 
hanno votato, oltre ai 
gruppi della maggioran- 
za, anche comunisti, in- 
dipendenti di sinistra e 
missini. Contro demo- 
proletari, radicali, Svp, 
Partito sardo d'azione e 
Union Valdotaine; i verdi 
si sono astenuti. 

Prima del voto finale. il 
presidente Nilde lotti ha 
sottolineato  l'importan- 
za dell'approvazione del 
provvedimento. «Taglia- 
mo oggi - ha detto - un 
traguardo estremamen- 
te positivo. Solo appa- 
rentemente la legge è le- 
gata al funzionamento 
interno delle istituzioni. 
lo sono infatti profonda- 
mente convinta che toc- 
ca il punto più delicato 
delle istituzioni stesse». 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Il governo De Mita 
compie cento giorni. Risulta- 
ti? Pochini, per ora, ma «la 
carne al fuoco è tanta» come 
assicura Pierluigi Casta- 
gnetti, giovane deputato bo- 
lognese che ricorda come 
dopo la riforma della presi- 
denza del Consiglio, siano 
ormai in pedana di lancio 
quella ‘degli enti locali e 
quella della legge finanzia- 
ria. 

Si è al palo sulla manovra 
economica? Niente affatto — 


assicurano altri de — già 
quest'oggi il Consiglio dei 
ministri. varerà la prima 


«tranche» di provvedimenti. 
Il resto verrà. Senza fretta, 
ma nelle linee già indicate 
dal complessivo piano di 
rientro dal deficit. 

Un quadro troppo idilliaco? 
Forse. Ma è un fatto che il Psi 
— maggiore partner di go- 
verno — non dà segnali dij 
nervosismo eccessivo. Nes- 
suna, contestazione troppo 
accesa. E' vero, c'è Amato 
che—anche ieri — è tornato 
a tuonare contro il crescere 
impetuoso del deficit, chie- 
dendo provvedimenti «im- 
mediati» per frenare le ten- 
denze in atto, che — se non 
controllate — «condurrebbe- 


ro ben prima del ’92 a un gra- 
vissimo peggioramento del- 
la situazione». E' altrettanto 
vero che De Michelis, nel 
tourbillon d’incontri per defi- 
nire la manovra, ha più volte 
fatto presente a De Mita che 
«se.si vuol governare biso- 
gna avere il coraggio di 
prendere il toro per le cor- 
na». 

Ma Craxi, tranne qualche 
pressante accenno alla ne- 
cessità di una riforma fiscale 
che faccia pagare il giusto a 


tutti e non solo ai lavoratori, 


dipendenti, non prende le di- 
stanze da De Mita, 

Ma‘è davvero scoppiata la 
pace tra Dc e Psi, al di là di 
qualche turbativa del resto 
sempre prontamente rien- 
trata («Giuliano, ma com'è 
che ci fanno litigare sui gior- 
nali quando invece andiamo 
sempre perfettamente d’ac- 
cordo?» è il leit-motiv che in- 
tona. il ministro Colombo 
quando, a palazzo Chigi, in- 
contra Amato)? 

E? un interrogativo di difficile 
scioglimento, questo, senza 
soluzioni certe che non sia- 
no nella mente dei due gran- 
di protagonisti del momento: 
De Mita da un lato, Craxi dal- 
l’altro. 

Pace o guerra, allora? «Pa- 
ce», rileva qualcuno, osser- 
Vando che proprio l'intesa 


IL 9 AGOSTO L’ELEZIONE 


Regione, si giochera a... tre 


Esclusi i liberali - La giunta sarà formata da Dc, Psi e Psdi 


Servizio di 


Barnaba, già apprezzato assessore al- 


Furio Baldassi 


TRIESTE — Regione, si va verso un go- 
verno tripartito. La possibilità di una 
nuova formula politica per la Giunta 
raccoglie di gra in ora nuove conferme. 
E anche se l'incontro tra le delegazivni 
‘della Dc e del Psi è già slittato due volte 
non sembrano esserci più dubbi: alla 
guida del Friuli-Venezia Giulia ci sarà 
una coalizione tra democristiani, socia- 
listi e socialdemocgatici. Un aggiusta- 
mento non da poco,;?ispetto alla passa- 
ta legislatura, che.) Summit.tra le se- 
greterie della Doe det Psi, fissato alla 
fine per oggi alle 12 a Udine, dovrebbe 


limitarsi a ratificare. 


L’inedita triade sarebbe scaturita da un 
misterioso e mai confermato incontro 
notturno tra. i rappresentanti dei partiti 
in questione. Consultazioni serrate, ve- 
rifiche sui numeri, e poi una constata- 
zione: l'esapartito non esisteva più. Il 
problema, adesso, è dirlo agli altri, 

Nell’ipotesi di accordo, .infatti, al Pri, 
ridimensionato 
dalle ultime consultazioni, verrebbe at- 
tribuita la presidenza del Consiglio re- 
gionale. Comunque la si veda, una «di- 
minutio» per l'unico «superstite», Dario 


uscito. pesantemente 


creare difficoltà. 


sioni. 


ferma. l'esodo 


l'Istruzione. Accetteranno, i rappresen- 
tanti dell'edera? Una presidenza è 
sempre meglio di niente, e quindi non 
dovrebbero essere i repubblicani a 


Ma i liberali, probabilmente, sì. Il salto 
all'indietro, nel loro caso, risulterebbe 
pesante. Paolo Solimbergo, presidente 
uscente, si troverebbe secondo le ulti- 
me ipotesi al timone di una commissio- 
ne «di prestigio». Un po’ poco, obietti- 
vamente, anche se in fase di trattativa 
si dovesse cercare di addolcire la pillo- 
la mettendo nel mazzo il controllo di 
qualche altro ente. Solimbergo, comun- 
que non commenta. «In questo momen- 
to — afferma dalla sua residenza udi- 
nese — non ho motivo per esprimere 
giudizi di nessun tipo». Come dire: 
aspettiamo domani (oggi n.d.r.), quan- 
do la Dc e il Psi usciranno allo scoperto. 
A quel punto tireremo le nostre conclu- 


Che qualcosa si stia muovendo lo con- 
improvviso di. alcuni 
esponenti del garofano verso Roma. Il 
segretario regionale Ferruccio Saro, il 
capogruppo Gianfranco Carbone e il 
sottosegretario Franco Castiglione so- 
no stati impegnati ieri in febbrili collo- . ze. 


qui con il vice segretario nazionale del 
Psi, Claudio Martelli e con il responsa- 
bile nazionale degli Enti locali, Giusi La 
Ganga. AI centro delle consultazioni, 
dichiaratamente, «il problema del go- 


verno della Regione e gli aspetti pro- 


grammatici della sesta legislatura», ol- 
tre ai temi relativi alle amministrazioni 
locali della. nostra regione. Nessun 
commento sugli esiti del blitz nell’Urbe, 
ma la sensazione è che si volesse otte- 
nere da via del Corso il placet ufficiale a 
quanto era stato già architettato. E che 
il permesso sia stato accordato: 

Il Gonsiglio regionale, intanto, è stato 
convocato per lunedì 8 agosto, con ini-' 
zio alle 9.30. All'ordine del giorno l’ele- 
zione del presidente della Giunta, dei 
dieci assessori effettivi e dei quattro 
supplenti. Secondo quanto previsto dal- 
lo Statuto l’elezione del presidente e 
quella della Giunta avverranno a scruti- 
nio segreto e a maggioranza assoluta 


dei componenti assegnati e, dopo il se- 


condo scrutinio, a maggioranza relativa 
dei voti validamente espressi. Messa in 
numeri, la maggioranza richiesta nelle 
prime due votazioni richiede almeno 32 
voti, mentre alla terza votazione risulte- 
rà eletto chi avrà ottenuto più preferen- 


tra i due grandi sta creando 


non poca irritazione in Pri e 


Pli. 


che, il conflitto per nulla Ja- = 
tente tra politiche economi- 
che diverse. 

La maggioranza, però, sug- 
gerisce un'altra chiave di let- 
tura: tregua armata. 


Ma se De Mita muovesse, la* 


Dc potrebbe come. partito. 
permettere una manovra — 
quella cui la spingono non 
tanto e non solo il Psi, ma an+ 
che repubblicani e liberali — 


che andrebbe a colpire pro:». 


prio quei ceti (commercianti, » 


artigiani e via dicendo) che. 


le.ssono.più.vicini? î 
Il dubbio c’è. E così la situa-", 
zione resta fluida. Grandi di- 
chiarazioni d'intenti, ma ri- 
sultati non forse in linea con 
le attese. 
Pri e Pli alzano per questo la} 
voce. «Non sono per nulla 

tranquillo. Ho l'impressione; 

che le settimane passinò= 

senza che il governo avvii lat 
manovra di risanamento che. 
è fondamentale», lamenta; 
Giorgio La Malfa. «C'è 
preoccupazione per l’'inde- 
terminatezza di alcuni pas--c 
saggi della manovra», fa sa-' 

pere anche Altissimo. 


QUALE LEADER PERLA DC? 


Andreotti «ai punti» su De Mita 


Questo il risultato di un sondaggio Doxa - «Non lo conosco» solo dall’ 1,5% 


ROMA — Andreotti vince «ai punti» su De 
Mita e Goria: gli italiani vogliono lui alla gui- 
da della Dc. La preferenza per il «Giulio na- 
zionale» è emersa da un sondaggio d'opinio- 
ne svolto dalla Doxa nel marzo scorso, preci- 
samente tra il 10 ed il 28, quando il governo 
Goria era oramai dimissionario. 

A decretare ancora una volta la notorietà e la 
fiducia che l'attuale ministro degli Esteri de- 
tiene è stato un campione della popolazione 
italiana adulta — dai 18 anni in su — compo- 
sto da 1925 persone, estratte casualmente 
dalle liste elettorali di 152 comuni di tutte le 
regioni. 11 29,9% degli intervistati e, in parti- 
colare il 34,4% dei simpatizzanti dc, lo hanno 


scelto. * 


Per il sondaggio sono state poste due do- 
mande riguardanti un elenco di otto tra gli 
uomini della Dc più in vista e tutti più o meno 
ipotizzabili come candidati alla carica di se- 
gretario del partito nel prossimo congresso: 
1) Quali di questi parlamentari della Dc lei 
conosce per averli già sentiti nominare? 
2)Tra quelli che lei conosce quale pensa che 
sarebbe il più adatto per guidare il partito 
della Democrazia cristiana nei prossimi an- 


ni? 


Le risposte alla prima domanda evidenziano, 
anche tra chi si è dichiarato simpatizzante 


re». 


e 42,4%). 


dello scudo crociato, l’incontrastato dominio 
di Andreotti: è il più conosciuto dal 97,8% 
delle persone considerate e dal 99,1% di chi 
si sente vicino alla Dc. Nello stesso tempo, 
incredibile ma vero, |'1,5 degli intervistati ha 
risposto di non averlo «mai sentito nomina- 


Alla notorietà di Andreotti segue quella del 
presidente del Consiglio e segretario politico 
della De, Ciriaco De Mita (93,6% e 92,5% dei 
simpatizzanti); di Giovanni Goria (92,9% e 
92,5%); di Arnaldo Forlani (86,2% e 83,4%); 
di Mino Martinazzoli (59,5% e 55,2); di Vin- 
cenzo Scotti (59,3% e 56,7%); di Antonio Ga- 
va (58,3% e 53,4%); di Guido Bodrato (43,9% 


Le preferenze riguardo alla prossima lea- 
dership del partito rivelano che in alternativa 
ad Andreotti — scelto dal 29,9% del totale 
adulti e dal 34,4% dei simpatizzanti — la pol- 
trona di segretario potrebbe essere occupa- 
ta da Giovanni Goria (16,1% e 18,6%) che 
sorpassa clamorosamente Ciriaco De Mita 
(13,5% e 20,2%) nel totale degl adulti ma non 
tra i simpatizzanti del partito. Seguono Ar- 
naldo Forlani (4,9% e 5,3%), Mino Martinaz- 
zoli (1,7% e 1,1%); Vincenzo Scotti (1,5% e 
1,2%); Antonio Gava (0,8% e 0,7%) e Guido 
Bodrato (0,4% e:0;4%). 


«Da» agli archivi del Comintern 


MOSCA — E' stato il Partito 
comunista italiano a chiede- 
re al Pcus di avere accesso 
agli archivi del «Comintern», 
l'Internazionale comunista, 
e le autorità sovietiche han- 
no dato risposta positiva: lo 
ha riferito una fonte dell’ar- 
chivio del comitato centrale 
del Pcus, secondo cui una 
commissione di storici dell’i- 
stituto «Gramsci» arriverà a 
Mosca «tra poco». 

Quanto alla possibile apertu- 
ra degli archivi del Cominter, 
il funzionario sovietico non 
ha saputo fornire nessuna 
precisazione, limitandosi a 
dire «non ne sono informa- 
to». 


Di questa decisione i diri- 
genti di Botteghe Oscure uffi- 
cialmente sono stati messia 
conoscenza lunedì scorso, 
quando la notizia è stata co- 
municata da un consigliere 
dell'ambasciata sovietica a 
Roma, ad Antonio Rubbi uno 
dei dirigenti dell'ufficio este- 
ri del Pci. In realtà dell’inizia- 
tiva era già stato messo al 
corrente il direttore dell’isti- 
tuto Gramsci, Giuseppe Vac- 
ca, durante un viaggio com- 
piuto a Mosca dal 14 al 21 lu- 
glio scorso. Ma per una ra- 
gione ancora tutta da spiega- 
re:delle informazioni ricevu- 
te il dirigente dell’istituto non 
avrebbe informato i vertici di 


Botteghe Oscure. 

La vicenda si arricchisce di 
ulteriori misteri se si pensa 
che la decisione sovietica di 
consentire un accesso, sia 
pure limitato, agli archivi 
moscoviti dell’Internaziona- 
le comunista è stata presa 
dal comitato centrale del 
Pcus, come ha confermato 
un dirigente dell'istituto per 
lo studio del marxismo-leni- 
nismo di Mosca, il 3 giugno 
scorso, ben prima del discor- 
so di Occhetto a Civitavec- 
chia, discorso che ha segna- 
to una svolta. 

Allora si disse che l’interven- 
to di Occhetto si era reso ne- 
cessario proprio perché da 


Mosca cominciavano a filtra- 
re, attraverso il corrispon- 
dente. dell'«Unità», notizie 
sulla volontà di Gorbacev di 
aprire gli archivi; contestata 
fin che si vuole dai dirigenti 
comunisti, la voce riprende 
corpo proprio tenehdo pre- 
sente che fin dal 3 giugno 
scorso i dirigenti del Pcus 
avevano avallato una richie- 
sta che, e questo va detto 
con chiarezza, era stata 
avanzata anche dai comuni- 
sti italiani. 

Lo stesso Vacca dovrebbe 
fra breve (la conferma viene 
da Mosca), fare ritorno in 
Urss per avviare la prima fa- 
se di consultazione. 


Stragi, formata 
commissione 


ROMA — La commissio- 
ne d'inchiesta sul terro- 
rismo e le stragi si è riu- 
nita sotto la presidenza 
del senatore Libero 
Gualtieri. E' stato inse- 
diato l’ufficio di presi- 
denza. Sono stati eletti 
vice presidenti Pierferdi- 
nando Casini (Dc) e An- 
tonio Bellocchio (Pci); 
segretari Buffoni (Psi) e 
Nicotra (Dc). Ù 


DELEGAZIONE SINDACALE E DI FABBRICA 


Acna, è marcia su Roma 


Interessi e posizioni contrastanti tra ecologisti e lavoratori 


SAVONA — Il «Day after» da- 
vanti all’Acna di Cengio non 
ha allentato la tensione. Irri- 
tazione per i 45 giorni di 
chiusura, anche se'tempora- 
nea (dal 5 agosto al 19 set- 
tembre), decretati da De Mi- 
ta s'è aggiunta a quella do- 
vuta all’azione persistente 
degli ecologisti che non 
preoccupandosi dei posti di 
lavoro in gioco mantengono 
sostenutamente sotto pres- 
sione la Regione Piemonte, i 
parlamentari piemontesi e il 
governo. È 

E' di martedì la decisione dei 
sindaci di venti comuni della 
vallata di inviare a Ruffolo 
un’intimazione: o si chiude 
l’Acna o noi daremo le dimis- 
sioni. Mercoledì una marcia 
di abitanti di Cortemilia e 
Monbasiglio è stata fatta su 
Alessandria coinvolgendo la 
prefettura. | sostenitori della 


.chiusura della «fabbrica dei 


veleni»: come viene definita 
l’Acna le provano tutte per 
forzare la mano e cercare di 
tramutare in permanente il 
provvedimento: di. chiusura 
temporanea. 

Naturalmente .i lavoratori 
dell’Acna hanno risposto 
proseguendo un deullo a di- 
stanza. Da oggi tutti i lavato- 
rari chimici della provincia di 
Savona sono in sciopero per 
otto ore insegno di solidarie- 
tà con quelli dell’Acna e per 
protesta contro la sospensio- 
ne dei 45 giorni. In tutta la 
vallata del Bormida invece è 
stato proclamato lo sciopero 
generale di quattro ore, 

Ma le iniziative non si ferma- 
no qui. Una delegazione dei 
lavoratori dello stabilimento 
della Montedison hanno fatto 
il giro di tutti'i comuni della 
vallata, siti però in territorio 
ligure, invitando personal- 
mente i sindaci a convocare i 
rispettivi consigli comunali 
in seduta straordinaria per 


oggi davanti ai cancelli della 
fabbrica. Una specie di show, 
down che ha questo signifi- 
cato: «Venite a dire pubblica- 
mente davanti a noi qual è la 
vostra posizione sull’argo- 
mento». 

Ultima, in ordine di tempo, la 
decisione di una marcia su 
Roma di una folta delegazio- 
ne sindacale e di fabbrica; si 
vuole far sapere direttamen- 
te ai ministri, che devono 
salvaguardare gli interessi 
di chi lavora, come stanno le 
cose in Val Bormida. 

Intanto c'è preoccupazione 
anche nel mondo economico. 
savonese per la decisione di 


sospendere  temporanea- 
mente l’attività produttiva 
dell’Acna. «Il lavoro di deci 


ne di piccole imprese — s0- 
stiene Luciano Pasquale, di- 
rettore dell’Unione industria- 
li di Savona — sarà gradual- 
mente compromesso paral- 
lelamente alla perdita di affi- 
dabilità dell’Acna sui merca- 
ti internazionali di cui è an- 
cor oggi leader: in cifre si 
tratta di oltre 1200 addetti in 
una area dove non esistono 
alternative di reddito», 

Dopo avere sottolineato i 
gravi danni economici e i ri- 
schi per il futuro sia sotto il 
profilo ecologico sia ‘per le 
attività produttive dell'intera 
provincia, Pasquale auspica 
che il provvedimento adotta- 
to dalla presidenza del Con- 
siglio «sia organizzato e ge- 
stito per minimizzare i danni 
e i rischi». 

La decisione del governo — 
secondo il direttore degli in- 
dustriali savonesi — rende 
possibile tutto ciò ma solo a 
patto che si abbandoni la 
mera emotività. a favore del- 
la logica. Per evitare il ri- 
schio ecologico — conclude 
Pasquale — non si deve as- 
solutamente fermare il piano 
di risanamento in corso 


SCARSO ASCOLTO 


Tribune-tv? Da rifare 
Bordon: «Ecco il maquillage» 


ROMA — La Rai si avvarrà di una nuova testata giorna- 
listica che si occuperà esclusivamente delle tribune po- 
litiche, elettorali e sindacali. Questa proposta è stata 
fatta dall'on. Willer Bordon (Pci), presidente della sotto @ 
commissione per le tribune, costituita nell'ambito della, fl 


commissione di Vigilanza sulla Rai. La proposta di Bor- 
don è stata fatta con un documento che la sottocommis- 
sione esaminerà alla ripresa dell'attività parlamentare, 


dopo le ferie estive. 


La proposta del parlamentare comunista parte da una 
constatazione: «Il basso livello degli indici di ascolto 
degli ultimi tempi che ha caratterizzato le tribune politi- 
che è un fenomeno che intacca la stessa esistenza di 
questa trasmissione, trasformata in un prodotto sempre 
meno utile quando non addirittura dannoso». 

Quali rimedi ci sono a questa situazione? Bordon, con il 
suo documento, ne propone qualcuno, partendo dal pre- 
supposto che l’obiettivo principale delle tribune debba 
essere il «gradimento» da parte del telespettatore. Ma 
Per fare questo è necessario abbandonare gli schemi 
del passato, e primo tra tutti quello — spiega Bordon — 
della «pura e semplice passerella di soggetti politici». 

Il presidente della sottocommissione fa a questo punto 
un distinguo: le tribune elettorali debbono essere par- 
zialmente rinnovate, rispettando però il‘ principio della 
pariteticità dell'accesso che è garanzia di imparzialità 
dello svolgimento della campagna per il voto. ? 

Più profondo può essere il «maquillage» per le tribune 
politiche e sindacali al di fuori dei periodi di campagna 
elettorale. L'on. Bordon riconosce che rinnovare queste 
trasmissioni è come «navigare in un mare aperto», an- 
che se alcune formule hanno già dimostrato di avere 
maggior successo: l'intervista a UN esponente politico 
fatta direttamente da un giornalista; il «faccia a faccia» 
con o senza conduttore; l'inchiesta su temi politici spe- 
cifici scelti dalla redazione e introdotti con una scheda 


esplicativa. 


Il confronto tra le forze politiche su un determinato argo- 
mento verrebbe «animato» dalle domande dei giornali- 
sti che partecipano alla trasmissione. 

Ma la novità della proposta di Bordon è nel fatto che la 
Rai non sarebbe più tenuta a invitare tutti i partiti politici 
a ciascuna trasmissione: sarebbe autorizzata a fare una 
selezione, invitando solo gli esponenti ritenuti più «inte- 
ressanti» per il pubblico rispetto all'argomento prescel- 
to. L'ente radiotelevisivo sarebbe comunque tenuto a 
rispettare nell’ambito di un arco di tempo di alcuni mesi 
il principio dell'uguale numero di presenze dei partiti 
politici nelle diverse trasmissioni. 


«Guerra» rileva qualcun al: 
«tro, pronto a ricordare la re# 
cente rissa sulle giunte, le.* 
dispute sulle nomine pubbli-* 


| 
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i . TERRORISMO /CALABRESI 


. Quell’omicidio segnò la svolta 


Attualità 


: Il primo clamoroso delitto dell’eversione rossa - All’inizio si pensò alla pista nera 


TERRORISMO 


ROMA — Adriano Sofri, trie- 
Stno, 36 anni, laureato in let- 
tere alla' Normale di Pisa fu 
Uno dei profeti più ascoltati. 
del «grande sogno» del ’68, 
| ©ime lui stesso ha definito 
elle recenti rievocazioni, 
quel periodo turbolente lotte 
gavanili, aggiungendo che 
«sogni vanno rievocati, 
Spirciati conila coda dell’oc- 
dio, ma un eccesso di inter- 
tretazione li mortifica, quasi 
l cancella». 
lleatore (del movimentismo 
fagli studenti di Pisa, espul- 
to dalla prestigiosa «Norma: 
B», fondatore de. «Il potere 
‘peraio» a Massa, nell’arti- 
tolo «Il» Sofri rivendicò sem- 
tre la.distinzione da «Potere 
iperaio» di Piperno, Scalzo- 
le e Negri con i quali fun 
lolemica, Sofri assunse un 
Uuolo di leader nell'autunno 
‘aldo trascorso a Torino do- 
'efondò «Lotta continua».. 
la’ pressione studentesca 
‘ulle fabbriche di cui Sofri 
tra uno dei più attivi anima- 
bri era accettata dai sinda- 
‘ati finché si facevano as- 
‘@mblee insieme su Martin 
| «Uther King, sul Vietnam, 
| iull’Algeria, su Che Gueva- 
| ® ma era respinta se anda- 
| ‘avoltre, se cercava di inter- 
| Sfire nelle decisioni sugli 
| Scioperi. 
| Scrisse su «Rinascita» Rinal- 
do:Scheda segretario gehne- 
| ale della Cgil: «Penso che 
‘ei giorni di sciopero non 
| Ossa essere l'assemblea 
$ omune degli studenti e ope- 
|| Bi a decidere delle forme e 
lei modi di lotta». Le posizio- 
| ufficiali dei sindacati di- 
| ’ennero via via più critiche 
’Srso il movimentismo e lo 
Rontaneismo di «Lotta con- 
fiua» divenuto dopo la stra- 
3eidi-Milano del '69il gruppo 
‘9h più ascendente tra gli 
tudenti di estrema sinistra e 
‘On servizio d'ordine più or- 


Fu uno 


L’immagine risale al 17 maggio del 1972. E'.il luogo dell’uccisione del commissario 
Calabresi. Si notano le macchie di sangue e a sinistra si intravede la sua «500». 
Sullo sfondo l’allora sostituto procuratore Guido Viola. 


E 


ganizzato. 

Sofri e gli altri leader di «Lot- 
ta continua» — Guido Viale a 
Roma, Mauro Rostagno, 
Alex Langer e Marco Boato a 
Trento — furono molto attivi 
nella divulgazione di inchie- 
ste di «controinformazione» 
sull'ordine pubblico e sul ter- 
rorismo nero. L'uscita. del 
quotidiano «Lotta continua» 
primo direttore responsabile 
Adele Cambria — a partire 
dell’ aprile 1972 — fornì al 
movimento uno strumento 
molto vivace e capillare per 
amplificare la controinfor- 
mazione, ) BORSE 
Una delle campagne più cal- 
de di «Lotta continua» di 
quella contro il commissario 
Luigi Calabresi accusato di 
essere il responsabile della 
morte dell’anarchico Pielli. 
‘Neppure le denunce per dif- 
famazione, neppure l'ucci- 
Sione di Calabresi ridussero 
il tono delle invettive. 

! giorno dopo l'omicidio, il 


18 maggio 1972 «Lotta conti- 
nua» uscì con un titolo su tut- 
ta la prima pagina in cui si 
diceva: «Ucciso Calabresi il 
maggior responsabile del- 
l'assassino di Pinelli». Il 
commento diceva: «Ieri il 
razzista Wallace oggi l’omi- 
cida Calabresi: la violenza si 
volge contro i nemici del pro- 
letariato. 


Dal servizio d'ordine di «Lot- 
ta continua» e dal movimen- 
to dei proletari detenuti crea- 
to nelle carceri presero cor- 
po alcune esperienze di ter- 
rorismo, delle quali Ja più co- 
spicua fu quella dei «Dannati 
della terra», che, espulsi da 
«Lotta continua», formarono 
i Nap. La posizione di Sofri 
che si era dichiarato sempre 
favorevole alle barricate da 
Qualunque parte esse fosse- 
ro, anche quelle di Reggio 
Calabria, animate da «Boia 
chi molla», fu invece di netta 
condanna per gli atti di terro- 
rismo. 


TERRORISMO / CERICA 


-atturato in Tunisia 
Je autonomo era latitante dall’83 


TUNISI — Claudio Cerica, 34 anni, esponente del grup- 
po terrorista «Autonomia operaia organizzata», è stato 
arrestato in.Tunisia ed'è stato già trasferito in Italia. 

ll veneziano è stato Protagonista all'inizio degli anni Ot- 
tanta di una lunga vicenda giudiziaria, Esponente della 
«Autonomia operaia Organizzata» veneta, Cerica fu ac- 
cusato di concorso morale nel sequestro e nell’omicidio 
del direttore del petrolchimico Montedison di Marghera, 
l'ingegner Giuseppe Taliercio, 

Già all'epoca dell'emissione del mandato di cattura nei 
suoi confronti Cerica si trovava in Francia e da allora 
pare non sia più rientrato in Italia, anche se il mandato 
di cattura è stato revocato in quanto il giovane è stato 
assolto sia in primo che insecondo grado. 

Secondo i familiari che vivono a Mestre, Claudio Cerica 
sarebbe stato fermato in Tunisia Proprio per quel vec- 
chio mandato di cattura internazionale che pare non sia 
mai stato cancellato. 


MILANO — Gli arresti di ieri 
per l'uccisione del commis- 
sario Luigi Calabresi riporta- 
no:in primo piano, a 16 anni 
di distanza, quello che viene 
indicato come il primo omici- 
dio del terrorismo in Italia. | 
due proiettili che colpirono il 
17 maggio 1972 ilcommissa- 
rio di: pubblica sicurezza, da- 
Vanti alla sua abitazione mi- 
lanese di via Cherubini, se- 
gnarono una nuova svolta 
tragica, in quegli anni caldi e 
carichi di tensioni. > 
L'omicidio Calabresi, nono- 
stante indagini in.varie dire- 
zioni, sembrò entrare col 
tempo in una zona nera e mi- 
steriosa, collocato nel mare 
agitato degli estremisti, del- 
le lotte e delle lacerazioni da 
cui era emerso il terrorismo. 
Luigi Calabresi, 35 anni, 
commissario dell'ufficio poli- 
tico della questura di Milano, 
allora ritenuto dalla sinistra 
uno dei responsabili della 
morte dell'anarchico Pinelli 
(caduto da una finestra della 
questura mentre veniva in- 
terrogato subito dopo la stra- 
ge di piazza Fontana), fu ag- 
gredito alle spalle e colpito a 
morte da un giovane mentre 
Usciva di casa per recarsi 
negli uffici di via Fatebene- 
fratelli. 

Erano le 9.10: Calabresi ave- 
Va attraversato la strada e 
Stava per salire sulla sua au- 
tomobile. L'assassino, de- 
scritto come un. giovane 
biondo, gli sparò alla schie- 
na e, mentre Calabresi si in- 
ginocchiava, lo finì con un al- 
tro colpo alla nuca. Poi la fu- 
ga, assieme a un complice 
che lo aspettava su un’auto- 
mobile. 


Calabresi viene subito soc- 
corso: muore poco dopo il ri- 
covero in ospedale. L'auto 
usata dal sicario e dal suo 
complice, rubata qualche se- 
ra prima a Milano, viene tro- 
vata abbandonata ad appena 
cento metri da via Cherubini, 


davanti a una stazione della... 


metropolitana. Degli assas- 
sini nessuna traccia. 

Le poche testimonianze rac- 
colte puntano su un giovane 
biondo, dall’aspetto nordico. 
Nell’auto degli assassini vie- 
ne.trovato un ombrello, che 
una commessa della «Stan- 
da» ricorderà di aver vendu- 
to giorni prima a un giovane 
che parlava con un accento 
apparentemente tedesco. 
Prende'così corpo una pista 
basata sull'ipotesi di un col- 
legamento fra il terrorismo 
di estrema sinistra tedesco 
(già in fase avanzata con la 
banda «Baader Meinhof») e 
quello italiano, allora ancora 
alle prime armi. 

Calabresi, fra l’altro, si era 


Nel maggio scorso, in un’in- 
tervista all’«Espresso», Sotri 
disse: «Se c'è un movimento 
che ha incrinato l’idea dell’e- 
ternità della classe politica 
per il fatto che se non si han- 
no 50 anni non si può essere 
ammessi al potere, questo è 
stato. il'68: Che poi non abbia 
Vinto è un altro discorso. Ci 
sono stati gli anni di piom- 
bo». L'esperienza del quoti- 
diano «Lotta continua» è du- 
rata fino al 13 luglio '82: ulti- 
mo direttore Enrico Deaglio 
che poi fondò il quotidiano 
«Reporter», dove Sofri as- 
sunse la responsabilità del 
supplemento culturale. | pri- 
mi riferimenti alle responsa- 
bilità di un «livello occulto» 
di «Lotta continua» nell’omi- 
cidio di Calabresi furono fatti 
dal terrorista pentito Roberto 
Sandalo. 


Interrogato il 17 aprile 1981 
dai giudici di Torino, Sanda- 
lo disse di aver saputo da 
Marco Donat Cattin che nel- 
l'omicidio Calabresi erano 
implicati esponenti di «Lotta 
continua», Inoltre, un altro 
terrorista, Enrico Galmozzi, 
gli aveva riferito che militanti 
di «Lotta continua» si erano 
recati in Irlanda per seguire 
corsi di addestramento alla 
guerriglia. tenuti dall’«Ira 
Provvisionals». 


Secondo Sandalo fin. dal 
1971 in «Lotta continua» si 
era stato attivo un livello oc- 
culto che poi era reso re- 
sponsabile dell'omicidio Ca- 
labresi. 


Due anni dopo altri elementi 
su presunte. responsabilità 
del servizio d'ordine di «Lot- 
ta. continua» nell'uccisione 
del commissario di Ps furono 
acquisiti dal giudice istrutto- 
re di Milano Antonio Lom- 
bardi, attraverso l’interroga- 
torio di alcuni terroristi pen- 
titi. 


occupato anche delle indagi- . 


ni sulla vicenda Gap-Feltri- 
nelli e sulle altre prime ma- 
nifestazioni del terrorismo di 
estrema sinistra. 

Intasca a Calabresi gli inqui- 
renti trovano un biglietto con 
indicato il numero di targa di 
una vettura sulla quale. fun- 
zionario aveva notato due in- 
dividui sospetti, mentre 
prendevano il numero di tar- 
ga della sua «500». La vettu- 
ra apparteneva a due mili- 
tanti del servizio d'ordine di 
«Lotta continua». 

Viene poi arrestato un giova- 
ne di estrema sinistra, che 
aveva fatto una telefonata in 
Germania intercettata dai 
carabinieri: il giovane sarà 


poi totalmente scagionato. 
Nel giro di pochi mesi la «pi 
Sta tedesca» perde consi- 
stenza, e l'attribuzione del 
delitto ‘all’estrema sinistra 
(come possibile «vendetta» 
contro Calabresi per la mor- 
te di Pinelli) sfuma di fronte a 
un'altra pista sulla quale ‘sì 
dirigono gli inquirenti: quella 
del terrorismo neofascista. 
Negli ultimi tempi prima di 
essere ucciso, Calabresi 
aveva anche indagato su un 
traffico d’armi che passava 
attraverso la zona di Trieste, 
e in cui si riteneva implicata 
l'estrema destra italiana e 
jugoslava. 

E' appunto su un noto espo- 
nente neofascista, Gianni 


Gemma Capra Calabresi, la moglie del commissario 
Luigi Calabresi. L'immagine fu scattata due giorni 
dopo l'omicidio, nella camera ardente. 


ROMA — Oreste Scalzone, 
commentando da Parigi 
l'arresto di Sofri e di Pie- 
trostefani, ha così dichiara- 
to: «La notizia di questi ar- 
resti è angosciosa, come 
ogni cattura, e preoccu- 
pante, perché indica che.la 
feroce volontà di regola- 
mento di conti con il decen- 
nio post-sessantotto è tut- 
t'oraviva in Italia. La logica 
perversa delle leggi ’pre- 
miali', strumento appro- 
priato per criminalizzare 
una lunga stagione di lotte, 
ha colpito ancora. In cam- 
bio di chissà quale impuni- 
tà e premi, in seguito a 
chissà quali oscuri mer- 
canteggiamenti, qualcuno 
ha «venduto» alla macchi- 
na repressiva ancora dei 
militanti degli anni ’70». 

| senatori del Msi-Dn han- 
no rivolto un'interrogazio- 
ne al presidente del Consi- 
glio. Nel documento i par- 
lamentari chiedono al go- 
verno se sia in grado «di 
portare a conoscenza del 
Parlamento i motivi e le re- 
sponsabilità che, nel 1972 
e negli anni successivi, 
portarono al depistaggio 
delle indagini, e gli ele- 
menti che adesso, a 16 an- 
ni di distanza, hanno con- 
sentito che la verità venis- 
sefinalmente alla luce». 

| parlamentari del Msi-Dn 
ricordano in particolare 
«che sull’assassinio Cala- 
bresi vennero condotte, al- 
l'epoca, ignobili specula- 
zioni politiche per attribui- 
re la responsabilità morale 
del delitto al Msi-Dn». 
Ammesso che sia colpevo- 


TERRORISMO /REAZIONI Ari GA 
Pannella e  Scalzone «allibitò 


I missini ricordano le accuse rivolte al partito 


Luigi Calabresi 


le, che necessità c'era, a 
distanza di sedici anni dai 
fatti, di arrestare. Adriano 
Sofri? E' quanto affermato 
da Marco Pannella a pro- 
posito dell’arresto dell'ex 
leader di Lotta continua: 
Pannella ha aggiunto: 
«Quel che comunque chie- 
do è che non una sola ora 
di carcere e di linciaggio 
sia inferto, senza necessità 
assoluta, giuridica e logi- 
ca. Ai magistrati, ad Adria- 
no Sofri sono comunque vi- 
cino». 

Il senatore «verde» Marco 
Boato si è detto «allibito e * 
sconcertato» ‘per l'arresto 
di Adriano Sofri. «E’ pazze- 
sco — ha detto — che, an- 
cora una volta, si cerchi 
pretestuosamente di attri- 
buire la responsabilità del- 
l'omicidio Calabresi ai diri- 


Nardi, che si addensano i 
primi concreti sospetti. Nel 
settembre 1972 Nardi viene 
bloccato su un'auto carica di 
armi ed esplosivo alla fron- 
tiera italo-svizzera di Chias- 
so-Brogeda: con lui sono ar- 
restati il neofascista romano 
Bruno Luciano Stefano e la 
fidanzata di questi, la tede- 
sca Gudrun Kiess Mardou. 
La straordinaria somiglianza 
di Nardi con il «photofit» del- 
l'assassino di Calabresi dà 
corpo ai sospetti: ma dopo 
una serie di confronti anche 
questa pista si sgonfia (sep- 
pure momentaneamente), e 
il terzetto rimane in arresto 
per la sola accusa di traffico 
d'armi. 

In periodi diversi, Nardi, Ste- 
fano e Kiess vengono posti in 
libertà provvisoria. Nardi 
scompare con gli altri all’e- 
stero. Nel marzo 1974 il giu- 
dice istruttore Patrone, di Mi- 
lano, emette tre mandati di 
cattura contro i tre fascisti 
per l'omicidio Calabresi. 
L'accusa si basa sulla testi- 
monianza di una detenuta, 
Luigina Ginepro, che ha rife- 
rito al magistrato le confi- 
denze raccolte in preceden- 
za dalla Kiess nel carcere di 
San Vittore: la tedesca le 
avrebbe detto di aver parte- 
cipato all’uccisione di Cala- 
bresi assieme a Stefano e a 


secutore materiale del delit- 
to. La Kiess e Stefano vengo- 
no arrestati a Malaga nel 
giugno 1974, mentre di Nardi 
non si saprà più nulla fino al- 
la notizia della sua morte in 
un incidente stradale a Ma- 
jorca, nel settembre 1976. 
Ma nel frattempo anche la pi- 
sta dell'estrema destra per il 
delitto Calabresi era caduta: 
per Nardi, Stefano e la Kiess 
l'accusa di omicidio non ave- 
va trovato conferme nelle 
successive indagini, e i man- 
dati di cattura erano stati re- 
vocati. 

E' all’inizio degli anni '80 che 
le indagini imboccano di 
nuovo la pista del terrorismo 
di estrema sinistra, in segui- 
to alle dichiarazioni dei 
«pentiti» di «Prima linea» 
(Sandalo, Donat Cattin, Vi- 
scardi, Barbieri e Martinelli). 
In particolare; Roberto San- 
dalo afferma nel 1981 che il 
movimento «Lotta continua» 
aveva fin dal 1971 una strut- 
tura interna clandestina, 
‘emanazione del suo servizio 
d'ordine, con responsabilità 
nel delitto Calabresi. Nell'82 
(processo Moro), la brigati- 
sta pentita Emilia Libera dà 
una conferma indiretta che 
l'omicidio di Calabresi fu il 
primo delitto del terrorismo 
di estrema sinistra. 


dei «profeti» più ascoltati del’68 


Espulso dalla Normale di Pisa - Prima di Lotta continua fondò Il potere operaio - Le prime rivelazioni da Sandalo 


genti di ’’Lotta continua” 
dell'epoca. Dopo la morte 
di Pino Pinelli alla questu- 
ra di Milano — ha conti- 
nuato Boato che faceva 
parte dell’organizzazione 
— "Lotta Continua” aveva 
fatto per lungo tempo una 
campagna di stampa nei 
confronti del commissario 
Calabresi, da cui era sca- 
turito un processo nel qua- 
le il commissario era con- 
trapposto all'allora diretto- 
re responsabile del giorna- 
le, Pio Baldelli. Quando 
Calabresi venne assassi- 
nato, il quotidiano ’’Lotta 
Continua” uscì con un tito- 
lo discusso e discutibile, 
ma che nulla aveva a che 
Vedere con una rivendica- 
zione». 
Decisamente più prudente 
il parere del senatore so- 
cialista Giorgio Casoli, che 
negli anni Settanta è stato 
presidente della Corte di 
assise di appello di Milano. 
«Prima di esprimere un 
giudizio responsabile riter- 
rei di dover acquisire ulte- 
riori notizie, Evidentemen- 
te, tuttavia, se dopo 16 anni 
un magistrato esperto e 
prudente come Pomarici 
ha emesso un provvedi- 
mento, cautelare, devono 
essere emersi sufficienti e 
univoci giudizi di colpevo- 
lezza. Se così non fosse l’i- 
Niziativa, oltre che sor- 
prendente, sarebbe incau- 
ta. Con ogni probabilità do- 
po tanta quiescenza sono. 
emersi elementi probabil- 
mente a seguito di dichia- 
razioni di qualche disso- 
ciato o pentito». 


Nardi, che sarebbe stato l’e- . 


Situazione: sul Medi- 
. terraneo.  centro-occi- 
dentale pressione alta 
e livellata. Infiltrazioni 
di aria relativamente 
fresca tendono a inte- 
tessare le regioni 
Nord-occidentali. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni prevalen- 
za di cielo sereno 0 po- 
co nuvoloso. Tendenza 
ad aumenti della nuvo- 
losità sulle regioni set- 
tentrionali con precipi- 
tazioni anche a caratte- 
re di rovescio tempora- 
lesco a iniziare dal set- 
tore occidentale segna- 
tamente sulle zone al- 
pine. 


ne. 


Mari: generalmente poco mossi. 


24,95. 


Non. guardate con 
pessimismo alla vo- 
Stra situazione: le 
stelle. indicano un 
cambiamento che vi farà tornare il 
sorriso! | giorni che vi si preparano 
‘saranno densi di avvenimenti. 


Nonsiate banali nelle 
vostre scelte, non 
Uniformatevi alla mo- 
da per paura di sba- 


gliare o per timore del giudizio altrui: 
sostenete sempre le vostre idee e da- 
tegli forza. 


Per voi si prevedono 
delle ore serene. At- 
tenti, potrebbero es- 
sere turbate dal vo- 
stro comportamento scorretto verso 
una persona! Non mettete il vostro in- 
teresse davanti a tutto, 


Correrete dei pericoli 
tra.le mura di casa a 
causa di qualche di- 
sattenzione o qual 
che negligenza nell'osservare le nor- 
me del'buon senso e della sicurezza! 
Non scherzate col fuoco. 


Sarà una giornata în- 
dimenticabile. per le 
persone che solo da 
poco hanno trovato il 
conforto di un amore, mentre per le 
coppie già rodate hon mancheranno 
le soddisfazioni e le conferme. 


Il tempo non sembre- 
rà bastare di fronte 
alla mole di inpegni 
che vorrete prender- 
vi oggi; se volete passare un fine set- 
timana senza stress evitate di affron- 
tare oggi tutte le scadenze. 


Temperatura: in temporaneo aumento al Nord e successiva diminuzio- 


Venti: deboli di direzione variabile. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 23, 32; Bolzano 17, 32; 
Verona 21, 31; Venezia 28, 31; Milano 20, 32; Torino 19, 31; Mondovi 21, 
28; Cuneo:21, 27; Genova 23, 29; Imperia 23, 28; Bologna 23, 34; Firenze 
20, 36; Pisa 19, 32; Falconara 20, 32; Firenze 20, 36; Pisa 19, 32; Falcona- 
ta20,.32; Perugia 21, 33; Pescara 20, 32; L'Aquila 18,33; Roma Urbe 18, 
35; Roma Fiumicino 19,31; Campobasso 24,34; Bari 19, 34; Napoli 20,33; 
Potenza 15, 32; Santa Maria di Leuca 26, 36; Reggio Calabria 26, 33; 
Messina 26, 33; Palermo 24, 32; Catania 22; 35; Alghero 19, 30; Cagliari 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 16, 23; Belgra- 
do 21,31; Berlino 12, 20; Bruxelles 8, 22; Budapest 18, 28; Chicago 16, 34; 
Copenaghen 12, 21; Dublino 10; 19; Ginevra 19, 23; Helsinki 14, 21; Istan- 
bul 20, 29; Lisbona 17, 29; Londra 14, 18; Madrid 23, 88 Mosca 16, 28; 
New York 21, 29; Oslo 10, 19; Parigi 13, 24; Vienna 16, 27. 


OROSCOPO DI OGGI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Aspetterete un even- 
to con particolare in- 
teresse, da esso di- 
pende un pezzetto 
del vostro futuro più immediato. Non 
dovrete trascurare le amicizie, o ver- 
rete lasciati soli. 


Non  sottraetevi alle 
responsabilità, an- 
che se questo può 
farvi passare una 
giornata tranquilla. Si prepara un av- 
venimento a cui sarà importante par- 
tecipare di persona. 


Rispettate i tempi che 
vi siete dati o non riu- 
scirete. a concludere 
con soddisfazione 
questa settimana. Le occasioni che si 
presenteranno oggi non torneranno 
più, prendetele alvolo. 


Sarete facilmente 
soggetti a cadere in 
contraddizione, per 
cui evitate di adden- 
trarvi in discussioni complicate se 
non è strettamente necessario. Gior- 
nata tranquilla. 


Sarete soddisfatti 
della vostra giornata, 
nonostante vi sem- 
brerà in un primo mo- 
mento di esservi alzati con il piede 
Sbagliato. Sarete forse innervositi da 
una persona. 


Sfruttate il tempo li- 
bero che oggi sem- 
brerà dilatarsi per un 
tocco di bacchetta 
Magica. Se passerete inoperosi la 
giornata la noia vi assalirà, e anche îl 
sonno non vi sarà di conforto. Animo! 
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SVOLTA ANNUNCIATA DA GORBACEV 


Precedenza ai consumi (Tregua, miraggio? 


Anche l’industria bellica mobilitata per produrre beni 


PROMESSE DI GROSZ NEGLI USA 


Leader ungherese da Reagan 


Nagy avrà una sepoltura normale 


WASHINGTON— Il nuovo leader unghe- 
rese, Karoly Grosz (a sinistra, nella fo- 
to), ha approfittato del colloquio con 
Reagan alla Casa Bianca per annuncia- 
re che il governo di Budapest è ora 
pronto, «per considerazioni umanita- 


rie», a permettere una normale sepoltu- 
ra per Nagy e Maleter, i due martiri della 
rivoluzione del 1956. Grosz si è altresì 
impegnato ad ampliare il settore privato 
dell'economia ma ha negato di aver 
chiesto all’Urss di ritirare le truppe. 


MOSCA — Gorbacev ha mobilitato anche l'industria bellica 
per «recuperare i ritardi» nel settore dei beni di consumo. 
L'annuncio lo ha dato lo stesso segretario generale del Pcus, 
durante una visita mercoledì scorso, ai calzaturifici «Zara» di 
Mosca, dei quali fa parte anche lo stabilimento «Mukhanov» 
costruito con tecnologie'italiane, peraltro — come riferisco- 
no i giornali — elogiate dallo stesso Gorbacev nel corso della 
stessa visita. 

Rivolgendosi alle maestranze riunite nella sala delle confe- 
renze dell'azienda, Gorbacev ha detto che «il settore dei beni 
di consumo è stato a lungo trascurato in Urss» e che, per lo 
sviluppo del settore «noi oggi prendiamo risorse da tutte le 
parti e abbiamo mobilitato anche le imprese dell'industria 
bellica per recuperare al più presto i ritardi». 

Gorbacev ha anche annunciato che la questione dei beni di 
consumo «sarà posta con vigore, tra le altre questioni, al 
prossimo plenum del comitato centrale del Pcus» (che do- 
vrebbe, secondo alcune voci aprirsi oggi). 

Quella dei beni di consumo è stata posta da Gorbacev come 
una delle questioni principali per garantire il consenso socia- 
le alle sue riforme, e viene vista da molti intellettuali sovietici 
come un elemento essenziale della legittimazione stessa del 
socialismo, mentre, da parte del grande pubblico sovietico, il 
giudizio sulla «perestroika» gorbaceviana viene condiziona- 
to agli effetti concreti che essa avrà sull'attuale penuria di 
beni di consumo in Urss. 

La mobilitazione dell'industria bellica, al fine di aumentare i 
beni di consumo, è una decisione di primaria importanza in 
Urss. Nei decenni passati, infatti, le esigenze strategiche mi- 
litari hanno avuto un peso assolutamente prioritario nella 
collocazione delle risorse e all'economia civile è stato la- 
sciato un ruolo «periferico». 

Inoltre la decisione non solo implica una riconversione di 
produzioni belliche verso produzioni civili, ma è anche un 
primo passo verso l'abbattimento del muro esistente tra eco- 
nomia bellica ed economia civile in Urss, dove i due settori 
agiscono come «compartimenti stagni», soggetti a processi 
decisionali del tutto diversi e caratterizzati da livelli tecnolo- 
gici estremamente squilibrati a vantaggio dell'industria belli- 
ca. 


SENZA ESITO I NEGOZIATI DI BOGOR 


Cambogia, fallimento e rinvio 


Irriducibile l'opposizione dei khmer rossi - Se ne riparlerà nel 1990 


BOGOR — Si sono lasciati 
con l'impegno di accordarsi 
per una soluzione politica 
del conflitto cambogiano pri- 
ma della fine del 1990. Que- 
sto è l’obiettivo massimo che 
è stato raggiunto nella locali- 
tà montana di Bogor dai rap- 
presentanti dei tre movimen- 
ti della guerriglia dopo quat- 
tro giorni di «contatti infor- 
mali» al termine dei quali è 
emersa netta l'opposizione 
della fazione dei kh-mer 
rossi, la più forte militarmen- 
te e la più tristemente famo- 
sa, a qualsiasi concessione 
che la potesse indebolire in 
unfuturo governo. 


Il delegato vietnamita, il mi- 
nistro degli esteri Nguyen 
Cothatch, ha detto di essere 
«per metà felice» dell’anda- 
mento dei colloqui ed ha ag- 
giunto: «Siamo decisi ad 
avere una soluzione politica 
prima della fine del 1990». 
Proprio per non sancire una 
rottura totale, il ministro de- 


gli esteri indonesiano, Ali 
Alatas, che aveva fatto da 
anfitrione, ha detto che tutti i 
partecipanti si sono trovati 
d’accordo sulla necessità di 
una soluzione. politica che 
dia vita ad una Cambogia 
neutrale e non allineata. Le 
parti continueranno a discu- 
tere.i loro contrasti e entro la 
fine dell’anno raccomande- 
ranno se sia il caso di tenere 
altri colloqui. 

Ai quattro giorni di negoziati 
hanno partecipato i rappre- 
sentanti del governo cambo- 
giano installato dal Vietnam, 
i tre movimenti di guerriglia 
— i khmer rossi comunisti, il 
fronte di liberazione nazio- 
nale del popolo khmer (anti- 
comunisti) e i seguaci del 
principe Norodom Sihanouk, 
ex capo di stato cambogia- 
no—. Sono intervenuti anche 
irappresentanti del Vietnam, 
Laos e dell’Asean, l’associa- 
zione del Sud-Est asiatico di 
cui fanno parte Thailandia, 


Singapore, Indonesia, Ma- 
laysia, Filippine e Brunei. 

Il Vietnam mantiene oltre 100 
mila soldati in Cambogia per 
la lotta alla guerriglia, ma si 
è impegnato a ritirare tutte le 
sue truppe ai primi del 1990. 
Giò evidenzia la necessità di 
trovare una soluzione politi- 
ca che impedisca un aggra- 
varsi della guerra civile. Le 
due questioni di fondo sono il 
ritiro appunto dei vietnamiti 
e concordare una formula 
che non permetta il ritorno al 
potere di Pol Pot, il triste- 
mente famoso capo dei 
khmer rossi che, nei tre anni 
in cui fu al potere, dal 1975 al 
1978, fece uccidere oltre un 
milione di persone, nel piano 
di trasferimento forzoso dei 
cittadini dalle città alle cam- 
pagne. 

| partecipanti si sono anche 
accordati sulla necessità di 
definire un calendario per il 
ritiro dei vietnamiti e per una 
presenza internazionale che 


controlli tale operazione. Il 
ministro degli esteri di Sin- 
gapore, Dhanabalan, ha am- 
messo che almeno due fa- 
zioni cambogiane «sono tut- 
tora assolutamente  divi- 
se...». «Se non vi sarà un ten- 
tativo sincero da parte delle 
fazioni cambogiane, special- 
mente da parte di due di es- 
se, di addivenire ad un com- 
promesso sulle questioni in 
discussione e se non ci sarà 
la volontà di condividere il 
potere nella Cambogia futu- 
ra, sarà difficile fare pro- 
gressi». 

Dhanabalan non ha identifi- 
cato le sue fazioni, ma il pri- 
mo ministro del governo di 
Phnom Penh, Hun Sen, ha 
ammesso in una conferenza 
stampa i forti contrasti coi 
khmer rossi. «La mia parte, 
Son Sann (il fronte di libera- 
zione), e il principe Rana- 
riddh (il figlio di Sihanouk) 
hanno fatto ogni sforzo per 
trovare un terreno comune. 


Abbiamo proposto un consi- 
glio di riconciliazione nazio- 
nale con Sihanuk presidente, 
ma i khmer rossi hanno rifiu- 
tato». 

Hun Sen, ha aggiunto: «E' 
stato concordato un altro tur- 
no di incontri tra il principe 
Norodom Sihanouk e me da 
fissarsi per il prossimo otto- 
bre a Parigi: sarà la conti- 
nuazione delle nostre  di- 
scussioni passate». 


Hun.:Sen non ha nascosto la 
sua soddistazione nel veder 
re che i khmer rossi appaio- 
no isolati ed ha detto che 
mentre si è trovato bene con 
Son Sann e. con il figlio di Si- 
hanouk, concordando su 
molti punti, l’inviato dei 
khmer rossi, Khieu Samp- 
han, in realtà non'faceva che 
mettere i bastoni fra le ruote 
quando si prospettava una 
possibilità di accordo. «A 
quanto pare, Samphan è ve- 
nuto con istruzioni di' altro 
genere», ha detto Hun Sen. 


HUSSEIN 
Delega 
all’Olp 


AMMAN — La Giordania 
ha approvato un piano di 
sviluppo di oltre un mi- 
liardo di dollari per i ter- 
ritori occupati da Israe- 
le, nel quadro di una 
nuova politica di Re Hus- 
sein intesa ad affidare 
all’Olp una maggiore re- 
sponsabilità in quelle zo- 
ne. L'annuncio è stato 
dato dopo una riunione 
di governo presieduta 
dal primo ministro Zaid 
Rifai, il quale ha sottoli- 
neato che il suo governo 
continuerà a mantenere 
il «proprio ruolo nazio- 
nale quale stato del con- 
fronto di primo piano nel 
conflitto arabo israelia- 
no». 


Alla luce di questo an- 
nuncio una fonte ufficia- 
le giordana ha confer- 
mato le notizie compar- 
se sulla stampa del Gol- 
fo, secondo cui Hussein 
sta promuovendo ampi 
cambiamenti nelle rela- 
zioni coi palestinesi. Ri- 
fai ha sottolineato che le 
«nuove. misure» non 
danneggeranno l’unità 
nazionale fra i palestine- 
si e i giordani nel regno. 
Il piano quinquennale di 
sviluppo per la Cisgior- 
dania era stato varato 
nel 1986 mediante un ac- 
cordo fra Amman e l’Olp 
per assistere il popolo 
palestinese ‘della West 
Bank e della striscia di 
Gaza nei campi sanita- 
rio, dell’istruzione, degli 
alloggi e della salva- 
guardia della cultura 
islamica; come si sa la 
Cisgiordania fino al 1967 
era sotto amministrazio- 
ne.giordana. Passò sotto 
occupazione israeliana 
dopo la guetra.dei sei 
giorni vinta dall'esercito 
ebraico che si impadronì 
anche della striscia di 
Gaza, togliendola all’E- 
gitto. 

Tuttavia la Giordania ha 
continuato a pagare sa- 
lari e pensioni di molti 
impiegati governativi 
della Cisgiordania e rap- 
presentanti di. questo 
territorio continuano a 
sedere nel parlamento 
del regno hascemita. Dei 
680 senatori del senato 
giordano 30 sono origi- 
nari della Cisgiordania. 


NEW YORK — Nella trattati- 
va di pace avviata al palazzo 
di vetro delle Nazioni Unite 
tra il segretario generale 
dell'Onu, Perez De Cuellar, 
ed i ministri degli esteri ira- 
niano Velaiati ed iracheno 
Aziz, emergono i primi osta- 
coli. Bagdad insiste perché 
la tregua contemplata della 
risoluzione 598 del Consiglio 
di sicurezza dell’Onu sia 
preceduta da colloqui diretti 
con Teheran. Il rappresen- 
tante iraniano, dal canto suo, 
ritiene che l'unica strada at- 
tualmente percorribile, dopo 
otto anni di guerra, sia quella 
della trattativa indiretta in- 
trapresa con il massimo im- 
pegno dal numero uno delle 
Nazioni unite. 

Perez De Cuellar ha avuto 
mercoledì una giornata par- 
ticolarmente intensa. Dopo 
essersi incontrato in matti- 
nata per oltre due ore con il 
ministro degli esteri irache- 
no Tarig.Aziz ha veduto in 
serata il ministro degli esteri 
iraniano Ali Velaiati con il 
quale aveva già avuto due 
colloqui nella giornata di 
martedì. Complessivamente 
il segretario generale dell'O- 
nu ed il rappresentante del 
regime degli ayatollah sono 
stati a colloquio per oltre cin- 
que ore. 

Perez De Cuellar, e lo ha det- 
to lui stesso ai giornalisti, at- 
tende ora di sapere quale sa- 
rà la risposta dei due bellige- 
ranti alle proposte da lui 
avanzate per dare pratica at- 
tuazione al cessate-il fuoco 
ed agli altri punti chiave con- 
templati dalla risoluzione 
598 votata un anno fa, alla 
unanimità. 

Velaiati non ha risposto ai 
giornalisti che gli chiedeva- 
no, se Teheran sarebbe stata 
disponibile ad avviare collo- 
qui diretti con .il nemico ira- 
cheno, ma fonti iraniane au- 
torevoli hanno categorica- 
mente escluso una tale 
eventualità. L'ambasciatore 
iraniano all'Onu, Mahallati, 
ha, dal canto suo, messo in 
forse la buona fede irachena 
accusando Bagdad di voler 
procrastinare e sabotare le 
iniziative di pace dell'Onu. 

A parlare della necessità di 
avviare negoziati diretti con 
la controparte è stato proprio 
il ministro degli esteri ira- 
cheno, Tariq Aziz nel fare un 
primo e sommario bilancio 
del colloquio avuto con Pe- 
rez De Cuellar all'Onu. 

Le sue parole potrebbero 
tradursi. in ostacoli inaspet- 
tati per Perez De Cuellar che 
si era detto certo di poter an- 
nunciare fra una settimana- 
dieci giorni al massimo, la 
data del cessate-il-fuoco. 


GOLFO /IMPASSE ALL’ONU 


Iran ed Iraq non mollano - De Cuellar preoccupato. 


ES 


GOLFO /LA BATTAGLIA 


Le stragi continuano 
Pasdaran e mujaheddin all'attacco 


TEHERAN — Mentre alle 
Nazioni Unite il segretario 
generale dell'Onu sta fati- 
cosamente e parzialmen- 
te cercando un accordo 
coi ministri degli esteri 
dell’Iran e dell'Iraq per 
porre fine alle ostilità, sia 
il governo di Teheran sia 


gli anti-Khomeninisti, i mu-., 


jaheddin del popolo, al- 
leati di Bagdad, annuncia- 
no grossi successi. 

Secondo  l’agenzia di 
stampa iraniana, le forze 
iraniane hanno sgominato 
un grosso reparto irache- 
no che si avvaleva dell'ap- 
«poggio dei  mujaheddin 
khalq dopo due giorni di 
combattimenti nei quali 
«gli invasori» hanno per- 
‘duto 4 mila uomini fra 
morti e feriti. Da parte sua 
lo «stato maggiore del co- 
mando dell'esercito di li- 
berazione nazionale del- 
l'Iran» afferma che i muja- 
heddin del popolo, dopo 
tre giorni di coraggiosi 
combattimenti dell’offen- 
siva «luce eterna», hanno 
inflitto 40 mila tra morti e 


feriti ai pasdaran del regi- 
me di Khomeini. | guerri- 
glieri iraniani in prece- 
denti comunicati diramati 
a Bagdad avevano soste- 
nuto di avere occupato 
Eslamabad e Karand, in- 
fliggendo pesanti perdite 
alle forze governative ira- | 
niane. Mercoledì i media.‘ 
iraniani avevano annun- 
ciato che i soldati della re- 
pubblica islamica aveva- 
no rioccupato Eslamabad 
e ucciso 1.100 ribelli, ma 
non aveva menzionato i 
mujaheddin khalkq. 


| dispacci odierni prove- 
nienti da Teheran sosten- 
gono anche che le truppe 
iraniane hanno ucciso 
1500. soldati nemici nel 
corso di un'offensiva per 
scacciare dall'Iran le unità 
irachene .a Khorrams- 


hahr, sul fronte meridio- 
nale. | mujaheddin:del po- 
polo, tuttavia, sostengono 
di avere respinto un’offen- 
siva iraniana e rioccupato 
Eslamabad, 100 chilome- 
tri all’interno dell'Iran. 


GOLFO /DE CUELLAR x 
Il nodo degli ostaggi 


Jackson pronto ad intervenire 
NEW YORK — Il problema degli ostaggi americani e di 


altra nazionalità tuttora nelle mani degli integralisti ista- 
mici in Libano è stato sollevato dal segretario generale 
dell'Onu, Perez De Cuellar, nel colloquio di due ore avu- 
to al palazzo di vetro con il ministro degli esteri irania- 
no, Ali Akbar Velaiati. ; 

«E' un problema sul quale bisogna essere molto pru- 
denti» ha commentato Perez De Cuellar dopo l’incontro 
avuto con Velaiati e ha aggiunto: «E' peraltro un proble- 
ma che ho sollevato in modo molto, molto specifico». Il 
numero uno dèll’Onu non ha voluto dire quale sia stato il 
punto di vista espresso in proposito dal rappresentante 
di Teheran. 


Martedì il presidente del parlamento iraniano Hashemi 
Rafsanjani si era detto disposto ad adoperarsi per la 
liberazione dei nove ostaggi americani se gli Stati Uniti 
avessero restituito al, suo paese i beni congelati dal 
1979, una condizione che Washington non sembra di 
sposta però.a prendere neppure inesame. 

«Ho inteso sollevare il problema-ostaggi perché ritengo 
che i loro buoni uffici potrebbero rivelarsi quanto mai | 
positivi per ottenere la liberazione degli ostaggi», ha 
commentato ancora Perez De Cuellar. 


Sul problema è intervenuto anche l’attivista nero ameri- 
cano Jesse Jackson, che ha annunciato di volersi incon- 
trare con il ministro degli esteri iraniano Ali Akbar Ve- 
laiati per chiedergli di intercedere per il rilascio. In 
un'intervista al «New York Times», Jackson ha detto di 
ritenere che simili interventi.a fini «esclusivamente 
umanitari» potrebbero aver più successo di complicate | 
trattative politiche. 


LONDRA 
Terrorista 
dell’Ira 
«implora» 
Parresto 


LONDRA — Un sospetto ter- 
rorista dell'esercito repub- 
blicano irlandese, che si era 
presentato ad un commissa- 
riato di polizia di Londra per 
costituirsi e confessare i suoi 
misfatti, ha dovuto implorare 
i poliziotti di credere alla sua 
storia, dopo che questi gli 
avevano detto di togliersi dai 
piedi. Per convincerli, |l'uo- 
mo ha dovuto telefonare alla 
polizia nordirlandese perché 
confermasse le sue «creden- 
ziali» di autentico terrorista. 


Sapendo di essere braccato 
da un gruppo di uomini dell’|- 
ra che volevano impedirgli di 
parlare rivelando i risvolti 
segreti di alcune operazioni 
dell'organizzazione, tra cui 
l'uccisione di sei militari sal- 
tati in. aria nella loro auto il 
mese scorso a Lisburn, nel- 
l'Irlanda del Nord, l’uomo ha 
cercato rifugio presso le for- 
ze dell'ordine, deluso. dalla 
piega di brutalità che aveva- 
no preso di recente le opera- 
zioni dei «provisional» dell’l- 
ra. 

Ma quando è andato a rac- 
contare tutto questo ai poli- 
ziotti di Rochester Row, uno 
dei principali commissariati 
di polizia del centro di Lon- 
dra, non gli hanno creduto e 
gli hanno detto di andarsene. 
Poi è stato arrestato, ed ha 
potuto finalmente raccontare 
la sua storia, solo dopo un 
«provvidenziale» scambio di 
telefonate con la polizia di 
Belfast. 

Scotland Yard dopo una pri- 
ma smentita, ha confermato 
che l'uomo è stato arrestato 
ed è affidato alla Royal Ul- 
ster Constabulary, la polizia 
nordirlandese, che.lo ha ri- 
portato a Belfast. Dal canto 
suo la polizia di Belfast ha 
confermato che un sospetto 
appartenente all’Ira è attual- 
mente sottoposto ad interro- 
gatorio, 


FUGA DI NOTIZIE SU UN PIANO SEGRETO 


Reagan, operazione anti-Noriega 


L’asso nella manica sarebbe un colonnello, possibile promotore d’un golpe a Panama 


LA VICENDA IRANGATE 


Processo arenato? 
North protetto dal segreto di Stato 


WASHINGTON — Parte dell'inchiesta sullo scandalo 
«Iran-contras» potrebbe arenarsi di fronte al segreto di 
Stato. Il giudice Gerhard Gesell, che sta istruendo il pro- 
cesso contro Oliver North, ha dichiarato infatti che alcu- 
ni documenti supersegreti della Cia potrebbero essere 
essenziali per la difesa del colonnello. Se la Cia — co- 
me sembra probabile — non consegnerà i documenti, il 
giudice potrebbe essere obbligato ‘a lasciar cadere al- 
cune delle principali accuse, perché l'imputato non sa- 
rebbe in grado di difendersi adeguatamente. 

I documenti, alcuni provenienti anche da altre agenzie 
federali, trattano degli aiuti americani ai «contras» e, in . 
particolare, dei modi in cui fu finanziata tutta l’operazio- 
ne: probabilmente chiariscono chi ne era al corrente fra 
gli alti gradi dell’Amministrazione. 


Gli avvocati di North, ex aiuto del consigliere per la sicu- 
rezza, hanno rinnovato la richiesta di ottenere le carte, 
in quanto dovrebbero provare che il loro assistito non 
aveva intenzione di agire illegalmente. Sembra però — 
ha detto l’avvocato Lawrence Walsh — che i documenti 
siano segretissimi 


L'ULTIMO SONDAGGIO 3 
Dukakis in vantaggio 


. Diciassette punti di margine 


WASHINGTON — L'ultimo 
sondaggio pre-elettorale 
condotto negli Usa confer- 
ma che il candidato demo- 
cratico, Michael Dukakis, 
è in forte vantaggio rispet- 
to al rivale repubblicano, 
George Bush. Secondo 
l'indagine della rete Tv 
sNbc» e del «Wall Street 
Journal», il governatore 
del Massachusetts, che 
raccoglie il 51 per cento 
dei consensi, ha un margi- 
ne di 17 punti nei confronti 
del vicepresidente (34 per 
cento). 


WASHINGTON — Il Presi 


dente Reagan avrebbe ap- 


provato un nuovo piano se- 


greto per mobilitare la Cia, il 


servizio segreto americano, 
in nuove operazioni contro 


l'«uomo forte» del Panama, il 


gen. Noriega, che Washing- 


ton cerca invano, da tempo, 


di rovesciare dal potere. 


L'esistenza del piano è stata 


rivelata dal «Washington 


Post», che, citando fonti del- 


l'’amministrazione, ne ha 
parlato la prima volta merco- 
ledì scorso, per tornarvi poi 
sopra ieri con nuovi dettagli, 
mentre alla Casa Bianca si 
preferisce omettere ogni 
commento. 

Secondo il giornale, il nuovo 
piano è distribuito su un lun- 
go periodo di tempo e mira, 
tra l'altro, a screditare sul 
piano internazionale l’attua- 
le governo panamense. 

La partecipazione della Cia 
ad un piano che porta la fir- 
ma del Presidente non man- 
ca di precedenti, in partico- 
lare nell'America Latina: agli 
inizi degli anni ‘70, la Cia fo- 
raggiò abbondantemente la 
destra cilena per rovesciare 
il governo socialista di Sal- 
vador Allende. 

L’ex colonnello delle forze di 


PROCESSO 
Buttò 

la moglie 
agli squali 


SYDNEY — Un sottufficiale 
della Marina militare ameri- 
cana, Charles Wayne Elmo- 
re, è comparso in Australia 
davanti alla corte marziale 
per rispondere di un delitto 
atroce. Secondo l'accusa El- 
more, che ha 26 anni, si sa- 
rebbe sbarazzato della mo- 
glie filippina, Bella Fe, sca- 
gliandola nelle acque dell'O- 
ceano Indiano, infestate dai 
pescecani. 


Il tribunale che dovrà con- 
dannare o assolvere l'impu- 
tato è formato tutto da ufficia- 
li americani. Nella sua arrin- 
ga il rappresentante dell’ac- 
cusa, il comandante Philemi- 
na Jones ha ammesso che si 
è di fronte a un processo In- 
diziario, dal momento che il 
corpo della donna che sa- 
rebbe stata uccisa dal marito 
non è mai stata trovata trac- 
cia. Della signora Elmore 
non è rimasto assolutamente 
nulla, ha affermato il pubbli- 
co ministero, 


TURISTA 
Oltraggio 
al dinaro: 
espulso 


FIUME — E’ stato condanna- 
to a 80 mila dinari di ammen- 
da e immediatamente espul- 
so dalla Jugoslavia, dove 
non potrà ritornare prima 
che siano trascorsi due ann!, 
il turista belga Charles Mau- 
rice Nhortin in vacanza sull’i- 
sola di Veglia, reo di avere 
strappato, mentre si trovava 
in un bar di Punat, una bag: 
conota da 500 dinari. 
Secondo le leggi jugoslave 
infatti un tale gesto Si confi- 
gura come reato di Vilipen- 
dio. È 
Identica condanna è stata 
comminata al turista svizze. 
ro Stefan Rauber, 


Un altro gesto di spregio ver- 
so la valuta jugoslava è stato 
denunciato dalla polizia che 
ha sorpreso a Njivice, nella 
discoteca dell’albergo «Ja- 
dran», il turista tedesco Tho- 
mas Schafner, mentre si ac- 
cendeva una sigaretta, attor- 
no alla quale aveva rotolato 
mezza banconota. 


SOWETO i 
Incendiata 
la casa 

dei Mandela 


SOWETO — La casa dove 
abita la moglie di Nelsor. 
Mandela, il leader nero su: 
dafricano da 26 anni in car: 
cere, è stata incendiata e ie 
fiamme l'hanno ridotta a un 
mucchio di.cenere. L'incen- 
dio è scoppiato intorno .a 
Mezzogiorno quando la ca: 
sa, una costruzione disador-| 
na di quattro stanze, era vuo= 
ta, per cui non ci sono né vit: 
time né feriti. } 


La responsabilità dell'incen- 
dio è poco chiara, ma la poli* 
zia ha riferito di testimoniane 
ze secondo le quali sarebbe- 
ro stati dei giovanissimi neri’ 
a lanciare bombe incendia- 
rie a base di benzina. = 
La moglie di Mandela, Win- 
nie, abitava nella casa della 
«Township» nera di Soweto 
insieme con la figlia Zinzi, di 
27 anni, é due nipotini, 


La popolazione nera è divisa 
tra molte fazioni rivali, alcu- 
ne delle quali contrarie a 
Mandela. 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA A LOS ANGELES 


Uccisa bimba attrice 


difesa panamensi, Eduardo 
Herrera-Hassan, sarebbe 
l'uomo su cui punta Reagan 
per liberarsi di Noriega. 
Secondo le indiscrezioni tra- 
pelate dalla Casa Bianca, la 
Cia ed il contingente militare 
americano a Panama (13 mi- 
la uomini) sono stati abilitati 
a fornire tutto «l'appoggio lo- 
gistico» e le «comunicazio- 
ni» necessarie affinché Her- 
rera possa portare a termi- 
ne, con successo, un colpo di 
stato nella piccola repubbli- 
ca dell'istmio. 

Il colonnello Herrera era 
considerato il delfino del ge- 
nerale Omar Torrijos, il pre- 
decessore di Noriega 


Scaduti i 15 giorni di bavaglio imposti dal regime 
sandinista, il quotidiano indipendente «La Prensa» è 
tornato nelle edicole di Managua. Il giornale era stato 
chiuso dopo la violenta repressione di una 
dimostrazione popolare di protesta nella località di 
Nandaime. L’unico giornale di opposizione fu allora 
‘accusato dalle autorità nicaraguensi di «flagrante 
abuso della libertà d'espressione, a scapito 
dell'ordine pubblico». 


LOS ANGELES — Tragedia familiare determinata probabil- 
mente da un raptus di follia in una casa di Los Angeles. Un 
Uomo, Joe Barsi, si è suicidato dopo aver ucciso la moglie 
Maria e la figlia Judith di undici anni. La bambina era consi- 
derata una promettente attrice del cinema e della televisione 
americana. Aveva girato di recente alcune sequenze del ter- 
zo episodio di un serial cinematografico dal titolo «Jaws: the 
revenge» ed era apparsa nel film «Faral vision» realizzato 
dalla televisione. PZA 
Nella pellicola Judith Barsi interpretava il ruolo della figlia 
del dottor Jeffrey MacDonald che, nel lontano 1970, venne 
condannato all'ergastolo per aver ucciso a Fort Bragg, nella 
North Carolina, la moglie in stato interessante e le due figlie. 
Una vicenda di cronaca che sembra ricalcare in modo ag- 
ghiacciante la tragedia avvenuta sera in casa Barsi, a Los 
Angeles. Ù ine 

Secondo i primi accertamenti effettuati dalla polizia sembra 
che Joe Barsi, dopo aver ucciso sparando alla testa moglie e 
figlia, si sia barricato in casa e abbia dato fuoco ai locali 
togliendosi poi la vita. 
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VERTICE ANTIMAFIA A PALERMO 


Gli scheletri nell’armadio 


Saranno riesumati i corpi di due killer: a gennaio uccisero il «boss» Insalaco? 


CIRILLO / GIUDICE ISTRUTTORE 


Dall’inviato 
Pier Luigi Visci 


PALERMO — Quando c’è bu- 
fera lo Stato si precipita nella 
«capitale della mafia». Arri- 
va Vincenzo Rovello, capo 
dell'ispettorato del ministero 
di Grazia e giustizia, «inviato 
Speciale» di Giuliano Vassal- 
li nel «palazzo dei veleni». 
Arrivano il capo della poli- 
zia, Vincenzo Parisi, e il di- 
rettore della Criminalpol, Al- 
berto Sabatino, strappato da 
Antonio Gava alle spiagge di 
Lipari. Arrivano anche Mas- 
simo Brutti e Giancarlo Ca- 
selli del Consiglio superiore 
della magistratura. 

Vogliono informarsi, capire: 
Vogliono sapere, soprattut- 
to, cos'è questa «normaliz- 
zazione» nella lotta contro la 
mafia. Cosa si nascondereb- 
be dietro questa parola? 
Forse il momento di svolta è 
l'omicidio di Giuseppe Insa- 
laco, ucciso per strada, da 
due killer in moto, la sera del 
12 gennaio scorso. Insalaco 
era da trent'anni dentro la 
politica palermitana, la pub- 
blica amministrazione loca- 
le, gli affari, gli appalti. Un 
crocevia di molti interessi. 
Chi ha ordinato l’eliminazio- 
ne fisica di Insalaco? Chi l'ha 
ucciso materialmente? In 


questi giorni di tempesta fil- 
tra una clamorosa notizia: 
dieci giorni fa, in gran segre- 
to, sono state riesumate le 
salme di due giovani vendi- 
tori ambulanti — Giuseppe 
Cinà, di 28 anni, ed Enrico 
Calandra, di 23, uccisi nel 
mercatino di viale Francia il 
28 giugno scorso. l killer arri- 
vano a mezzogiorno e spara- 
no tra la folla: resta ucciso 
anche un ragazzo di 15 anni, 
Giuseppe Lo Jacono. 
Vendetta? Regolamento. di 
conti? La riesumazione dei 
due cadaveri, ora, si preste- 
rebbe a un'altra lettura. Cinà 
e Calandra potrebbero esse- 
re i due killer assoldati per 
eliminare Insalaco.’ Poco 
lontano abbandonarono i 
due caschi, nei quali rimase- 
ro impigliati dei capelli. La 
perizia medico legale po- 
trebbe stabilire. — proprio 
dall'esame dei capelli — se 
furono loro a sparare. Poi 
eliminati per evitare rischi, 0 
forse perché, avevano com- 
messo qualche errore. 
L'inchiesta sulla morte di In- 
salaco, della quale sono tito- 
lari i sostituti Giuseppe 
Ayals e Alberto Di Pisa, i più 
convinti assertori della vali- 
dità della politica giudiziaria 
dei «pool» specializzati, è 
andata avanti con una’ serie 
di interrogatori «top secret» 


Quindici rinvii a giudizio 


Il ruolo espletato dalla Nuova camorra di Cutolo nella liberazione 


NAPOLI.— L’ex assessore 
fegionale ai lavori pubblici 
della Campania, Ciro Cirillo, 
l'apito dalle Br il 27 aprile 
1981, fu liberato con l'inter: 
Vento della Nuova camorra 
organizzata di Raffaele Cu- 
tolo. Alle trattative hanno 
partecipato anche personag- 
gi dei servizi segreti. rr 
Sono queste le conclusioni 
alle quali è pervenuto, dopo 
tre anni di indagini, il giudice 
istruttore. di. Napoli. Carlo. 
Alemi che ha chiesto ieri il 
rinvio a giudizio per 15 per- 
sone implicate in vario modo 
nella vicenda e il prosciogli- 
rnento per altre 18. L'ordi- 
nanza-sentenza di rinvio a 
giudizio, depositata ieri mat- 
tina nella cancelleria della 
sezione istruttoria, consta di 
1600 cartelle dattiloscritte 
suddivise in 12 capitoli. 

In essa il magistrato prende 
in considerazione i vari 
aspetti della vicenda, dall’in- 
gresso nel carcere di Ascoli 


Piceno di vari personaggi - 
«(funzionari dei servizi segre- 


ti, latitanti, ecc.), agli incontri 
con Raffaele Cutolo, alle pro- 
messe fatte alla Nco e quelle 
mantenute, al pagamento 
del riscatto alle Br, al falso 
documento pubblicato dal- 
l'«Unità», all'omicidio del.ca- 
po della Mobile napoletana 
Antonio Ammaturo, alle va- 
lutazioni dei comportamenti 
dei vari personaggi implica- 
ti. 

Le persone rinviate a giudi- 


zio sono il boss della Nco. 


Raffaele Cutolo, il suo fede- 
lissimo Corrado lacolare, 
l'avv. Enrico Madonna 
(estorsione), il superpentito 
Giovanni Pandico (tentata 
estorsione con gli altri), il 
faccendiere Luigi Rotondi e 
la giornalista Marina Mare- 
sca (assieme a Cutolo, Ma- 
donna e Pandico per il «fal- 
so» de «L'Unità»), l'ex diret- 
tore dell'«Unità», . Claudio 
Petruccioli (assieme. a Ro- 
tondi e Maresca per diffama- 
zione), sei dipendenti del- 
l'amministrazione carcera- 
ria (i direttori di Ascoli e Pal- 
mi, Giordano e Salamone, il 


| maresciallo Guarragino e le 
«guardie Cocco, 


Manco e 
Campanelli per falso in atto 
pubblico), l'ex Questore e il 


Vice questore di Napoli, Wal-' 


ter Scott Locchi e Ciro Del 
Duce (per falso e omissione 


essendo sparite delle lettere 
inviate da parlamentari al 
boss del Nco). 

Sono stati assolti il faccen- 
diere Francesco Pazienza e 
il generale Pietro Musumeci 
dal concorso in estorsione; i 
due figli di Cirillo (Bernardo 
e Francesco) dalla falsa te- 
stimonianza; amnistiato l’ex 
sindaco di Giugliano, Giulia- 
no Granata,e altri personag- 
gi. 

Nell'ordinanza-sentenza, , il 
giudice istruttore, in difformi- 
tà da quanto sostenuto dal 
p.m., afferma che la trattati- 
Va per la liberazione di Ciril- 
lo c'è stata, così come sono 
State fatte delle. promesse, 
che sono state anche mante- 
Nute. Alla trattativa ‘si sono 
interessati anche alcuni per- 
sonaggi politici, ma il giudice 
istruttore si è rimesso alla fa- 
se dibattimentale. per l’ac- 
certamento di eventuali 
comportamenti penalmente 
perseguibili. 

Secondo Alemi non è stato 
possibile pervenire a prova- 
fe che «uomini politici siano 
entrati nel carcere di Ascoli 
Piceno, ma la possibilità esi- 
Ste. Di certo è emerso un in- 
tervento dei politici come in- 
teressamento alla vicenda. 
Sta al dibattimento — ha af- 
fermato — verificare se è 
esatta la tesi ‘della totale 
estraneità di questi perso- 
naggi o quella di un loro 
comportamento penalmente 
perseguibile». - 

Per il riscatto sono stati pa- 
gati una prima «tranche» di 
1.450 milioni alle Br e una 
seconda, presumibilmente 
dello stesso importo, alla 
Nco. Secondo il magistrato è 
abbastanza attendibile, ma 
non del tutto verificabile, che 
la somma sia stata raccolta 
attraverso una colletta tra 
costruttori ‘amici di Cirillo, 
così come è attendibile, ma 
non verificata, l'ipotesi di un 
intervento di Roberto Calvi 

Il lavoro del magistrato ha ri- 
chiesto oltre tre anni di inda- 
gini, nel corso delle quali so- 
no stati interrogati pentiti e 
dissociati del terrorismo, de- 
tenuti che in qualche modo 
potevano aver saputo delle 
trattative, i personaggi impli- 
cati nella vicenda e altri. La 
sola stesura dell’ordinanza- 
sentenza ha richiesto circa 


- quattro mesi di lavoro. 


a questo mistero. 


invitato a stare attento...». 


di Londra». 


è sfruttavano. 


ni 


uova d'oro. 


CIRILLO / CALVI 


Fu un «cutoliano»? 
Ma il presunto assassino è morto 


NAPOLI — Dall'inchiesta sulle trattative con la camorra 
per la liberazione dell'assessore:dc'Giro Cirillo è spun- 
tato anche il nome del probabile assassino del banchie- 
re Roberto Calvi. Ad impiccare sotto il ponte dei Frati 
Neri di Londra il presidente del vecchio Banco Ambro- 
siano sarebbe stato il camorrista Vincenzo Casillo, 
braccio destro di Raffaele Cutolo, poi saltato in aria a 
Roma con la sua auto imbottita di esplosivo. 

A fare il suo nome sono stati nel corso delle indagini 
prima l'avvocato di Cutolo, Enrico Madonna, e successi- 
vamente un camorrista dissociato, Enrico Lettieri. Nes- 
suno dei due però è stato in grado di chiarire per ordine 
di chi Casillo avrebbe assassinato Calvi. 

La morte del banchiere milanese non fa parte dell’in- 
chiesta napoletana sul sequestro Cirillo. Ma il giudice 
Alemi si è trovato inevitabilmente ad occuparsene nel 
corso degli interrogatori degli imputati. Fu proprio l’av- 
vocato di Cutolo, Enrico Madonna, interrogato una pri- 
ma volta negli Stati Uniti dove si trovava, ad accennare 


«Casillo mi disse — raccontò Madonna — che era stato 
lui ad uccidere Calvi. Se non lo avesse fatto, lo avrebbe- 
ro fatto gli altri». Naturalmente Madonna si guardò bene 
dal chiedere chi fossero gli altri. Ma arrivato in Italia 
Madonna ritratta in parte questa dichiarazione e affer- 
ma laconicamente che «Casillo gli aveva parlato molto 
di Calvi e gli aveva detto che lo aveva ripetutamente 


Ma un altro dissociato mette a posto i pezzi del mosaico, 
Oreste Lettieri racconta che Casillo a metà dell’82 si 
allontanò ed andò a Londra. Fu in quel periodo che il 
dissociato (0 qualche giorno dopo) lesse la notizia del 
ritrovamento del cadavere del «banchiere sotto il ponte 


Anche il maresciallo Sanapo racconta qualcosa su Cal- 
vi, e lo fa riferendo quanto gli avrebbe detto il colonnello 
Belmonte. L'ex funzionario dei servizi gli avrebbe riferi- 
to che Calvi era terrorizzato dall’idea di tornare in car- 
cere e che un gruppo di persone gli faceva vedere in 
continuazione falsi ordini o mandati di cattura e così lo 


Per questo si era affidato ad un’altra banda peggiore di 
quella in cui era caduto. Dalla padella nella brace, dun- 
que, visto che gli ultimi «amici» lo avevano poi fatto fuo- 


Che Calvi avesse avuto qualche contatto non meglio 
Specificato con la camorra lo afferma il boss Cutolo, che 
sostiene di aver dato «ordine» di non dargli fastidio 
quando venne arrestato nell'81. Successivamente Ca- 
sillo — afferma ancora il boss — gli parlò ripetutamente 
di Calvi e gli disse che ci si poteva fare unsacco di soldi. 
Insomma il banchiere era diventato una gallina dalle 
La camorra fece anche un altro piacere a Calvi: quando 
fu arrestato, ad Acerra vennero stampati i volantini, di- 
stribuiti a Milano, nei quali si chiedeva la liberazione 
del banchiere arrestato. | «cumparielli» non solo li stam- 
parono ma li portarono nel capoluogo lombardo. A chie- 
dere questo piacere, però, fu Pazienza (che Oggi lo rife- 
risce senza problemi ai magistrati) che interessò Alvaro 
Giardili. «Non sono però mai andato ad Acerra per rin- 
graziare Bruno Esposito...» dice il faccendiere. 


L'OMICIDIO DI ROBERTA LANZINO 


Violenza-delitto, 4 fermi 


COSENZA — Quattro persone sono state fer- 
mate da carabinieri e polizia in due distinte 
operazioni nell'ambito delle indagini sull’o- 
micidio di Roberta Lanzino, di 19 anni, vio- 
lentata e poi uccisa con un colpo di coltello 
alla gola. Il cadavere della giovane era stato 
trovato mercoledì mattina lungo la strada tra 
Falconara Albanese e la frazione di Torre- 


Mezzo. 


Ma veniamo alle due operazioni: un pregiu- 
dicato di San Lucido, Luigi Belmonte, di 28 
anni, è stato sottoposto a fermo di polizia giu- 
diziaria da parte dei carabinieri della compa- 
gnia di Paola che lo sospettano d'essere 
l’autore dell'omicidio di Roberta Lanzino, 
mentre la polizia ha reso noto di aver ferma- 
to tre persone, i fratelli Gaetano, Pasquale e 
Giuseppe Frangella, rispettivamente di 29, 
27 e 22 anni, sui quali peserebbero consi- 


Lanzino. 


una sola». 


stenti indizi inordine all'uccisione di Roberta 


Sulla piega assunta dalle indagini, con fermi 
operati sia da carabinieri che da polizia, il 
giudice Fiordaliso che si occupa del caso ha 
detto che non necessariamente le due distin- 
te inchieste sono in antitesi. «Non si può 
escludere — ha detto il magistrato — che 
alla fine le due indagini possano confluire in 


La polizia di Paola (Cs), sin dal giorno dell’o- 
Micidio, è andata alla ricerca di qualche te- 
Sstimone, e ha appreso da un operaio che nel 
pomeriggio. di martedì Roberta iLanzino, 
mentre egli eseguiva dei lavori su una stra- 
da, si è avvicinata per chiedergli se aveva 
imboccato la strada giusta per S. Lucido (Cs). 
Avute le spiegazioni, la ragazza si è diretta 
sulla strada indicata. 


di personaggi eccellenti. 

Gli sviluppi potrebbero esse- 
re clamorosi. E diventa d'ob- 
bligo, a questo punto, una 
domanda: a chi finirà questa 
inchiesta quando i due sosti- 
tuti. dovranno necessaria- 
mente. passare la mano al- 
l'Ufficio istruzione? La pren- 
derà Meli, oppure passerà, 
come.era pacifico fino a que- 
sto momento, al giudice Gio- 
vanni Faléone? 

L'ispettore di Vassalli arriva 
di prima mattina. Rovello ha 
fretta. S'infila nell’ufficio di 
Vincenzo Pajno; il procurato- 
re generale. Un colloquio di 
un'ora. 

Poi Rovello passa nell'ufficio 
del procuratore della Repub- 
blica, Salvatore Curti Giardi- 
na; scende da Marcantonio 
Motisi, il consigliere e istrut- 
tore aggiunto. Quindi passa 
nell'ufficio di Antonio Meli, il 
capo dell'ufficio istruzione, il 
magistrato col quale ha duel- 
lato ‘in. questi giorni Paolo 
Borsellino, il procuratore di 
Marsala. 

Quarido l’ispettore esce dal- 
l'ufficio di Meli incrocia i cro- 
nisti: «Posso solo dire che 
sono qui per raccogliere in- 
formazioni per conto del'mi- 
nistro. Arrivederci». - 
Ecco l'altra faccia della crisi, 
la «Mobile». E? il terzo anni 
Versario dell'uccisione di 


Beppe Montana, il «cervel- 
lo» investigativo, l’«acchiap- 
palatitanti» di Minni Cassa- 
rà, il capo della «Mobile», 
ucciso otto giorni dopo. 

Da allora la «squadra» è allo 
sbando. Sono cambiati tutti i 
funzionari, sono nuovi sottuf- 
ficiali e agenti. Tutto un patri- 
monio di conoscenze è an- 
dato. perduto. Qualcuno — 
come Cassarà e Montana — 
eliminato direttamente dalla 
mafia. Tutti gli altri sparpa- 
gliati dopo l’«incidente» del 
luglio '85, la morte in questu- 
ra di Salvatore Marino, la 
sollevazione degli agenti, le 
richieste .di trasferimenti in 
massa. 6 

Adesso si mormora attorno 
al trasferimento «per motivi 
familiari», come ha detto Ga- 
Va mercoledì aRoma, del vi- 
cequestore Francesco Ac- 
cordino. Fu minacciato — 
così si vocifera — da un ano- 
nimo, che avrebbe telefona- 
to dagli stessi uffici della 
«Mobile». Lui, Accordino, 
ora alla polizia postale di 
Reggio Calabria, smentisce 
il ministro: «Non ho mai chie- 
sto alcun trasferimento. Non 
me ne sono cerîo andato per 
ragioni familiari». E perché, 
allora? C'erano le minacce? 
«Aspetto di essere ascoltato 
dal magistrato. E solo a lui 
dirò quello che devo dire». 


SEQUESTRO DE ANGELIS | 
La magistratura ha bloccato 
il patrimonio di famiglia 


CAGLIARI — i magistrati cagliaritani hanno 
messo sotto sequestro i beni del costruttore 
romano Giulio De Angelis, rapito nella sua 
villa di Piccolo Romazzino in Costa Smeralda 
il 12 giugno. Il sequestro è valido su tutto il 
territorio nazionale: i familiari del sequestra- 
to non potranno fare prelievi in banca, nè: 
Vendere le Joro proprietà. Difficilmente quin- 
di i banditi potranno mettere le mani sul ri- 
scatto sul quale speravano. Secondo indi- 
screzioni (smentite però dalla famiglia De 
Angelis) pochi giorni dopo il rapimento sa- 
rebbe giunta una richiesta di 20 miliardi. Ma 
anche ieri-mattina nell’annunciare il provve- 
dimento"di sequestro, i magistrati hanno ri- 
fiutato di confermare.o smentire. 

La decisione disequestrare i beni della fami- 
glia De Angelis è stata presa dal giudice 
istruttore cagliaritano Luigi Lombardini, uo- 
mo di punta della lotta al banditismo, il cui 
intervento era stato invocato dalla magistra- 
tura gallurese immediatamente dopo il rapi- 


mento del costruttore. 


De Angelis venne rapito la notte del 12 giu- 
gno, mentre cenava insieme con gli amici 
nella sua villa principesca col prato all’ingle- 
se sul mare. Pochi giorni dopo giunse ai gior- 
nali la notizia poi smentita di un riscatto di 20 
miliardi. l familiari invocarono «Giulio è ma- 


APPELLO 

Il telefonista 
della banda: 
«Liberate 
Marco» 


TORINO — Agazio Garzaniti, 
di 47 anni, arrestato quattro 
mesi fa a Torino e indicato 
come il «telefonista» della 
banda che da 17 mesi tiene 
in ostaggio Marco Fiora, di 8 
anni, ha rivolto un appello ai 
rapitori. Ecco il testo: «Aga- 
zio Garzaniti formula l'invito 
più pressante a coloro che 
tengono sequestrato il picco- 
lo Marco Fiora affinché lo li- 
berino al più presto resti- 
tuendolo ai suoi genitori». 


Secondo quanto si è appreso 
negli ambienti della procura 
torinese, . l’uomo, durante 
l'ultimo interrogatorio al 
quale è stato sottoposto dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Franco Giorda- 
na, ha espresso il desiderio 
di lanciare un messaggio ai 
banditi. Garzaniti — che co- 


‘nosce la famiglia Fiora da 


tempo e in particolare il pa- 
dre dei bambino, il commer- 
ciante Gianfranco Fiorai — 
avrebbe fatto, nel ‘corso di 
questi mesi, importanti am- 
missioni. Avrebbe detto di 
aver fatto una lunga serie di 
telefonate al padre di Marco 
e di aver recapitato anche 
una fotografia «Polaroid» 
che ritrae il piccolo. 


Con lui sono stati arrestati, 
dagli agenti della squadra 
mobile, altre tre persone. 


lato ha bisogno di farmaci per.il cuore» indi- 
cando con precisione nomi e dosi. Pochi 
\giorni dopo sui quotidiani sardi (l'Unione 
Sarda e la Nuova Sardegna) comparve una 
pagina bianca dal titoio misterioso: le catene 
del passato. | quotidiani, legati al segreto 
istruttorio non danno spiegazioni. 
L'interpretazione più diffusa è questa: la pa- 
gina bianca avrebbe dovuto contenere un 
messaggio sul rapimento De Angelis, la cui 
pubblicazione sarebbe stata bloccata dalla 
magistratura. Ma i banditi non mollano: po- 
chi giorni fa il quotidiano sassarese «La Nuo- 
Va Sardegna» riceve una lettera dei seque- 
stratori. Ma la direzione decide di non pub- 
blicarla, lasciando un secondo spazio bian- 
co. «I seguestratori devono trovarsi altri 
complici», titola il giornale, per spiegare ai 
lettori la sofferta decisione. 

L'ultimo atto ieri mattina, il giudice Lombar- 
dini convoca una conferenza stampa per an- 
nunciare che i beni dei De Angelis sono sotto 


sequestro; «E° la carta vincente che i colleghi 


casa. 


Messner e gli yak 


BOLZANO — A Solda, sotto le maestose cime 
dell’Ortles, è aumentata ancora di numero la 
famiglia degli yak, gli animali tibetani molto 


simili 


i bufali, portati in Alto Adige nel 1985 dal 


famoso scalatore sudtirolese Reinhold 
Messner. Recentemente infatti sono nate tre 
femmine e un maschio. Ora gli yak presenti a 
Solda sono complessivamente undici. 
Nell'immagine Messner accompagna gli yak 
dal centro di Solda fino al rifugio «Serristori», 
sede estiva degli animali tibetani, dove 
resteranno fino ad autunno inoltrato. 


toscani hanno usato contro i rapitori di Este- 
ranne Ricca», afferma il magistrato. Il blocco 
‘dei beni ha in Sardegna un solo precedente: 
fu in occasione di un tecnico della Ferrari 
l’ing. Bussi, che però non fece mai rientro a 


SPEDIZIONE 
La bandiera 
d’Europa 
sulla cima 
del M. Bianco 


COURMAYEUR — Dall’altra 
mattina sulla vetta del Monte 
Bianco sventola la bandiera 
blu con dodici stelle (una per 
ogni stato membro) dell’Eu- 
ropa. A portarla. con una 
marcia di alcune ore fino. in 
vetta e a piantarla nella neve 
è stato un gruppo di parla- 
mentari europei guidati dal- 
l'on. Carlo Alberto Graziani, 


che in questo modo ha voluto | 


sottolineare «la necessità di 
un impegno della Comunità 
economica europea per la 
montagna, oggetto di atten- 
zione solo in vista di un in- 
controllato sfruttamento ». 


Assieme al gruppetto di par- 
lamentari europei sono saliti 
sulla cima del Bianco, la 
montagna più alta d'Europa, 
anche numerosi alpinisti e 


alcune guide ‘di Courmayeur 


e di Chamonix, rappresen- 
tanti del Movimento federali- 
sta europeo, alpinisti dell’as- 
sociazione ecologica 
«Mountain Wilderness». 


LI 


All’età di 92 anni ci ha lasciati il 
nostro caro 


Antonio Magaina 


commerciante 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ADRIANO, DANILO e 
IVO conle rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 30 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà per il Cimitero di S. Anna. 
Trieste, 29 luglio 1988 


(enni 


Addolorati perla scomparsa di 
Luigi Corsi 
ANGELO, FEDORA FAVE- 


RO effigli 


Trieste, 29 luglio 1988 
EI ECT TREE SII 


Li 


La moglie CRISTINA, i figli 
LILIANA, FULVIO ed ELI- 
SABETTA annunciano a quan- 
ti Lo conobbero e amarono, la 
fine della vita terrena di 


Erminio Toffoli 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 29 luglio alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1988 


Ricorderanno sempre l’amato 


MANUELA, FRANCESCA e 
ROBERTA. 


Trieste, 29 luglio 1988 


LUCIANO e SERGIO Ti 
avranno sempre nel cuore. 


Trieste, 29 luglio 1988 


Affranto piange il caro 
Erminio 

il fratello GIUSEPPE. 

Trieste, 29 luglio 1988 


ANNA, LIBERO, ROSSANA 
e DEBORA STANCO Ti dan- 
no l’ultimo affettuoso bacio. 


Trieste, 29 luglio 1988 


CARLA di MAJO partecipa 
commossa al dolore di FUL- 
VIO per la perdita del padre. 


Napoli, 29 luglio 1988 


Partecipano addolorati i titolari 
e le colleghe della ditta LO- 
RETTA ABBIGLIAMENTO. 


Trieste, 29 luglio 1988 È 


lecci 


LI 


Dopo breve malattia si è spento 
serenamente il 28 luglio 


Manlio Scahozzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, i parenti as- 
sieme agli amici tutti. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 30 luglio alle ore 8.45 parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 29 luglio 1988 


Un affettuoso saluto all’amico e 
santolo 


ANITA, PIERO, GABRIEL- 
LA, GIANFRANCO e fami- 
glie. 


Trieste, 29 luglio 1988 
esset ene n—____| 


t 


Dopo una vita di fede e di bon- 
tà, ci ha lasciati la nostra cara 


Adelina Pizzamiglio 


La ricordano con affetto la so- 
rella ASSUNTA unitamente ai 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 


sabato alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1988. 
etico | 


Si è spenta 


lda Fantoma 
in Pipan 
Lo annunciano il marito AN- 
TONIO, il nipote ENNIO con 


WANDA e FULVIO unita- 
mente ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 30 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 29 luglio 1988 


Partecipano EUGENIA, CE- 
SARE FANTOMA e famiglia. 


Trieste, 29 luglio 1988 
PRI DIL TRENT SE TEZZE 


t 


Si è spenta serenamente 


Albina Micheluzzi 
ved. Krizmancich 
già ved; Buttinar 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, il nipote assie- 
me alla moglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 29 luglio 1988 
eni 


Nel ÎI anniversario della scom- 
parsa del caro 


Augusto Bartoli 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto 
la moglie DODI 
e.il figlio ANDREA 
Trieste, 29 luglio 1988 
FESTE PESCI SIENTE SIE 


canna 


Li 


Si è spenta serenamente 


Natalia Radillo 
in Bubbini 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GRAZIA, EDDA, ONDI- 
NA, RENATA e ROBY, la 
nuora, i generi, i nipoti, fratelli, 


sorelle e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
alle 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
VARESANO, ECCARDI e 
nonna IRMA. 


Trieste, 29 luglio 1988 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è dece- 
duto il giorno 27 luglio 


Giovanni De Prato 


Ne dà il triste annuncio la mo- 


glie GIANNA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 30 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 29 luglio 1988 


Partecipano al lutto UGO e 
NEVEA. 


Trieste, 29 luglio 1988 


Li 


Ha concluso la vita terrena il 
giorno 24 c.m. 


Ersilia Suttora 
ved. Nicoli 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta il figlio 
FRANCO con ROSITA; la so- 
rella PIA, le adorate nipoti 
MONICA e MICAELA con 
FABIO e i piccoli ANDREA e 
DAVIDE ei parenti tutti. 


Trieste, 29 luglio 1988 


Ì 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Sponza 


ved. Seriaus 
da Rovigno d’Istria 
di anni 84 

Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie MAFALDA, ERSI- 
LIA, FRANCESCANNA, la 
sorella, il genero, i nipoti unita- 
‘mente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
29 luglio alle ore 10; rito di com- 
miato nella chiesa del Villaggio 
del Pescatore ove la cara salma 
giungerà da Aurisina. 
Villaggio del Pescatore, 
29 luglio 1988 


Il 25 luglio 1988 sì è spenta sere- 
namente 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio a quan- 
ti la conobbero i nipoti NELIO, 
FULVIO, GIULIANA, ei pro- 
nipoti. : 

Un grazie particolare alla si- 
gnora FILOMENA CASTA- 
GNA per le amorevoli cure pre- 
state. 


Trieste, 29 luglio 1988 
Loreto ei 


Il giorno 27 luglio 1988 si € 
spento 


Marcello Migliorini 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie NIVES, i figli GIAN- 
CARLO, LUCIANO, MARIA 
PIA ei parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 29 luglio a Ronchi dei Le- 
gionari nella Chiesa di S. Lo- 
renzo alle ore 10.30 muovendo 
dall’ospedale di Monfalcone al- 
le ore 10. 5 


Ronchi dei Legionari, 


29 luglio 1988 
PISO SANA LIB IRR AL 


LAURO e GIORGIO ringra- 
ziano gli amici che hanno parte- 
cipato al loro dolore per la per- 
dita della mamma 


Trieste, 29 luglio 1988 
[<> rss 


Adelina Fleury in Biagi 
E? il quinto anno di vivo ricor- 
do. 


GINO (assente), 
GIANFRANCO, 


Trieste, 29 luglio 1988 
TATE FORTINI DR IE RZTI 


RICCARDO e famiglie 


_—_—_—_—.- 


CONVEGNO 


E se la vita fosse 
tutta un «witz»? 


Servizio di 


| Giorgio Placereani 


UDINE — «Rire est le propre 
de l'ho mme». Questa massi- 
ma di Rabelais (il riso è ciò 
ch'è tipico dell’uomo) sem- 
bra indubitabile; eppure esi- 
ste nella nostra cultura trac- 
cia di un pregiudizio contro il 
riso (chi non ricorda, ultima 
sua incarnazione letteraria, 
lo Jorge di Umberto Eco?), 
che ha portato ad. attribuire 
una minor dignità alle forme 
comiche, e certamente a stu- 
diarlo dimeno. 

Le parole di -Rabelais succi- 
tate aleggiavano su un op- 
portuno convegno. interna- 
zionale dedicato al. riso, te- 
nutosi ad Udine e organizza- 
to dal Laboratorio Interna- 
zionale della Comunicazio- 
ne diretto da Bruno De Mar- 
chi. Un analogo convegno, 
l'anno scorso, aveva discus- 
so le «condizioni metastori- 
che» del riso; questo — inti- 
tolato «Riso. sorriso satira 
ironia / termometri nazionali 
della salute» — ha inteso 
esplorare i vari aspetti e con- 
dizioni del ridere nei mondo. 
Lo ha presieduto, con stile fi- 
nissimo, il prof. Sante Gra- 
ciotti, Accademico dei Lin- 
cei. 

Apertosi con un excursus 
storico (il ridere etrusco, 
quello greco.e quello latino), 
il convegno ha spaziato con 
dovizia di relazioni nel mon- 
do europeo e mediterraneo. 
Ora, se consideriamo quale 
sterminato campo si apra al- 
le varie sfumature del ridere 
umano, vediamo che non 
uno ma dieci convegni non 
basterebbero a dar conto di 
tutte; così gli interventi — 
qual più, qual meno organi- 
co, ma sempre interessanti, 
e spesso sapidi— hanno pri- 
vilegiato, diremmo, il primo 
e ilterzo termine, il riso e l'i- 
ronia. 


Anche i «media» sono stati 
selezionati dagli interventi, 
che in genere si sono con- 
centrati sulla: letteratura e 
sull'umorismo anonimo e 
orale (sia della barzellettà 
sia del più elaborato «Witz», 
il motto di spirito mitteleuro- 
peo). Qualche accenno al 
teatro, pochi al cinema, qua- 
si nulla sull’arte figurativa. 
Eppure anche così la carne 
al fuoco era molta, e ne ab- 
biamo gustato i succhi os- 
servando il‘formarsi di un'in- 
ternazionale del ridere, dove 
le somiglianze — e ci pare 
un fatto importante — sono 
assai maggiori che le diffe- 
renze. 

Già nel primo intervento, 
Mario Torelli (università di 
Perugia) osservava che il ri- 


Molti gli spunti 


nelle giornate 


udinesi sultema 


dell'umorismo 


so è collegato con la morte e 
l'angoscia: una pittura mura- 
ria'd'una tomba etrusca mo- 
stra uno schiavo che, voltan- 
do la schiena al rito funebre, 
defeca. E i fescennini e le 
atellane, che passeranno poi 
a Roma, sono — «si lecet» — 
un pernacchio contro la mor- 
te. Anche nella poesia greca 
(Vittorio Citti, università di 
Bologna) il riso degli dei e 
degli uomini segna il mo- 
mento risolutivo di una crisi. 
E anche nel mondo greco 
troviamo l'aggancio del co- 
mico al.crasso, al materiale, 
all'osceno. 

Questo, di tanti fili che ap- 
paiono nel tessuto del con- 
Vegno, ci pare il'più presente 
e importante: l’uomo ride di 
ciò di cui.non c'è da ridere, 
contro la morte, il destino e 
la sconfitta. Oxana Pachlevs- 
ka (accademia di Kiev) evo- 
ca la lettera, piena di epiteti 
crudi, scritta dai cosacchi 
ucraini al sultano turco. Il po- 
lacco Josef Heistein, per cui 
«il riso trova la sua origine in 
un disastro», si lancia in una 
serie spassosa di barzellette 
nazionali contro itedeschie.i 
russi (zaristi - e non). 

| cattolici irlandesi, dice Cat- 
herine O'Brien (università di 
Cork), si vendicavano con le 
barzellette del predominio 
protestante. E un momento 
toccante si è avuto quando 
Peter Madros, coltissimo sa- 
cerdote cattolico palestine- 
se, ha rievocato il dramma 
delsuo popolo non conle de- 
clamazioni ma con un umori- 
smo amaro che — come dice 
il proverbio palestinese — 
«condisce la morte con lo 
zucchero», 

E si ride dell’assurdità della 
vita, che ci. sconfigge tutti 
(articolate, interessanti le 
trattazioni di Maria Maderna 
— Cattolica di Milano — sul 
ridere tedesco del Novecen- 
to e quelle della nutrita dele- 
gazione francese: compren- 
denti — finalmente! — un 
‘omaggio a Frédric Dard). 

Si ride degli altri, e l’humor 
orale fiorisce dove ci sono 
differenziazioni religiose o 
etniche. Vesna Podhraski, di 
Zagabria, elenca una serie 
di battute diffuse in Jugosla- 
via: quelle sui rapporti Nord - 


Sud, notiamo, non sono dis- 
simili di qua e di là dell’A- 
driatico. 

Si ride di sé e dei vizi nazio- 
nali. Questa è polacca. L’o- 
peraio al capo: «Mi si è-rotta 
la pala». Il capo: «Che pro- 
blema c'è? Puoi appoggiarti 
al muro!». Si ride — sempre 
— del potere e-della polizia. 
Le battute jugoslave sulla 
«Milica» sono l’esatto equi- 
valente delle nostre sui cara- 


binieri; ma per i tutori del- * 


l'ordine, c'è un occhio di ri- 
guardo inogni paese. 
Spiace dirlo, ma l'unico in- 
tervento affatto privo d'inte- 
resse ci è sembrato quello 
italiano, di.ltalo Moscati, che 
ha delineato un quadro fosco 
di umorismo italiano in crisi 
per colpa di un'epoca pecca- 
minosamente soddisfatta, 
che pensa solo al «look». L'è 
tutta colpa degli stilisti! 

Il secondo punto che ci par 
emergere dal convegno è ia 
contraddizione come mecca- 
nismo del riso. L'amano mol- 
to gl’irlandesi (esiste anche 
il termine «Irish Bull» per in- 
dicare. una. proposizione 
umoristicamente contraddit- 
toria); è irlandese, appren- 
diamo, il famoso graffito: 
«Grazie a Dio sono ateo». Ma 
ce ne ha fornito un modello 
teorico, basato sulle ricer- 
che di Victor Ruskin, Salva- 
tore Attardo (università di 
Purdue) in un intervento del 
massimo interesse: è la pri- 
ma teoria formale del comi- 
co proposta in linguistica, e 
spiace che lo spazio non per- 
metta di darne conto qui. 
Molti altri spunti sono appar- 
si nel convegno, ma in con- 
clusione ci pare che il riso 
appaia come un segno di sa- 
lute per l’intera razza uma- 
na: la nostra capacità di iro- 
nizzare su ciò che più cru- 
delmente ci tocca è uno dei 
pochi tratti umani di cui an- 
dar fieri. Come —forse—ha 
detto Wittgenstein: «Di ciò di 
cui non si può parlare si de- 
ve ridere». 

Il Laboratorio, intanto, conti- 
nua: e fino a domenica vi è 
ospite il regista ungherese 
Gyorgy Szomjas, che segue i 
corsisti impegnati nella ste- 
sura di sceneggiature nel 
l'ambito della «Bottega di ci- 
nematografia e televisione». 
In omaggio alla presenza del 
cineasta magiaro è stato 
proiettato il suo film «Ferite 
leggere», del 1983. 


M PREMIO. Il pianista italia- 
no Riccardo Zadra, 27 anni, 
ha vinto il secondo premio al 
Concorso pianistico interna- 
zionale di Sydney, dietro al 
sovietico Alexander Korsan- 
tiva, di 23 anni. — 


itura e Spettacoli 
AUSTRALIA / POLITICA ESTERA 


Paradiso inespuc 


- 


Veterano.con medaglie a una cerimonia commemorativa a Sydney. Sono 122 

mila gli australiani caduti in conflitti combattuti molto lontano da casa, e mai per 
la sicurezza e l'integrità del loro paese. Tuttavia il problema della difesa è molto 
sentito dal governo di Canberra. 


Dall’inviato 
Marino Marin 


SYDNEY — «L'Australia — 
dice un. diplomatico occi- 
dentale — è:come una ra- 
gazza di campagna, belloc- 
cia e in buona salute, alla 
«quale tutti fanno la corte», 
Gliela fa la Gran Bretagna, 
che ritiene di avere ancora 
una specie di «jus primae 
noctis»; gliela fa il Giappo- 
ne, che ormai è la maggiore 
potenza economica del Pa- 
cifico; e lo stesso fanno na- 
turalmente le due superpo- 
tenze. 
Ma, meritre gli Stati Uniti 
hanno Unavecchia alleanza 
militare con Canberra, I'U- 
nione Sovietica. di Gorba- 
cev è Un corteggiatore re- 
centissimo. ‘Proprio nelle 
ultime settimane ‘c’è stato 
qui un acceso. dibattito se 
accedere alle richieste di 
Mosca di poter pescare nel- 
le acque australianee di 
usare alcuni dei porti della 
costa orientale della nazio- 
ne-continente. 
«Noi siamo contrari — ha 
dichiarato al "Sun Herald! 
un leader del sindacato dei 
pescatori, Chris Newman — 
perché i sovietici sono co- 
nosciuti dappertutto per "'ri- 
pulire” l'oceano di tiutti i 
banchi di pesce che incon- 
trano, senza nessuna 
preoccupazione per chi. ver- 
rà dopo». Newman non'si 
. spinge oltre, ma si sa che.in 
Australia l'avversione natu- 
rale verso i comunisti è ap- 
pena inferiore a quella per 
gli asiatici. 
Un po’ diverse sono le 
preoccupazioni americane. 
Da quando i britannici non 
seppero impedire la caduta 
di Singapore, nel 1942, il 
ruolo di grande protettore 
dell'Australia è stato assun- 
to dagli Stati Uniti, che in 
cambio hanno ottenuto nel 
quinto continente ben venti 
basi militari. 
Tre di esse — North-West 
Cape, sulla. costa occiden- 
tale, Pine Gap, non lontano 
dal. celebre  monolito di 
Ayers Rock, e Nurrungar, 
nel:deserto Sud Australiano 
— sono ritenute essenziali 
per la stessa sicurezza 
americana. E gli apparati di 
spionaggio dei pescherecci 
sovietici sono più efficienti 
delle attrezzature da pesca. 
Ma attenzione a: non sba- 
gliare di prospettiva. L'Au- 
stralia non considera la 
Russia di Gorbacev come 
un potenziale nemico. Men- 
tre:per l'Europa occidentale 
è ancora immaginabile un 


Midori, formidabile giapponesina 


DISCHI 
Altre note 
importanti 


Regine si nasce. E Leyla 
Gencer, esiliata a lungo 
dalla discografia ufficia- 
Je, trova adesso un ri- 
scatto clamoroso in una 
serie di CD destinata a 
offuscare molte incisioni 
«da studio» dal marchio 
multinazionale. 

La Hunt sta restituendo a 
uno splendore insospet- 
tato le storiche registra- 
zioni, un tempo pirate- 
sche, della cantante tur- 
ca: le edizioni donizettia- 
ne del San Carlo di Na- 
poli e del Maggio musi- 
cale fiorentino degli anni 
Sessanta. Travolgente la 
rivelazione drammatur- 
gica sviscerata dalla 
personalità carismatica 
e genuina della Gencer, 
con. autentica, plastica 
regalità ed estrema sot- 
tigliezza psicologica. 

La collana ha già distri- 
buito il «Roberto Deve- 
reux», la «Lucrezia Bor- 
gia» (con un magnifico 
Aragall), l'«Anna Bole- 
na» e la «Maria Stuar- 
da», quest’ultima esalta- 
ta anche dalla partecipa- 
zione della Verrete dalla 
direzione di Molinari 
Pradelli. Ma eccezionale 
è anche la testimonianza 
sonora della «Saffo» di 
Pacini, oggi rimasta in 
repertorio solo in Spa- 
gna. Sono annunciate le 
edizioni integrali della 
«Norma» e del verdiano 
«Jerusalem» sotto la di- 
rezione di Gavazzeni. 
Una «lezione» interpre- 
tativa fondamentale. 


Recensione di 


Gianni Gori 


. Il culto dell’«enfant prodige», 


del «Moz art redivivo» è uno 
dei più cari alle folle e ai 
«mass-media». La precocità 
di apprendimento e di solle- 
citazione agonistica, nonché 
il processo di accelerazione 
nella corsa al successo, sta 
favorendo il fenomeno. Tutta 
una generazione di bambini 
prodigio irrompe nelle cro- 
nache e nella vita musicale. 
Si organizzano persino ras- 
segne e festival per questo 
giardino d'infanzia di giovani 
geni. Il violino, naturalmen- 
te, è lo strumento eletto e of- 
fre chances di maggiore pre- 
sa popolare rispetto al fre- 
quentatissimo pianoforte. 
Mentre continua a dare spet- 
tacolo il «piccolo lord» jugo- 
slavo Stefan Milenkovic, l’ul- 
timo astro nascente del violi- 
no, entrato già nella costella- 
zione dello star-system di- 
scografico, è un’esile ma for- 
midabile giapponesina, dal 
nome d'arte votato al suc- 
cesso: Mldori. 

Oggi Midori ha 17 anni e può 
paradossalmente conside- 
yarsi una veterana; ma a par- 
te il fatto che ne dimostra al- 
meno quattro di meno, ha in- 
cominciato a strabiliare già 
nell'82, quando Zubin Mehta 
la volle solista d'eccezione 
con la New York Philharmo- 
nic. Sempre nell’82 studia 
con Dorothy DeLay alla Jul- 


liard School, destando sen- 


sazione per le sue qualità e, 
quel che più conta, impres- 
sionando gli specialisti e vio- 
linisti come Pinchas Zuker- 
man e Isaac Stern, i quali 
hanno voluto fare musica 
con lei in sedi prestigiose. E 
nell'86 l’ha voluta solista, 
con la Sinfonica di Boston al 
Festival di Tanglewood, an- 
che Leonard Bernstein. 


È Abbiamo sempre guardato 


i 


Midori, a 7 anni una 
«veterana» che lascia 
sbigottiti. 


con una certa prudenza, evi- 
tando frettolòose consacra- 
zioni, al fenomeno dei novel- 
li «divini fanciulli» che ogni 
tanto la tv propone allo stu- 
pore generale. La stessa pic- 
cola violinista di Osaka ha 
avuto ‘nell'83 la sua consa- 
crazione «in prima pagina» 
da uno special televisivo alla 
presenza di Ronald e Nancy 
Reagan. Ma ci vuol altro per 
convincere i diffidenti! O me- 
glio, ci voleva una documen- 
tazione esauriente e fedele 
da analizzare con cura. 


Ci voleva insomma questo 
primo disco di Midori, pro- 
dotto lo scorso'anno con l’ec- 
cellente London Symphony 
Orchestra diretta da Leonard 
Slatkin, quando la ragazzina 
non aveva ancora 16 anni. 
Pressapoco l'età della Mut- 
ter quando fu scoperta da 
Karajan e dalla Dgg. E la 


Mutter, come tutti sanno, è 
stata un «prodige» che ha 
mantenuto e maturato appie- 
no tutte le promesse; e oggi 
è la violinista più pagata del 
mondo, Lo sarà fra poco an- 
che Midori? \ 

A giudicare da questa sua 
prima incisione, non c'è mo- 
tivo di dubitarne. Lo stesso 
luogo comune riferito agli ar- 
tisti orientali come emergen- 
ti nel virtuosismo lineare, ma 
limitati nell'approfondimen- 
to della forma classica o del 
gusto romantico, è qui smen- 
tito — dove non bastasse il 
recente exploit di Cho-Liang 
Lin:con Mozart per la Cbs— 
da due pagine di Ciaikowski 
(la. «Sérénade. mélancoli- 
que»e la «Valse - Scherzo») 
in cui sfideremmo chiunque 
a riconoscere l'arco di una 
fragile ‘ragazzina giappone- 
se, sia pure dotata di specia- 
le senso imitativo. 
Straordinaria è la sicurezza 
con cui Midori riesce a com- 
pattare il discorso in una 
temperie tardoromantica da 
vecchia volpe del concerti- 


smo, pur con tutta la fragran- . 


za di un suono incantevole. 


Nondimeno , la. personalità 
stupefacente di Midori — ta- 
le da avallare in pieno tutte 
le referenze sul suo talento 
— balza in evidenza, in que- 
ste disco Philips, con il primo 
concerto per violino'e orche- 
stra di Paganini. Un concerto 
in cui l’estro paganiniano at- 
tinge a quello coevo di Ros- 
sini, impegnando il. solista 
nei più completo e magistra- 
le campionario virtuosistico. 
E Midori lo sciorina con una 
tecnica trascendentale, con 
scioltezza e continuità incre- 
dibili, con una «tenuta» da 
brivido, non solo nell’abnor- 
me. cadenza . dell'Allegro 

' maestoso. Lascia sbigottiti 
soprattutto la luminosità del- 
l'attacco di suono. 


A 17 anni la violinista nipponica può considerarsi una splendida certezza musicale 


DISCHI 
Ascoltare 
inoltre... 


Un paio di CD e un'inci- 
sione «digital» per un 
panorama. pianistico di 
classe. Andras Schiff, 
giovane pianista unghe- 
rese, esegue per la Dec- 


con una coscienza stili- 
stica limpidissima, sen- 
za forzature preromanti- 
che e senza tentazioni 
clavicembalistiche. La 
sua lettura è lasumma di 
Un . Settecento. come 
grande mediazione sto- 
rica. Basterebbe la So- 
nata in si bem. K570 per 
avere una visione com- 
pleta dell'orizzonte pia- 
nistico mozartiano. 

Un altro interprete mo- 
zartiano — Murray Pera- 
hia — mette invece al 
servizio. di Schubert la 
sua trasparenza di anali- 
si in un'esecuzione (per 
la Cbs) di'alta tempera- 
tura lirica nella Sonata 
postuma in la maggiore 
D959: 

Ancora un documento 
pianistico avvincente: la 
tournée italiana di Svia- 
tosiav Richter nel 1962. Il 
«compact» rigenera il 
pianismo rovente, dal- 
l'infinita gamma timbri- 
ca, del musicista sovieti- 
co. Nel' programma, tra 
Debussy e Prokofiev, en- 
tusiasma soprattutto la 
folgorante sonata scria- 
biniana n. 5 op. 35. Sem: 
bra davvero di essere 
immersi non solo nella 
musica, ma anche nelle 
emozioni «in diretta» del 
memorabile evento con- 
certistico. 


ca le Sonate di Mozatt - 


ARTE: PROGETTO 
Trax fu. Ed eccone 
il canto del cigno 


«Last Trax», ovvero «L'ultimo 
Trax», resoconto finale, canto 
del cigno di un progetto cultu- 
rale, nato sei anni fa, ha rag- 
giunto. da poco le redazioni 
giornalistiche, le sedi deputate 
dei «mass-media», gli addetti 
ai lavori. 


E' un libro/oggetto, con dentro. 
un disco, adesivi, cartoline da 
spedire probabilmente agli au- 
tori per trasmettere le proprie 
impressioni o a quegli amici 
cui sivoglia far vedere di esse- 
re aggiornati sulla Cultura visi- 
va del nostro tempo e sulle più 
tirate proposte. < 


Va detto subito cos'è Trax; un 
progetto’ intrigante) interferito, 
ben attento alle contaminazio- 
ni dei codici, cresciuto nel- 
l’«aura» metropolitana, tra im- 
magine, suono, parola. | tre 
autori praticano infatti questi 
territori distinti, che però spes- 
so si sovrappongono. Sono: 


| Piermario Ciani interessato da 


‘sempre alla comunicazione vi- 
Siva, fotografo, pittore, copyar- 
lista, performer; Vittore: Baro- 
ni, che scrive di musica e altre 
cose dagli anni ’70, traffica con 
collages e poesie visive, ama 
la mail-art al punto di dilapida- 
re le proprie sostanze per co- 
struirsi uno dei più grandi ar- 
chivi del mondo di Arte Posta- 
le: Massimo Giacon, fumettaro 
e musicista disinibito, leader 
del gruppo spericolato e scer- 
vellato degli Spirocheta Pergo- 
li. Eppure, nonostante la di- 
mensione a volte demenziale, 
tutti e tre di seriosissima pro- 
fessionalità. 


Questo libro, nel. taglio, nel- 
l'impaginazione tipografica, 


4 nei segnali grafici, lo testimo- 


nia ampiamente. In sostanza è 
una raccolta dell'attività com- 
posita e pluralistica-che Trax 
ha prodotto in.sei ‘anni, incar- 
nazione di uno spirito giovane, 
new-wave, post-punk, duro. e 


rabbioso, ma anche critico e 
ironico, con un occhio ai feno- 
meni più recenti dell’arte, con 
l’altro alla potenzialità espres- 
siva dei «media» tecnologici, 
alla luce del villaggio univer- 
sale fondato. sull’informatica, 
preconizzato da Mac Luhan. 


Ai tre fondatori, altri esponenti 
si.sono aggiunti di volta in vol- 
ta per collaborazioni, realizza- 
zioni artistico/spettacolari, se- 
condo «un sistema modulare 
variabile a componibilità illimi- 
tata». Ogni modulo, contrasse- 
gnato freddamente da un nu- 
mero corrispondente alla data 
d'ideazione, 
evento in sè compiuto; tuttavia 
può essere assemblato ad altri 
moduli in un’'processo a cate- 
na che, in sei ‘anni di vita, ha 
generato diramazioni e acqui” 
sito adepti in molte plaghe di 
questo pianeta. é 
Trax si è occupato di ricerca 
elettronica, di. musica indu- 
striale, di Mail-Art, di Copy-Art, 
poesia visiva e sonora, cut-up, 
performances. «Trax frantuma 
le forme consuete del. disco, 
dell’audio-cassetta, della rivi- 
sta o dell’opera grafica», si di- 
ce in'una delle prefazioni agli 
interventi. «Trax è un'corpo mi- 
sterioso vagante nello scena- 
rio dei media giovanili... una 
cospirazione internazionale». 


Forse il senso di queste opera- 
zioni sta nel nome tronco e si- 
billino della sigla. Trax si può 
leggere anche alla rovescia, 
suggerisce Vittore Baroni: X 
Art. Emerge allora la parolina 
magica «art» con un’accezione 
controcorrente: arte alla rove- 
scia, con dentro qualcosa di 
proibito. 
Perché. tutto questo è finito? 
Perché i tempi mutano e incal- 
zano; piuttosto che insistere su 
un pedale frusto, meglio chiu- 
dere e aprirsi ai nuovi orizzonti 
del 2000. 

[m.c.] 


costituisce. un, 
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EVUrss tenta 


di mettere 


un«piedino» 


sul continente 


attacco delle divisioni co- 
razzate sovietiche, nulla del 
genere e realizzabile in Au- 
stralia, che nbn ha frontiere 
terresiri con'alcuno Stato e 
che è lontana decine di mi- 
gliaia di chilometri da am- 
bedue le superpotenze. Gli 
‘australiani hanno, del-re- 
sto; due convinzioni inerol- 
labili: sono convinti che. il 
loro paese sia un paradiso 
terrestre e che sia allo stes- 
so tempo una fortezza ine- 
Sspugnabile. Gli'stessi giap- 
‘ponesi, che nel.1927 (con il 
memoriale Tanaka) aveva- 
‘no progettato Un'invasione 
del'continente, non andaro- 
no oltre il bombardamenio 
di Darwin e di Broome, sul- 
la costa settentrionale, nel 
1942. 


Mail ministro della Difesa, 
Kim Beazley, sa che, alme- 
no sulla carta, non è affatto 
difficile invadere un paese 
enorme» e-* sottopopolato 
(con una densità cento volte 
inferiore. a quella dell'Ita- 
lia). Anche se-si ammette 
volentieri che il paese non è 
sottoposto a Un minaccia 
evidente, l'Australia inten- 
de contare soprattutto sulle 
sue. forze per impedire 
un'eventuale aggressione. 

Con appena 70 mila uomini 
in armi, le'forze australiane 
non possono contare sulla 
guerra convenzionale. Nel- 
l'area ci sono: eserciti che 
hanno milioni di uomini, co- 
me l'Indonesia (l’«infido vi- 
cino» del Nord), il Vietnam, 


«la.Gina e l'India. E‘allora 


l'accento è posto soprattut- 
to sulle attrezzature elettro- 
niche, con l'italiana «Sela- 
nia» che si stà guadaguan- 
do:un posto di tutto rispetto. 
nei programmi ditallarme e 
di difesa. 

«Il programma che stiamo 
attuando — spiega Beazley 
— é di disporre strati suc- 
cessivi di forze capaci di 
scoprire, identificare e af- 
frontare © ogni approccio 
ostile, rendendo il compito 
dell’eventuale ‘aggressore 
molto difficile». 

Pur potendo contare sul di- 
spositivo americano, l'Au- 


stralia ‘ritiene. più sicuro 
avere una propria rete di 
sorveglianza, soprattutto 
nella zona Nord. E stato svi- 
luppato un radar capace dî 
«vedere» oltre l'orizzonte 
(sistema chiamato Jinda- 
lee); si è deciso di rimpiaz= 
zare i vecchi Mirage con 75. 
aerei da combattimento FA- 
18. 


. Sì è realisticamente stabili= 


to che:non è possibile man-: 
tenere una flotta d'alto ma-' 
re — portaerei e incrociato 
ri — perché ‘costerebbe 
troppo; d'altra parte, la set- 
tima flotta americana assi- 
cura una protezione affida- 
bile. Australia e Stati Uniti, 
sono legati dal.patto milita- 
re Anzus (Australia, Nuova 


, Zelanda, Stati Uniti), dal 
: guale però la Nuova Zelan-. 


da si é ritirata due anni fa. 
Questo ritiro motivato dal’ 
governo Lange con il rifiuto: 
di far approdare nei porti? 
neozelandesi navi con mo-i 
tori e con armi nucleari, fu» 
un vero e proprio choc perì 
gli altri due alleati, i quali 
‘hanno deciso di considera-î 
re temporaneo questo «sci 
sma», hanno conservato la 
sigla ormai superata e han- 
no eplicitamente espresso 
l'augurio di veder tornare la: 
Nuova Zelanda al suo posto, 
in questo patto vecchio or- 
maidi 35 anni. 3 
L'Australia ha conservato 
rapporti militari con Wel- 
lington e fa. da mediatore 
accorto, e misurato con gli 
Stati Uniti. Ma neppure tra. 
Canberra e Washington i 
rapporti sono più così facili. 
Pur essendo un grande amb 
miratore degli americani, il 
primo ministro Bob Hawke 
(che somiglia tanto a un 
eroe di Dynasty) ha esposto 
pubblicamente le'sue riser- 
ve sul programma reaga- 
niano delle «guerre stella 
ri» e non è certo soddisfatto 
che gli Stati Uniti abbiano ri 
fiutato di firmare lo. Spnfz 
(South Pacific Nuclear Free 
Zone Treaty, trattato per la 
zona denuclearizzata det 
Pacifico del Sud). 

Neanche. i francesi, \che 
continuano a usare il loro 
poligono atomico di Muru> 
roa, hanno sottoscritto il 
patto, che invece ha visto la 
pronta e indolore firma de- 
l'Unione Sovietica. Il mini 
stro degli Esteri australia 
no, Bill Hayden, uno dei più; 
convinti estimatori occiden= 
tali di Gorbacev, ha recen? 
temente sottolineato quanto 
poco l'Unione Sovietica si 
intrometta negli affari del 
Pacifico ‘meridionale. 9 


RI e DI AO N EAST 4 REINA Lig NA SENTI 


Immagini slovene 


TRIESTE — Domani alla Casa Veneta di Muggia 
si aprirà la seconda mostra triangolare di 
fotografia, organizzata da «Photo-Imago» con la 
collaborazione dell'assessorato alla cultura del 
Comune di Muggia, nell’ambito della rassegna 
denominata «Minimi Intenti». La mostra è 
dedicata alla fotografia slovena, rappresentata 
dai lavori di dieci autori operanti nella vicina — 
regione: Janez Korosin, Marko Aljancic (qui 
sopra una sua fotografia), Joco Znidarsic, 
Bostjan Guncar, Tihomir Pinter, Dragan 
Arrigler, Ivan Dvorsak, Tone Stoiko, Stojan 
Kerbler e Zmago Jeraj. La rassegna rimarrà 


aperta fino al 13 agosto. 
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AUSTRALIA / RELAZIONI 


Occhio ai vicini 


Clima pesante con , Francia inclusa 


2 7 


uu 


l rapporti dell’Australi 


molti paesi 


‘a col Sud Africa non sono buoni, e Canberra è fieramente contraria all’«apartheid». 
Ma Pik Botha; in visita a Sydney, ha dichiarato che la politica australian 


0a 


— 


molto più crudele di quelia sudafricana nei confronti dei negri. 


SYDNEY — II ruolo strate- 
gico: e politico dell’Austra- 
lia è ricco di paradossi. Chi 
visiti il grandioso. monu: 


‘mento ai caduti a Canberra 


noterà che.ì 122 mila morti 
in tutte le. guerre hanno 
combattuto molto londano 
da:casa e mai per Ja sicu- 
lezza e l'integrità del loro 
paese: ll Sudan nel 1885, la 
guerra boera in Sud Africa, 
Gallipoli sul Bosforo nel 
1916, le Fiandre un anno 
dopo; Tobruk e i fronti eu- 
ropei nella seconda guerra 
mondiale, non avevano 
niente a che vedere.con il 
destino della patria, anche 
se i\governanti australiani 
parlavano della «difesa 
avanzata» del paese. | 281 
morti nella guerra di Corea 
®.illmigliaio digiovani periti 
in\Vietnam. combatterono 
certo più vicini a casa, ma 
forse peruna causa ancora 
più estranea ‘agli ideali e 
agli interessi australiani. 

Priva di nemici naturale, 
l'Australia non ha neilasua 
area neppure alleati natu- 
rale, se si esclude il diificile 
ma amichevole rapporto 
con.la Nuova Zelanda. Par- 
ticolarmente complesse le 
relazioni con. l’Indonesia, 
che Canberra appoggiò nel 


CONTRATTO 
Enti lirici: 
è accordo 


ROMA — Dopo tre mesi È 
di trattative, è stato rag- |ì 


giunto l'accordo per il 
rinnovo. del contratto di 
lavoro per i dipendenti 
degli enti lirici tra l’Anels 
e i sindacati del settore. 
L'intesa è stata definita 
dal segretario della Fil- 
sic-Uil, Cisco, «estrema- 
mente interessante, per- 
ché sana una situazione 
retributiva che era stata 
contestata dalla. Corte 


dei conti e soprattutto É 


perché è altamente inno- 
vativa per quanto riguar- 
da la classificazione del 
personale». L'accordo, 
infatti, supera l’inqua- 
dramento unico, defi- 
nendo due scale para- 
| metrali, una per Îl perso- 
nale tecnico amministra- 
tivo e una per gli artisti 
(coristi, orchestrali, ter- 
sicorei). 
«Con questa nuova clas- 
Sificazione — secondo 
Cisco — si possono co- 
‘struire le condizioni per 
‘una valorizzazione delle 


singole personalità, che | 


oggi erano compresse in 
uno schema rigido». 
Particolarmente rilevan- 
‘ti nell'accordo sono le 
norme per una corretta 
gestione dei rapporti 
{ sindacali; sono state in- 
fatti adottate procedure 
di conciliazione e «pau- 
‘se di. raffreddamento», 
Oltre a una nuova nor- 
‘mativa per le assunzioni 
| del personale stagiona- 
le. 
| Soddisfazione è stata 
| espressa anche dal pre- 


‘| sidente dell’Anels, Fon- 


i tana, il quale ha ricorda- 
‘to che durante la trattati- 
} va «il settore non ha su- 

bito alcun sciopero a li- 
| vello nazionale». 


1947 nella sua rivolta al po- 
tere coloniale olandese. 
Le cose cominciarono a. 
guastarsi quando, durante 
la presidenza di Sukarno, 
la Cina sostenne i comuni- 
sti locali; e peggiorarono 
nettamente nel 1975, quan- 
do le truppe di Giacarta oc- 
cuparono la parte orientale 
di Timor. Oggi il motivo di 
maggiore frizione è costi- 
tuito dalla situazione nell'|- 
ran Jaya, la parte occiden- 
tale della Nuova Guinea, 
dove i Papua sono gover- 
nati con metodi coloniali da 
Giacarta, che cerca di spe- 
dire anche milioni di indo- 
nesiani da Giava in quei 
territori spopolati. 

Sono difficili anche i rap- 
porti.con la Francia. A par- 
te i test nucleari di Muru- 
roa;-ta- rivolta dei Kanak 
(che. vuol dire semplice- 
mente «uomini») della Nuo- 
va Caledonia è motivo. di 
forte attrito. L'Australia è 
nettamente favorevole alla 
concessione’ dell’indipen- 
denza all'ex colonia penale 
della Francia, ma dimenti- 
ca che essa stessa nacque 
dai galeotti britannici che 
sottrassero la terra agli 
aborigeni. 

Il mese scorso Hawke ave- 


MUSICA 
L'Urss ama. 
Bernstein 

‘ MOSCA — ll ritorno a | 


Mosca, dopo quasi tren-, 
t'anni di assenza, è stato 


trionfale per Leonard 
Bernstein: il maestro 
americano, che il mese 
prossimo compirà. i 70 
anni, ha riscosso un’ova- 
zione di oltre dieci minu- 
ti dopo aver diretto i.gio- 
vani componenti l’orche- 
stra del Festival musica- 
le dello Schleswig-Hol- 
stein (120 orchestrali 
provenienti da 20 paesi 
diversi, la cui età media 
è di 23 anni), al Teatro 
Verde del Parco Gorky, 
nella capitale russa. 
Bernstein, che ha diretto 
la Sinfonia numero uno 
di Dmitri Sciostakovic e 
Una propria opera dal ti- 
tolo «Songfest», è riusci- 
to a far cessare l’entu- 
siastico applauso del 
Pubblico moscovita solo 
Quando ha additato l’o- 
rologio da polso e ha poi 
atteggiato le mani a cu- 
scino, poggiandovi so- 
pra la guancia, e la- 
sciando chiaramente in- 
tendere, così, la propria 
intenzione di andare a ri- 
- Posare, 
Quattromila moscoviti 
erano. accorsi ad ascol- 
tare Bernstein al Parco 
Gorky, all'indomani di 
un altro concerto da lui 
tenuto nella sala Ciai- 
Kovski, sempre a Mosca. 
La prima visita di Bern- 
stein in Urss risaliva al 
1959, durante il. disgelo 
culturale. voluto da Kru- 
scev: di quell’esperien- 
za; il musicista america- 
no ha serbato.un ricordo 
denso di emozione per 
l'entusiasmo manifesta- 
togli dal pubblico, spe- 
cialmente a Leningrado, 
dove la folla rimase ad 
attenderlo, dopo il con- 
certo, per poterlo tocca- 
re, abbracciare o, addi- 
rittura, per baciargli la 
mano. È Z 


va pensato di convocare un 
«forum» di nazioni del Paci- 
fico del Sud insieme con il 
primo ministro della Nuova 
Guinea, Paias Wingti,, per 
appoggiare la causa dei 
Kanak. Ma si decise poi di 
aspettare quello che avreb- 
be fatto il neo eletto presi- 
dente Mitterand a favore di 
queste isole a Nord Est del 
quinto continente. 

Difficili anche i rapporti con 
Figi, dove un anno fa il go- 
verno legale dell’indiano 
Timoci Bavadra è stato de- 
posto con un colpo di Stato 
dal capo delle forze arma- 
te, Sitiveni Rabuka. Can- 
berra ha buoni rapporti con 
Bavadra, che continua a 
essere il leader deglil in- 
diani dell’arcipelago, por- 
tati dagli inglesi a coltivare 
la canna da zucchero e di- 
ventati la maggioranza del- 
la popolazione. Ma anche 
in questo caso l’atteggia- 
mento australiano è diffici- 
le da capire: nell’Irian Jaya 
è dalla parte della popola- 
zione autoctona e nelle Figi 
è sostenitrice degli immi- 
grati. si 

Curioso anche l'atteggia- 
mento verso il Sud Africa. 


a verso gli aborigeni (nella foto) è 


Cultura e Spettacoli 


tica dell’apartheid. Ma il 
ministro degli esterì dì Pre- 
toria, Pik Botha, venuto di 
recente qui, ha dichiarato 
(non senza fondamento) 
che la politica australiana 
verso gli aborigeni è molto 
più crudele di quella suda- 
fricana nei contronti dei ne- 
gri. 

Contraddittorio, infine, an- 
che l'atteggiamento. nei 
confronti di Europa e Stati 
Uniti, quell’Occidente che 
gli australiani considerano 
tuttora l’alleato naturale. E° 
invece con questi partner 
che esiste il vero, profondo 
contenzioso. Non è stato ‘ 
ancora dimenticato lo choc 
profondo del 1973 quando 
la Gran Bretagna entrò nel- 
la Cee, ponendo implicita- 
mente fine alle preferenze 
imperiali nel. commercio 
estero. 

E oggi l'Australia, è impe- 
gnata in una vera e propria 
guerra contro Cee e Stati 
Uniti in seno al Gatt (Gene- 
ral agreement on tariffs . 
and trade, accordo genera- 
le sulle tariffe doganali e il 
commercio) per l'abolizio- 
ne, o almeno la limitazione, 
dei sussidi agricoli. 


Canberra è da decenni fie- 
ramente contraria alla poli- 


| LIRICA 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


MACERATA, —._ Succede 
spesso anche ai cuochi di 
gran nome: pur disponendo 
di pregevoli ingredienti il 
banchetto, a’ volte, riesce 
molto più modesto delle pre- 
visioni. Qualcosa di simile è 
accaduto l’altra sera allo 
Sferisterio di Macerata con 
la seconda opera del cartel- 
lone, la «Carmen» di Bizet, 
proposta a. un numeroso 
pubblico con un gruppo d’in- 
terpreti assai noti, preparati 
‘e collaudati in cento altre oc- 
casioni. 
Questi. artisti, peraltro visi- 
bilmente impegnati, non so- 
no riusciti a ricreare la sug- 
gestiva magia e le violente 
tensioni emozionali del ca- 
polavoro del teatro musicale 
francese. Colpa forse di un 
direttore d'orchestra tempe- 
ramentoso ma poco preciso 
e più volte propenso ad allar- 
gare i tempi; o colpa, forse, 
di una realizzazione visiva 
che molto pretenziosamente 
trasportava l’azione ideata 
da Mérimée cent'anni dopo, 
collocandola nei. quartieri 
portoricani di New York. Un 
| po' di colpa debbono averla 
‘avuta ‘ognuna di queste com- 
ponenti perché, nel comples- 
so, gli interpreti principali 
hanno offerto una prova di 
professionalità che non è 
mai scesa a livelli meno che 
corretti. 
Se c'è un'opera che non sop- 
porta spostamenti cronologi- 
ci, è proprio la «Carmen», in 
Quanto Bizet, al fine di identi- 
ficarne esattamente l'ambito 
cronologico, si servì voluta- 
mente di musica d'uso, no- 
tissima al momento. della 


Habanera usata dal maestro 
francese è tratta da «El arre- 
glito» di Sebastian de Ira- 


composizione. La celebre. 


dier, diventata famosa attor- ‘ 


[m.m.] 


Frana l’opera 
nf 5) 


trasportata 
nella New York 


dei nostri anni 


no agli anni Sessanta del- 
l’Ottocento. 

Per fare un paragone — 
sempre approssimativo ma 
eloquente — sarebbe. come 
realizzare «Porgy and Bess» 
con i vestiti da marziani. Che 
senso avrebbero il «blues» e 
la problematica dei negri nel 
2100? Il temperamento di 
‘«Carmen», sfrenato e liber- 
tario, è simbolo d’eccesso 0 
modello pericoloso negli an- 
ni Settanta dell'Ottocento ma 
nei nostri anni Sessanta/Set- 
tanta, quando tutte le barrie- 
re e le inibizioni sono state 
travolte, la «Carmen» di Mé- 
rimée finisce per confonder- 
si con una delle tante com- 
messe dei grandi magazzini. 
Dopo l’esperienza negativa 
della «Bohème» di Ken Rus- 
sell, sembra dunque che lo 
Sferisterio voglia provocare 
pubblico e critica con tentati- 
vi di «riletture intelligenti». 
Premesso che il lavoro di 
Russell, per quanto sbaglia- 
to rispetto all'opera, è sem- 
pre il prodotto di una delle 
menti più interessanti del 
teatro europeo, gli attuali 
esperimenti maceratesi si ri- 
velano invece di una gracili- 
tà e di una gratuità antimusi- 
cale, oltre che vecchi di molti 
decenni, e finiscono per im- 
pedire lo svolgimento e la 
comprensione di capolavori 
assoluti come «Carmen» o 
come.«Macbeth». 

La reazione del pubblico, pe- 


FERRARA /RAMBALDI 


Meccanico di mostri 


Sul papà di E.T. una rassegna in riva al Po (e un’altra a Mosca) 


Servizio di 
Lucio Scardino 


FERRARA — In uno strano 
spirito, miscuglio di cosmo- 
politismo e di «ritorno a ca- 
sa», di glasnot e di Holly- 
wood, di tecnologia sofistica- 
ta e d'artigianato padano, 
sono in corso due mostre di 
Carlo Rambaldi, l'una a Pon- 
telagoscuro di Ferrara (fino 
al 30 settembre), l’altra a 
Mosca (presso la Casa dei 
Gineasti). 

L'autore. dei più famosi «ef- 
fetti cinematografici» d'oggi, 
Vincitore di ben tre Oscar 
(per «King Kong», «Alien», 
«E.T.»), diviene così un cu- 
rioso ambasciatore di pace 
in Unione Sovietica, dove — 
nell'ambito di un gemellag- 
gio artistico-industriale con 
Ferrara — è stata per l’ap- 
punto allestita una mostra 
con 35 fotocolor raffiguranti i 
suoi fantastici «trucchi». La 
mostra, commentata dalla 
proiezione di documentari 
sull'attività del cineasta e in- 
trodotta da conferenze di 
Laerte Zanforlini, sarà poi 
trasferita a Leningrado, nel- 
la Casa dell'Amicizia, unita- 
mente a una rassegna di di- 
pinti su plastica. di Luigi 
Quaggia, sorta di pittore-al- 
chimista. 

Esposizione più significativa 
risulta però quella di Ferra- 
ra, totalmente inedita per l’l- 
talia. Il titolo è «Le creature 
di Carlo Rambaldi», sede 
espositiva il «Centro. Dia- 
mante» di Pontelagoscuro, 
alle porte della città estense, 
i promotori sono il Comune e 
Amministrazione  Provin- 
ciale, oltre a un gruppo di 
commercianti e «manager», 
all'uopo costituitosi e deno- 
minato «Amici di Carlo Ram- 
baldi». 

Negli spazi di un capannone 
industriale gli allestitori Ed- 
gardo Bonazzi, Daniele Ca- 
solari e Antonio Utili hanno 
ricostruito alcuni. dei «set» 
dei film più celebri ai quali 
ha collaborato Rambaldi, at- 
tivo a Cinecittà dal 1957 al 
1976, e quindi trasferitosi a 
Hollywood. Regno della tec- 
nologia più ardita e della fa- 
vola più arcaica, della Didat- 
tica e nel contempo dell'Eva- 
sione, un po’ Disneyland e 
Un po’ fiera paesana, la mo- 
stra inizia con l'attività pitto- 
rica di Carlo Rambaldi che, 
nato a Vigarano Mainarda 
(Ferrara) nel 1925, figlio di 
un. meccanico di biciclette 
(dal quale impara i segreti, 
più elementari degli «ingra- 
naggi»), inizia a dipingere a 
vent'anni allorchè frequenta 
l'Accademia di belle arti a 
Bologna. 

Si occupa inoltre di cartello- 


A Macerata una versione «aggiornata» e infelice 


raltro fin troppo buono ed 
educato, incoraggiante per 
tutti (anche per chi merite- 
rebbe lanci di verdure assor- 
tite), si è però vista alla fine 
dello spettacolo. ll regista 
Ezio Zefferi è stato accolto 
da una sviolinata di fischi 
perfettamente all'unisono, 
con accompagnamento in 
doppio contrappunto di 
«buu!». Sentenza meritatis- 
sima e difficilmente appella- 
bile. 

Lucia Valentini, da profes- 
sionista e musicista d'alta 
classe, si è prodigata con 


grande impegno e con pre- | 


gevolezza di mezzi vocali. 
La sua sigaraia non ha però 
dato quelle emozioni e quel- 
le suggestioni di erotismo e 
di perfidia che il personag- 
gio ideato da Bizet ‘senza 
dubbio contiene. È 

La voce potente ma non bel- 
la del tenore Neil Shicoff non 
ha invece disegnato il suo 
personaggio in profondità, 
ma solo a livelli molto super- 


‘ ficiali. L'espressiva Patrizia 


Orciani ha colto un persona- 
le successo. Notevole la de- 
corosa professionalità di 
Giorgio Zancanaro, per l’oc- 
casiohe nei panni di un cam- 
pione di pugilato. Giovanni 
Gusmeroli, Juan Galindo; 
Silvano Paolillo e Silvestro 
Sammaritano hanno costitui- 
to un buon cast, assieme alle 
fanciulle. di mondo Laura 
Cherici e Marina Gentile. 

Del direttore Miguel Angel 
Gomez Martinez s'è’ detto. 
Le coreografie giustamente 
spagnolesche di Luisillo so- 
no apparse un po’ spaesate 
nei bar del Bronx. Il coro 
«Bellini» ha stonato più del 
consueto e anche l'orchestra 
non ha reso, nel complesso, 
secondo il suo standard abi- 
tuale. Il pubblico, stavolta 
numeroso, ha gratificato i 
cantanti e ha decretato polli- 
ce verso per l’allestimento. 


La presenza 


più inquietante: 


il braccione 
di King K: ong 


nismo, scenografia teatrale, 
illustrazione di giornali sati- 
rici; ma, soprattutto, esegue 
una serie di quadri inseribili 
in un Neoralismo cUbisteg- 
giante, tra Picasso e Guttu- 
so, in cui le forme schiaccia- 
te, stilizzate, deformate sono 
assai vicine ai suoì futuri 
«mostri» cinematografici: 
non a caso un suo dipinto del 
‘52, «Donne del Delta», con 
figure contraddistinte da un 
espressionismo quasi. alla 
Migneco, trent'anni dopo ha 
ispirato il prototipo di E.T. 

Dopo aver diretto nel 1955 un 
documentario con Antonio 
Sturla sulla pesca degli sto- 
rioni in'Po, Rambaldi passò a 
Roma e per una ventina 
d'anni collaborò a numerosi 
film mitologici, polizieschi, 
«horror», tra. cui alcuni capo- 
lavori come «Cleopatra», 
«La Bibbia», «Giulietta degli 


Spiriti», «Falstaff», «Barba- © 


CINEMA 
Intanto E.T. 
va a Mosca 


WASHINGTON  —. Gli 
Stati Uniti e l'Unione So- 
Vietica si scambieranno 
questa settimana quattro 
dei rispettivi maggiori 
successi. cinematografi- 
ci. «E.T., l'extraterre- 
stre», di Spielberg, sarà 
infatti. proiettato a Mo- 
sca, insieme con «Tor- 
nando a casa», per i 
membri del Soviet Su- 
premo. 
Invece 


«Commissar», 
una proiezione di venti 
anni fa, vietata in Urss fi- 
no al recente Festival di 


Mosca, ‘e «La fredda 
estate dei ‘53> verranno ll 
presentati alla Camera 
dei rappresentanti. a 
Washington. 

L'iniziativa rientra nel 
quadro di un. accordo di 
scambi culturali firmato 
nel gennaio scorso tra le 
due superpotenze e che 
prevede, in particolare, 
lo scambio di dieci film 
di recente produzione da 
proiettare in cinque città 
sovietiche e americane. 


TEATRO 


rella», «Odissea», «Profondo 
Rosso», «I racconti di Can- 
terbury», «La grande abbuf- 
fata», «Ludwig». 

Queste collaborazioni sono 
purtroppo documentate. in 
mostra solo mediante ripro- 
duzioni fotografiche e rari di- 
segni, anche perché in que- 
sti film le sue «creature» si 
limitano a «partecipazioni 
speciali». Ma. nel periodo 
Hollywoodiano i suoi «mo- 
stri» diventano protagonisti, 
veri ‘e propri «spettacoli nel- 
lo spettacolo»: ad essi sono 
così dedicate le «stanze-set» 
che costeggiano il salone 
principale, dominato da un 
soffitto a bugnato (evocante 
il ferrarese Palazzo dei Dia- 
manti). 

Nei set i «personaggi» sono 
fermi, ma vengono in realtà 
animati da «video» alle loro 
spalle, da. disegni, bozzetti, 
«story-board». Non a caso un 
cartello ripete costantemen- 
te.che il materiale esposto è 
«nato in funzione cinemato- 
grafica per essere letto, fil- 
trato dalla cinepresa e in fun- 
zione dinamica: nell'allesti- 
mento si rafforzano i mate- 
riali necessariamente statici 
con video sintetici e tavole 
che svelino gli aspetti tecnici 
e le fasi preparatorie». 

Ma cosa si ammira concreta- 
mente in mostra? E.T. oc- 
chieggia da dietro una tap- 
parella alla veneziana e può 
essere animato dal visitato- 
re con una semplice leva da 
luna-park; «Alien» campeg- 
gia con. icastica ripugnanza 
dentro l’astronave; il marzia- 
no di «Incontri ravvicinati del 
terzo tipo» osserva allucina- 
to il pubblico; il mostro cor- 
nuto di «Conan» giace sui ru- 
deri di un tempio in cartape- 
sta; i vermi giganteschi di 
«Dune» vengono svelati nel 
loro complesso sistema elet- 
tromeccanico, grazie alla vi- 
sione del loro meccanismo 
interno, così come il bisonte 
di «Sfida a White Buffalo». 
Ma su tutto spicca l'enorme 
braccio di «King Kong», che 


— animato di tanto in tanto - 


— crea brivido e ammirazio- 
ne. Di fronte a esso, esposti 
in una bacheca, stanno i tre 
mitici Oscar, riprodotti ovun- 
que come logotipo della mo- 
stra. La quale termina con le 
visioni sceniche di mondi ex- 
traterrestri: piramidi, sfere, 
monoliti tridimensionali per 
il «quartiere del Futuro» di 
Millenium. E° questa una cit- 
tà di divertimenti che Ram- 
baldi ha ora in animo di rea- 
lizzare a Codigoro, sempre 
in provincia di Ferrara. Ne 
sarà mascotte Robbie Boy, 
lasua prossima «creatura» e 
— forse— il suo miglior pre- 
mio Oscar. 


Carlo Rambaldi con il «bozzetto» di E 


il famoso 


extraterrestre che ha fatto vincere al liere ativo» 
ferrarese uno dei tre Oscar della sua carriera. 


FERRARA EBREI 
Meraviglie dal ghetto 


In settembre due importanti mostre 


FERRARA — Dal prossimo 18 settembre fino al 15 gen- 
naio "89, Ferrara ospiterà nel Palazzo dei Diamanti e nel 
Palazzo Paradiso «Meraviglie dal ghetto», un viaggio 
nella cultura e nel mondo ebraico attraverso due mo- 
Stre: «Il tesoro ebraico di Praga» e «Arte e cultura ebrai- 


che in Emilia Romagna». 


Tristi storie che affondano le radici nel passato. Decine, 
centinaia di ebrei, la stella gialla appuntata sul petto, 
raccoglievano e diligentemente catalogavano le mi- 
gliaia di oggetti di quello che doveva diventare, nell'a- 
berrante progetto nazista, il Museo della razza estinta. 
Così, mentre intere generazioni di ebrei andavano in- 
contro alla morte nei forni ‘crematori, il loro passato ela 
loro cultura venivano meticolosamente raccolti proprio 
per volontà dei loro carnefici. 

In'questo modo il Museo ebraico dì Praga, la cui nascita 
risale ai primi di questo secolo, si arricchì di cataste:dì 
oggetti. Parte di questo rilevante patrimonio, dopo ave- 
re richiamato folle di visitatori a New York, ed essere 
approdato anche a Ottawa, potrà ora essere ammirato 
anche in Italia, in quella che sarà la prima trasferta eù- 
ropea del. prezioso materiale. 

Le due mostre di Ferrara saranno complementari: la 
prima raccoglierà circa duecento oggetti provenienti 
appunto dal Museo ebraico di Praga (un centinaio di 
raffinati argenti e un altro centinaio di oggetti vari), la 
seconda ripercorrerà attraverso cinque sezioni la storia 
degli ebrei italiani in generale e di quelli dell'Emilia Ro- 


.magna in particolare. 


Ma che Carmen è? (Svevo «en plein air» 


Due atti unici «assemblati» al Festival di Taormina 


TAORMINA — La stagione 
teatrale dei Festival di Taor- 
mina promette, quest'anno, 
non poco. Almeno nel senso 
della quantità. Quanto. alla 
qualità, lo si vedrà ad archi- 
Viazione completata. Certo 
è, comunque, che la serata 
inaugurale non è stata trop- 
po attraente, soprattutto per 
chi a Taormina sia sceso da 
Trieste. La proposta riguar= 
dava infatti due atti unici di 
Svevo, «La verità» e «Terzet- 
to spezzato», riuniti dal regi- 
sta Beppe Navello in un uni- 
co spettacolo intitolato «Sce- 
ne di matrimonio». 

Nella «Verità» (1921-26, ri- 
scrittura di una piccola pièce 
del 1901, «La parola») un ma- 
rito, sorpreso in flagrante 
tradimento dalla moglie, rie- 
sce a convincerla della pro- 
pria innocenza grazie a una 
funambolica autodifesa co- 
struita sulle parole («M'ave- 
te seccato con la vostra veri- 
tà, adesso regni assoluta la 
menzogna»). Nel «Terzetto 


spezzato» (1912) è invece il 
marito a scoprirsi tradito dal- 
la moglie: lo spettro della 
consorte, apparendo a lui e 
all'ex amante, consiglierà 
amabilmente a entrambi di 
non cercare la verità perché 
pericolosa e inquietante. 
Dunque, la verità e la men- 
zogna si equivalgono come 
strumenti conoscitivi del rea- 
le. 3 

Una cosa sorprende subito 
lo spettatore: il fatto che due 
tipiche commedie «da came- 
ra» (ancorché «minori») sia- 
no allestite «en plein air», in 
quello che a Taormina è defi- 
nito «teatro da camera con 
giardino», mentre le possia- 
mo pensare solamente in un 
chiuso salotto borghese, sti- 
lizzato fin che si vuole, e ma- 
gari non solamente triestino, 
ma pur sempre tra le quattro 
pareti di un palcoscenico tra- 
dizionale. 

Poco convincente la lettura 
che di Svevo ha dato Navel- 
lo, sotto quel titolo «bergma- 


niano» (e anche, vagamente, 
cechoviano): una lettura 
fuorviante e riduttiva, che ha 
indotto alcuni critici, senza 
nemmeno aver visto lo spet- 
tacolo, a parlare ancora una 
volta di un amore fallito di 
Svevo per il teatro, di «picco- 
le cose» di fronte al capola- 
voro, universalmente ricono- 
sciuto, della «Coscienza». 
Pardon per loro. Meno peri 
volonterosi ma inadeguati 
interpreti, Ugo Pagliai, Paola 
Gassman, Monica Codena, 
Piero Sammataro, Carlo Val- 
li. La buona volontà non ba- 
sta, e la loro misura e il loro 
brio non attengono sicura- 
mente alla dolorosa imperio- 
sità di Svevo, alla sua melan- 
conica comicità. Se pensia- 
mo che «Il riso» di Bergson è 
del 1900, che «L'umorismo» 
di Pirandello è del 1908, co- 
me dimenticare che queste 
commedie sono segnate dal- 
la presenza e dalla lettura di 
quelle opere?.i. 

[ Giorgio Polacco] 


TEATRO 


Romeo e Giulietta toscani 


FIESOLE — Prima nazionale, 
l'altra sera al Teatro romano 
di Fiesole, nel corso della qua- 
rantunesima Estate fiesolana, 
per il nuovo spettacolo di Ugo 
Chiti: «In punta di cuore». Il re- 
gista prende la trama del «Giu- 
lietta e Romeo» di Shakespea- 
fe, la riduce all'osso, ne con- 
serva l'erotismo carnale e gio- 
vanilistico, restituendo così la 
storia alla matrice popolare e 
novellistica dalla quale Shake- 
Sspeare stesso l'aveva desun- 
tano 

Così facendo, la trasporta nel- 
l'ambito rurale e picaresco di 
Un paesotto toscana della fine 
dell'Ottocento, aggiunge un 
po' di Boccaccio, insaporisce 


il tutto con qualche gustoso ri- 
chiamo all'oralità paesana del 
«Bruscello», e tuttavia, alla fi- 
ne, il sapore predominante è 
quello della «commedia all’i- 
taliana». 

Il risultato vede, oltre a Romeo 
e Giulietta che parlano in ver- 
nacolo toscano, molti ammic- 
camenti, molto affetto, molta 
complicità. Lo spettacolo si 
riassume tutto nell’esordio 
delle note di presentazione, 


‘che spiega come «In punta di 


cuore» occhieggia con. affet- 
tuosa complicità alla comme- 
dia. Non si potrebbe in effetti 
dir meglio. II motivo dell’im- 
mediata presa del testo, e in- 


sieme la più esauriente spie- 
gazione dei suoi limiti, sta pro- 
prio in un eccessivo «Occhieg- 
giare», in una «complicità» fin 
troppo scoperta e fin troppo 


«affettuosa» con la commedia, 


che è poi sempre la vecchia 
commedia all'italiana cinema- 
tografica. 

Fra gli attori spiccano Massi- 
mo Salvianti, la burbera balia 
Patrizia Corti, l'irresistibile zia 
zitella Lucia Socci e il cupo Te- 
baldo di Dimitri Frosali. Ap- 
plausi a scena aperta da parte 
del numeroso pubblico, «com- 
plici» risate e, alla fine, ripetu- 
te chiamate alla ribalta degli 
attori e del regista-autore. 


[b.b.] 


CINEMA 
Film-opera 
al Castello 


TRIESTE — Prenderà il 
via. lunedì. sera, alle 
21.15, sul grande scher- 
mo del Cortile delle mili- 
zie del Castello di San 
Giusto, la quarta rasse- 
gna dedicata al film-ope- 
ra; la manifestazione è 
organizzata dall’Aiace e 
dalla Fice, in collabora- 
zione con l'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e 
turismo. i 

La qualità dei film scelti 


senta interessante fin 
dalla prima serata, che 
propone il capolavoro di 
Mozart «Così fan tutte» 
nella direzione del gran- 
de Karl Boehm,. con 


va; Hermann Prey e Oli- 
vera Miliakovich. 

Martedì altro appunta- 
mento. mozartiano con 
«Le nozze di Figaro», cui 
seguirà mercoledì, con 
le note di «M'apparì», il 
gioiello. di Flotow,. la 
«Marta». Ancora Mozart, 
col «Flauto magico» ma- 
gistralmente diretto da 
Peter Ustinov, nella se- 
rata di giovedì. Venerdì 
sarà la volta della realiz- 
zazione ._coreografico- 
fantasiosa dej «Carmina 


cia Popp e Hermann 
Prey, e del classico bal- 
letto di. Prokofiev «Cene- 
rentola», con il corpo di 
ballo del «Bolscioi» di 
Mosca. 

Concludertanno la rasse- 
gna due capolavori ver- 
diani, entrambi. magi- 
stralmente diretti da Zef- 
firelli: sabato l'«Otello» 
con, Placido | Domingo, 
Katia Ricciarelli e Justi- 
no Diaz; domenica «La 
traviata», con Domingo e 
Teresa Stratas. 


per questo ciclo si pre-. 


Christa Ludwig, Luigi Al- È 


burana» di Orff, con Lu- i 
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Radio e televisione 


14.55 Chetempofa. 

12.00 Tg 1 Flash. 

12.05 Portomatto. Condotto da Maria Teresa 
Ruta con Gianfranco Agus, Massimo Del- 
la Vita, Didi Leoni. 1.a parte. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1. Tre minuti di... 

14.00 Portomatto. 2.a parte. 

14.15 «QUARTO POTERE» (1941). Film dram- 
matico. Regia di Orson Welles, con Or- 
son Welles, Joseph Cotten, Dorothy Co- 
mingore. 

16.00 Tanti varietà di ricordi, momenti magici 
del varietà televisivo. 

17.00 Gran paradiso. Paradiso e inferno. (3). 

17.40 Grisù il draghetto. Cartone animato. 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.00 «L'OROLOGIO DEGLI AMBERSON» 
(1942). Film drammatico. Regia di Orson 
Welles, con Joseph Cotten, Anne Baxter, 
Dolores Costello, 

} 19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.30 «FRANCIS. ALL’ACCADEMIA» (1952). 


11.50 Retrospettiva. «Anna Karenina» di Leo- 
ne Tolstoj. Con Lea Massari, Sergio Fan- 
on, Mario Valgoi. Regia di Sandro Bol- 
chi. 

13.00 Tg 2 Ore tredici. Meteo 2. 

13.30 Saranno famosi, Telefilm «Un aiuto dagli 
amici». 

14.30 Tg 2 Ore quattordici e trenta. 

14.40 Il piacere dell'estate. Di B. Modugno. 

16.40 Lo schermo in casa: «IL PRIGIONIERO», 

film drammatico. Regia di Herny Hatha- 

way. Con Tyrone Power, Dorothy La- 
mour, Edward Arnold, Lloyd Nolan, 

Charles Grapewin (1940). 

18.15 Dal Parlamento. 

18.20 Tg2 Sportsera. 

18.35 Un caso per due. Telefilm «Un criminale 
incasa». 

19.30 Tg 2 Oroscopo. 

19.35 Meteo 2. Previsioni deltempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 In diretta dall’Auditorium di Napoli, «Tre 
minuti per me» di Riccardo Pazzaglia. 

20.35 Cocco! Uno. spettacolo di Cocco Team. 


13.05 Edoardo VIl, principe di Galles. Gli anni 


14.00 
14.10 


14.55 


16.35 
16.50 
17.05 


18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 


20.30 


21.00 
21.30 


22.10 


dell'attesa. 
Rai regione, telegiornale regionale. 


Musiche della controra. Grandi interpre- 


ti: Arturo Benedetti Michelangeli. 
senta: Roman Vlad. 6.0 concerto. 


«FEDORA» (1942) Film. Regia di Camillo 
Mastrocinque. Con Luisa Ferida, Ame- 


deo Nazzari, Rina Morelli. 


Vicenza, sport equestri, salto ostacoli F3. 


Siracusa: apnea, record Majorca. 


A luce rock. US Festival. All Star. (1a, 


puntata). 
Tg 8 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Tg 3. Meteo 3. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 


20 anni prima. Schegge. 


La medicina conquistata. Medici, malati 
e malattie nella società dell'Ottocento. 


(3) Conquistare la fiducia. 


Professione pericolo. Telefilm. La ragaz- 


za inbikini. 
Tg 3 Sera. 


Lo spettacolo in confidenza. Di Anna Ma- 


ria Mori. «Margarethe Von Trotta». 
«IL SOTTOMARINO GIALLO» 


Venerdì 29 luglio 1988 


ITALIA 1 


Un pistolero, forzuto e deter- 
minato, si vendica, dopo una 
lunga caccia, dell'’uomo.che 
gli aveva ucciso la moglie e 
l’aveva fatto imprigionare in- 
giustamente. E° la trama di 
«Oggi a me, domani a te», in 
onda su.Italia 1 alle 20.30. Il 
pistolero.assetato di vendet- 
ta è Bud Spencer, allora, era 
il 1968, ancora lontano dai fa- 
sti «comico-rissosi» della se- 
rie «Trinità». «Oggi a me, do- 
mani a te» è uno dei più noti 
«spaghetti western», i film 
sul west che riprendevano i 
temi, ma soprattutto gli ele- 
menti più vistosi dei film di 
Sergio Leone. Bud Spencer 


Film comico. Regia di Artur Lubin, con 


Condotto da Gabriella Carlucci. 4.a pun- 


Donald O’ Connor, Lori Nelson. tata. 
21.45 Telegiornale. 21.55 Tg 2 Stasera. 
21.55 Da Villa Avellino: Napoli prima e dopo. 22.10 La contessina Mizzi. Di A. Schnitzler. 


«Napoli classica». 
Piombi, con Maria Pia Parisi. 


Presenta Daniele 


22.55 Fuga verso la vita. «L'arrivo». Telefilm. 
24.00 Tg 1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


WE n GN OO OOO I eee] 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19,21,23. 

8: Ondaverde per chi viaggia, di Lino 
Matti; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionale; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 7.40: Ondaverde mare; 9: Dina 
Luce e Nantas Salvalaggio conduco- 
no Radio anch'io; 9.30: Da Olimpia a 
Seul; 10.40: Collegamento con Taor- 
mina Arte; 11: | nemici in giardino, di 
Mimi Zorza (3); 11.30: Via Asiago Ten- 
da estate; 13.15: | radioamatori; 14: 
Sotto il segno del sole; 15: Radiouno. 
per tutti estate: Cara Europa; 16: Il.pa- 
ginone estate; 17.30: Radiouno jazz; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, 
Davide Montemurri in «L'eterno via 
dante, Franz Liszt e il suo tempi 
19.15: Gr1 Sport, Mondo motori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gr1 mercati, 
prezzi, quotazioni; 19.38: Audiobox 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: E mc2 ovvero l’elet- 
tronica nella musica contemporanea; 
21: | concerti da camera di radio 1; 
22.10: «Dalla bella turbando il ripo- 
so», audiodramma di Jean Blondel; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Angelo Sabatini; 23.28 
Chiusura. 


23.35 Tg 2 Notte Flash, Meteo 2. si 
Cinema di notte: «TAPS - SQUILLI DI RI- 
VOLTA» (1981). Film drammatico. Regia 
di Harold Backer. Con Timothy Hutton, 


George G. Scott, Sean Penn, Ronny Cox. 


(1968). 


Film. Regia di George siate con i 
«Beatles». 
23.30 Una sera, un libro. Paolo Portoghesi e «I 
‘. Promessi Sposi» di Alessandro Manzoni. 
23.45 Tg 3 Notte. Montecatini, ippica, corsa 
Tris di trotto. 
0.55 «WUNDCANAL» (1984) Film. Regia di 
Thomas Harlan. Con Robert Kramer, 


è alla caccia di James El 
Fuego, l’uomo. che dopo 


avergli ucciso la moglie lo ‘ 


aveva mandato in carcere, 
facendolo accusare di un mi- 
sfatto mai commesso. Gra- 
zie a uno stratagemma, Kio- 


wa riuscirà a compiere la. 


sua vendetta, non senza 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
21.30: Gr1 in breve; 15.32: Stereobig 
parade; 18.56, 22.47 Ondaverde uno; 
19: Gr1 sera; 19.15: Sport, mondo mo- 
tori; 21,03, 23.59 Stereodrome; 28: Gri 
ultima edizione. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
14.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: I giorni, con A. Cattabiani; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Romantico trio; originale radio- 
fonico di Diego Fabbri (5); 9.10: Taglio 
di terza, una finestra sul mondo della 
musica; 10.30: Estival; 12.10, 14.15: 
Trasmissioni regionali, Gr2 e Onda- 
verde regionali; 13.45: Strani, i ricor- 
_ di; 15: «L'isola di Arturo», di Elsa Mo- 
rante, lettura integrale a più.voci, diri- 
ge Daniela Ardini; 15.30: Gr2, Media 
delle. valute, Bollettino del mare; 
15.45: Estate per tutti; 18.32: Prima di 
cena in compagnia di Radiodue; 
19.50: Colloqui, conversazioni private 
con gli ascoltatori nelle lunghe sere 
d’estate; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade; 19.26, 22,27: Onda- 
Verde due; 19.30: Gr2 ‘radiosera; 
19.50: Stereodueclassic, un mondo di 
musica in hi-fi e compact; 20.45, 23.59: 
Fm musica, notizie e dischi di succes- 
so; 21.03: Hit parade; 21.45 Disconovi- 
tà, il d.j. ha scelto per voi; 22.30: 'Gr2 
ultime notizie; 23: D.j.mix. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43; 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53: 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Concerto del mattino; 10: 
L'Inferno di Dante. (2.0 canto); 11.45: 
Giornale radio Tre, Succede in Italia; 
12: La cronaca e la storia «Quattro te- 
mi gramsciani», di A. Santucci; 12.30, 
14, 15: Pomeriggio musicale; 15.45: 
Senza video; 17: L'arte in questione; 
17.30, 19: Terza pagina; 21: Musica 
sera, l’esperienza religiosa; 21.30: 
Dall'Accademia di Francia in Roma: 
Festival di Villa Medici «Roma Euro- 
pa» 1988, nell'intervallo (22.10) Cro- 
nache e commenti; 22.50: Jazz 
STEREONOTTE 

Notturno italiano, 23.21: L'Italia in tra- 
sformazione, nuovi grandi fenomeni 


del settore. agro-alimentare; 24: |l 
giornale della mezzanotte; 0.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
Dedicato a te; 3.06: Le nuove leve; 
3.36: Juke box; 4.06 Vai col liscio; 4.96: 
Solisti celebri; 5.06: La finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 
[rr Ei 
Radio regionale 
7.30: Rai regione, giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione, ‘giornale radio del F.V.G.; 
14.30: Controcaldo, collegamenti; 15: 
Rai regione, giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Rai 
regione, giornale radio del F.V.G.. 
Programma per gli italiani in 
Istria 15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, notiziario; 15.45: E avrei voluto 
ascoltarti e parlarti in triestino. 
Trasmissioni in lingua slovena7; Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
i ; 8: Notiziario e cronaca regio- 
.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(repl 9.10: Pagine musicali; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto al Cankarjev dom di 
Lubiana diretto da Anton Nanut; 
11.45: Programma meridiano; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.2 I 
le; 13.40: Pagine musicali; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Conte- 
nitore del pomeriggio; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album clas- 
sico. 


aver prima decimato la ban- 
da che si era messa al servi- 
zio dell'odiato El Fuego. 
«Oggi a me, domani a te» è il 
primo film diretto da Tonino 
Cervi, che più tardi ha firma- 
to pellicole come «Ritratto di' 
borghesia in nero» o «Il ma- 
lato immaginario», con Al- 
berto Sordi. Naturalmente 
nel film proposto da Italia 1 
abbondano le revolverate; le 
risse, gli inseguimenti a ca- 
vallo, le esecuzioni spietate: 
inbreve una sorta di conden- 
sato dei momenti tipici di 
uno. «spaghetti western». 
Bud Spencer fa il pistolero 
per davvero, anche se già 
viene utilizzato ‘per la sua 
corpulenta energia. La sce- 
neggiatura è di Dario Argen- 
to. 


UDINE — Questa sera alle 21 
a Villa Manin di Passariano 
nell’ambito dell'Estate musi- 
cale avrà luogo una serata di 
balletto contemporaneo con 


dba &d 

CESTI EZZZI Leone 

10,30 Telefilm: Strega per amore. «Come sarà 8.30. Telefilm: Rin Tin Tin. «Il piccolo sergen- 
il nostro futuro». te». 

11.00 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 8.55 Telefilm: Flipper. «L'isola di Flipper». 
Cadeo. 9.25 Telefilm: Time out. «Overdose». 

11.30 «C'est la vie», Gioco a quiz condotto da 10.15 Telefilm: Chopper squad. «Libertà». 
Umberto Smaila. 11.05 Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «Spio- 


12.00 «Doppio slalom». Gioco a quiz condotto 


da Corrado Tedeschi. 


12.30 Telefilm: Hotel. «Un uomo poco racco- 


mandabile». 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Telefilm: Dottor Kildare. «Duetto per una 


mano sola». 


115.00 Film: «Inferno di ghiaccio». Con John De- 
rek, Elaine Stewart. Regia di Burt Bala- 


ban (Gb 1958). Drammatico. 


17.00 Telefilm: Il mio amico Ricky. «I grandi 


amici». 


12.00 
13.00 
14.00 


15.00 


16.00 
18.00 


18.30 
19.00 


17.30 Telefilm:L'albero delle mele. 


18.00 Telefilm: «I cinque del quinto piano». Sto- 


rie familiari. 


‘18.30 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 


da Lino Toffolo. 


20.00 
20.30 


19.10 Cantando Cantando. Gioco musicale 


condotto da Gino Riveccio. 


22.20 


19.50 «Tra moglie e marito Vip». Gioco condot- 


to da Marco Columbro. 
20.30 «Festival». 


23.20 


Varietà condotto da Pippo 


naggio sulla neve». 

Telefilm: Movin’ on. «Un amico». 
Cartoni: Ciao Ciao. 

Musicale: Deejay's gang. Presenta Jova- 
notti. 

Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
«Di equivoci si vive». 

Bim bum bam. Cartoni animati. 

Telefilm: Gemelli Edison. «Il maraja di 
Weston». 

Telefilm: Skippy. «Il sosia». 

Telefilm: Chips. «Il ritorno della super- 
moto». 

Cartone animato: Una per tutte, tutte per 
una. 

Film: «OGGI A ME... DOMANI A TE». Con 
Bud Spencer, Montgomery Ford. Regia 
di Tonino Cervi. (Italia 1968). Western. 
Telefilm: Sulle strade della California. 
«La volpe di Tituana». 

Telefilm: Star Trek. «Una città tra le nu- 
vole». 


8.30 Telefilm: Il santo. «La bilancia della giu- 
‘ stizia». È 
9.15 Film: «IL GIGLIO INFRANTO». Con Milly 
Vitale, Helene Remy. Regia di Giorgio 
Chili. (Italia 1955). Drammatico. 

11.00 Telefilm: Giorno per giorno. «Papà torna 
acasa» 2.a parte. 

11.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Giocato- 
re». 

12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. «La storia si 
ripete». 

12.30 Telefilm: Dottori con le ali. 

13.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Caccia alle 
streghe». 

14.30. Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.20 Teleromanzo: «Speciale febbre d'amo- 
re». 

18.30 Telefilm: 
Bassen». 

19.30. Telefilm: Attenti a quei due. «Rapimento 
a sorpresa». 

20.30 Film: «OSCAR INSANGUINATO». Con 
Vincent Prince, Diana Rigg. Regia di 
Douglas Hickox. (Gb 1973). Orrore. 

22.30 Film: «LINCIAGGIO». Con Mac Donald 
Carey, Gail Russell. Regia di Joseph Lo- 


lronside. «Gli scacchi di Van 


la compagnia parigina 
«Black Blanc Beur», un'e- 
splosione di grazia e di ener- 
gia di un gruppo di giovani 
ballerini bianchi e di colore. 


Lignano Sabbiadoro 
Stefanie Werger 


LIGNANO — Questa sera al- 
le 21 all'Arena di Lignano 
Sabbiadoro si terrà uno spet- 
tacolo con Stefanie Werger. 
Si tratta della più popolare 
cantante rock austriaca, re- 
duce da tournée di successo È 
nel suo Paese e in Germa- 
nia. 


Grado 
Commedia armonica 


GRADO — Questa sera alle 
20.39 nella Calle Tognon di - 
Grado. verrà rappresentato 
lo spettacolo musicale «Il ci- 
calamento delle donne al bu- 
cato», commedia armonica 


Baudo. «Strumenti» (4.a puntata). 
1 22.30 «Passiamo la notte insieme». Gioco a 


0.20 Telefilm: Ai confini della realtà. «Lunga 
vita a Walter Jamison». 


0.10 


sey. (Usa 1949). Drammatico. 
Telefilm: Petrocelli. 


«Cinque metri di 


di Alessandro Striggio, il cui 
allestimento musicale e tea- 
trale è curato dal «Dramsam 
Insieme rinascimentale». Si 


quiz condotto da Marco Predolin. 0.50 Telefilm: Taxi. «Vienna ti attende». guai». 
23.15 Film: «IL BOYFRIEND». 1.20 Telefilm: Giudice di notte. 1.05 Telefilm: Vegas. «Vendetta». 
TELEFRIULI ODEON-TV7TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE 
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11.15 Il perduto amore, tele- 10.00 Tf, Curro Jimenez. 12.00 Qui casa, rubrica di ar- 12.30 Pianeta mare, settima- 7.00 «Sam il ragazzo del 
Di film. 11.15 Tf, Quell’angelo di mio redamento. nale di sport nautico. West», cartoni animati. — 
11,45 Side, Proposte per la ca- fratello. 12.30 | Ryan, sceneggiato. 13.00 Oggi News, Telegiorna- 7.30 «Don Dracula», cartoni 
SA 12.00 Sit-Com: Sanford & Son. 13.30 Capitan Harlock, carto- animati. 
12.15 Il salotto di Franca. 13.00 Superlamù, cartoni ani- ni. 13.25 ue di gomma, «I gialli 8.00 «Scoiattolo Bonner», 
7 12.48 Ora esatta. mati. 13.50 La regina dei mille anni, digomma».. cartoni animati. i 
il 12.50 Mattino Flash. 13.30 Tî, La mamma è sempre cartoni. 13.30 Sport News, Tg sportivo. 8.30 «Don Chuck», cartoni 
| 13.00 | regali della natura: la lamamma. 14.15 Una vita da vivere, sce- 13.45 Sportissimo, Lo sport __ animati. 
dat cucina del bosco, docu- 14.00 Film: «IL. CARNEVALE neggiato. spettacolo. 9.00 «Clutch Cargo», cartoni 
mentario. DELLA VITA», con Bar- 15.00 Ciranda De Pedra, tele- 14.00 Natura amica, documen- animati. 
13.30 Leonela, telenovela. bara Stanwich, Charles novela. tario. 9.30 «Le più belle favole», 
5 14.30 Si è giovani solo due Boyer. 16.30 Piume e paillettes, tele- ‘14.30 Clip Clip, musica giova- cartoni animati. 


volte, telefilm. 

15.00 C.a: Star Blazers. 

16.00 In diretta da Londra Mu- 
sic Box. 

‘18.15 Dov'è Anna, sceneggia- 
to. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

E 19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin-' 
gua tedesca, Ù 

20,28 Ora esatta. 

20.30 Atelier: Computer Fas- 
hion, sceneggiato, con 
Paola. ‘Pitagora, Elsa 
Martinelli, Lino Capolic- 
chio. 

21.30 Si è giovani solo due 
volte. 

22.00 Azzurro quotidiano, do- 
cumentario, 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

23.30 Side, proposte per la ca- 
sa. 

-24.00 Il salotto di Franca. 

TELEQUATTRO 


a —_ 


19.30 Fatti e Commenti. 
23.20 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


15:45 Tf, Dottor John. 

16.45 Tf, Misfits. 

117.45 Slurp, cartoni animati. 

18.35 Jenny 2021, programma 
videomusicale. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Rivediamoli insieme: 
M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore. 

20.00 Rivediamoli insieme: La 
ruota della foriuna, gio- 
coapremi. 

20.30 Film: «L'UCCELLO MI- 
GRATORE», con Lando 
Buzzanca, Rossana Po- 
destà. 

22.30 Boxe, Tate-Nunn, incon- 
tro per il titolo mondiale 

pesi medi, versione Ibf. 


17.00 
17,30 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


novela. 

| documentari di Italia 7. 
La regina dei mille anni, 
cartoni, 

Capitan Harlock, carto- 
ni 

Goldie Gold, cartoni. 
Masters, cartoni. 
Brillante, telenovela. 
«FIORINA LA VACCA», 
film regia di Vittorio De 
Sisti, con Gastone Mo- 
schin, Janet Agren, Feli- 
ce Andreasi e Mario Ca- 
rotenuto. 

«L'URLO DELLA FORE- 
STA», film. : 
Switch, telefilm. 

«GLI IMPLACABILI CO- 
LOSSI DEL KARATE'». 


ne, videoclips. 

14.55 Batman, telefilm. 

115.30 Segni particolari: genio. 

16.00 Pomeriggio al cinema. 
«ERNIE KOVAC: TRA 
UNA RISATA E L'AL- 
TRA». 

17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Il giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Lo specchio della vita, 
conduce Nino Castel 
nuovo. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 


Bi 

20.20 Teste di gomma, «I gialli 
digomma». 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
CASO HEARST & DA- 


VIES». 

22.20 Manhattan Transfer, 
«Vocalese». 

22.55 Notte News, Telegiorna- 
le. ‘ 

23.00 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.15 Tme Sport, Attualità 
sportiva. 


23.40 Cinema Montecarlo Not- 
te: «SHAFT: QUAYLE IL 
KILLER», poliziesco. 


10.00 «Star treck», cartoni ani- 


mati. 

10.30 «Forza Sugar», cartoni 
animati. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 


714.00 «Sam il ragazzo del 
West», cartoni animati. 

14.30 «Don Dracula», cartoni. 
animati. 

15.00 «Scoiattolo Bonner», 
cartoni animati. 

15.30 «Don Chuck», cartoni 
animati. 

16.00 «Clutch Cargo», cartoni 
animati. 

16.30 «Le più belle favole», 
cartoni animati. 

17.00 «Star treck», cartoni ani- 
mati. = 


. 17.30 «Forza Sugar», cartoni 


animati. 

18.00 «Pronto Soccorso», tele- 
film. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 

20.30 «PISTOLA SILENZIO- 
SA», film. 

22.00 Tpnflash, notiziario.» 

22.30 Ruote in pista, rubrica 
motoristica. 

23.00 «Gun smoke», telefilm. 


replica sabato 80 nel cortile 
di Palazzo Torriani a Gradi- 
sca, domenica 31, nel chio- 
stro di piazza Sant'Antonio a 
Gorizia, e lunedì primo ago- 
sto all’arena Alpe Adria di Li- 
gnano Sabbiadoro. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa . 
limitata 

potete mettervi 

in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano È 
nelle colonne degli avvisi 
economici 


Il pistolero 
Spencer 


Raitre; 22.10 
«Sottomarino giallo» 


«Yellow Submarine», in on- 
da su Raitre alle 22.10, è uno 
dei più celebri film a disegni 
animati realizzati nella bre- 
ve storia della cultura rock. 
ispirato e fondato sulle musi-. 
che dei Beatles, è stato pro- 
dotto nel 1968 da George 
Dunning. E’ un’opera che ri- 
sente del clima pieno di so- 
gni e di speranze dell’epoca; 
un autentico inno alla pace e 
alla non violenza ambientato 
in un clima onirico. L'azione 
si svolge a «Pepelandia», un 
paese felice che viene assal- 
tato e pietrificato dai «Biechi 
blu». Si salva solo un mari- 
naio, che fa salire a bordo 
del celebre sottomarino gial- 
lo i quattro Beatles. Dopo le 
più strampalate avventure, i 
«quattro di Liverpool» torne- 
ranno a bordo del sottomari- 
no a Pepelandia dove, arma- 
ti dei loro strumenti musicali, 
riusciranno a convincere i 
«Biechi blu» ad adattarsi alle 
regole dell'armonia del vive- 
re. 


Raiuno, 21,55 
«Canta Napoli» 


«Napoli prima e dopo», sesta 
edizione, prenderà il via su 
Raiuno alle 22.10, per rende- 
re omaggio ai grandi cantan- 
ti classici e ai rappresentanti 
napoletani del «sound» di 
oggi. Il programma, che nel- 
le puntate del 18 e del 25 
‘agosto andrà in onda alle 16 
anziché alle 22.10, sarà pre- 
sentato da Daniele Piombi, 
affiancato da Maria Pia Pari- 
si. Cinque le puntate com- 
plessivamente. 


SA npPUNTAMENTI — [I 
E° un gran balletto 


bianco e nero 


«Scuola di musica 55» 
Rassegna e....commiato 


TRIESTE —:' Domani alle 
20.30 nel ‘teatrino della 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10, si terrà una rasse- 
gna dei partecipanti al semi- 
nario ‘pianistico di Mauro 
Ebert. E' l'ultima iniziativa 
del neonato sodalizio prima 
delle ferie estive. La segre- 
teria della scuola (tel. 
307309) riaprirà lunedì 22 
agosto. 


Castello di Duino 
Quartetto Linhares 


TRIESTE — Questa sera alle 
20.30 al Castello di Duino si 
terrà un concerto del Quar- 
tetto Linhares di Ginevra, or- 
ganizzato dal Comitato ini- 


ziative castellane. In pro- 
gramma musiche di Praeto- 
rius, Gragnani, Vivaldi e 
Piazzolla. 

Teatro Verdi 

La vedova allegra 
TRIESTE — Domani alle 


20.30 al Teatro Verdi andrà 
in scena la «prima» della ter- 
za operetta del Festival esti- 
vo '88: «La vedova allegra» 
di Franz Lehar. Direttore Ru- 
dolf Bibl. Regia di Gino Lan- 
di. 

Fra gli interpreti: Luciana 
Serra, Roberto Frontali, Da- 
niela Mazzucato, Max Renè 
Cosotti, Elio Pandolfi, Ariella 
Reggio, Graziano Polidori. 


Maicolm McDowell («Arancia meccanica») 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Domani 
alle 20.30 prima de «La vedo- 
va allegra» di F. Lehàr. Mar- 
iedì seconda. Giovedì terza. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Dome- 
nica alle 18 quinta di «Clivia» 
di N. Dostal. Mercoledì alle 
20.30 sesta. Biglietteria del 
teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Lu- 
nedì 1.0 agosto inizio della 4.a: 
rassegna film-opera con il ca- 
polavoro di A. Mozart «Così 
fan tutte» con Olivera Miliako- 
vic, Luigi Alva, Hermann Prey, 
Christian Ludwig. Orchestra‘e 
coro dei filarmonici di Vienna 
diretti da Karl Bohm. In italia- 


no. 

FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA’ E DEL DELO. Fiera di Trie- 
ste, piazzale De Gasperi. 
Apertura ore 18, dibattito alle 
ore,20: «Il '68 ieri e oggi: le 
idee di quegli anni e la loro at- 
tualità». Incontro con l'on. Ma- 
riella Gramaglia parlamenta- 
re della Sinistra Indipendente, 

. direttrice di Noi Donne e una 
delle protagoniste del ‘68. 

è Presiederà Ester Pacor. Spet- 
tacolo ore 21: spettacolo rock 
«Ricky Portera e la sua band». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult: 22.10: «Super mo- 
glie ninfomane». Uno sguardo 
intimo e. indiscreto sulle ma- 
nie corrotte di una giovane 
donna. \V.m 18. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

FENICE. Oggi ore 19; cassa ore 
18.30, il colossale film «Via col 
vento» con Clark Gable e Vi- 
vien Leigh. Organizzato dalla 
Carta Verde di via Battisti n.3. 
Prezzi interi L. 5000, costo 
Carta Verde L. 3000. li film è 
per tutti. Carta Verde tel. 
771612. Tel. Fenice 732893. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: un film di Mike Nichols: 
allegro, scacciapensieri, con 
Matthew Broderick: «Frene- 
sie... militari». 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Bambola mec- 
‘canica mod. Cherry 2000». Un 
film di fantascienza spettaco- 
lare e violento. Un grande 
successonegli Usa. 

NAZIONALE 2. Rassegna del 
terrore. 16.30, 18.20, 20.15, 
22,15: «In quella casa» (Buio 
omega). V. 14. Ultimi giorni. _ 

NAZIONALE 3. 16.30 uli. 22,18: 
«Liceali sexy girls affittasi», 


IPPODROMO 


PER UNA SERATA INTERNAZIONALE CYA 
DOMENICA 31 LUGLIO 


Venerdì ore 22.20 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale. 


Le ragazze più giovani e fre- | 
sche .in un hard-core tutto da 
gustare. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19,45, 22: 
«Arancia meccanica» di S. Ku- 
brick con M. McDowell: 

CAPITOL. 17-22: «Un biglietto in 
due». Vi ‘anticipiamo il, più 
spassoso spettacolo della sta- 
gione cinematografica '88-'89 
con Steve Martin e John Can- 
dy. 


V. VENETO. Chiuso perferie. di 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Chiusura estiva. Ì 
ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento alle esigenze acustiche Li 
ed estetiche della sala. 


RADIO, 15.30, 21.30: «Virginsu- ” 


perlove».V.m.a. 18. 


5 CINEMA ESTI 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore. 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): DN) 
«Atgivederci ragazzi» di Louis 
Maile, un film drammatico, te- | 
nero e commovente; una sto- 
ria di ragazzi durante l’occu- 
pazione nazista in Francia. 
«Leone d'oro» per il miglior 
film in concorso alla Mostra di 
Venezia. '87; candidato: agli 
Oscar ‘88. Solo oggi e doma- 


ni. 2 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Roba da ricchi» super- 
comicissimo con Renato Poz- 
zetto, Paolo Villaggio, Lino 
Banfi, Serena Grandi, Laura 7 
Antonelli, Francesca Dellera, | 


PORDENONE . 


Martelli 2, tel. 28212: dal best- 
seller. di F. Forsyth: «Quarto. 
Protocollo» di John Macken- 
zie con Michael Caine e Pier- 
ce Brosnan. 


, CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 


58, tel. 26868: «La bottega del 
piacere». Film sexy. (V. m. 18 
anni), 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: Chiuso per 
ferie dal 18/7 al 12/8. 


Oggi e domani, ore 21.30, 


ARRIVEDERCI RAGAZZI 


‘Ul Lollis Malle 
Leone d'Oro per il miglior film 
alla Mostra di Venezia '87 


a 


GRAN PREMIO 
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Inizio ore 20.30 


SPAZIO APERTO: OPINIONI A CONFRONTO 


in studio: Gianfranco CARBONE 
Vice Pres. Giunta Regionale 


Dario RINALDI 
Ass. Regionale Finanze 


Piero TREBICIANI 


Gapo Redattore «Il Piccolo» 


conduce: Gianni Marchio 


-ILCINEMA. 
5NON VA 
"- IN VACANZA. 
— VAILINVACANZA 
AL CINEMA. 


= 
A cura di AGIS-ANEC -ANICA-! FAGC con il patrocinio del, Ministero del Turismo e dello Spettacolo. 


s 
al 
D 
È 
D 
si 
b 


UNA VACANZA: CHIAMATA € CINEMA. 


RIE e Cla AO Ue e 


asia rin n NG 


Economia 


Venerdì 29 luglio 1988 


CIAMPI CHIEDE LEGGI MODERNE IN VISTA DEL ’92 


Banche, l'Europa non aspetta 


«Ora tocca al Parlamento agire» - «Le banche pubbliche devono diventare ”’Spa”» 


«Difficoltà e debolezze - ha detto il governatore 
della Banca d’Italia - permangono in più di 

un settore della nostra economia. Bisogna 
giungere all’annullamento del disavanzo 
pubblico. Il primo passaggio per arrivare 

a una soluzione è contenere l’aumento dell’onere 
a un ritmo inferiore allo sviluppo del ”’pil”». 


ROMA— ll sistema bancario 
italiano fa progressi verso 
una «maggiore efficienza» e 
«un costante adattamento al- 
le esigenze dell'economia», 
ma la scadenza del mercato 
unico incalza e «sollecita ad 
accelerare i tempi di un pro- 
cesso già in atto»: spetta ora 
al Parlamento intervenire in- 
cisivamente per dotare entro 
il ‘92 l'Italia di una «legge 
bancaria moderna» colman- 
do sul piano legislativo i vuo- 
ti presenti nel nostro-ordina- 
mento. Il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, ha indicato ieri, in 
una audizione di fronte alla 
giuta per gli affari comunitari 
del Senato, i quattro passi 
che è necessario compiere 
in fretta per integrare la legi- 
slazione in materia bancaria 
e permettere alle banche ita- 
liane di affrontare la concor- 
renza internazionale «senza 
trovarsi in posizione di svan- 
taggio». 

La trasformazione della ban- 
ca pubblica è il primo urgen- 
te campo di intervento; «L’a- 
pertura del capitale delle 
casse di risparmio e degli 
istituti di credito di diritto 
pubblico ai privati — ha det- 
to Ciampi — è stato un primo 
passo, importante sul piano 
dei pricipi, ma non è adegua- 
to per risolvere il problema 
alla radice e ha avuto effetti 
limitati». Visto che «tutte le 
banche, pybbliche e private, 
sono imprese — ha aggiunto 
Ciampi — e che la miglior 
forma per l'impresa è la so- 
cietà per azioni, occorre 
scorporare l'ente pubblico 
dall'azienda bancaria, fa- 
cendo di questa un soggetto 
autonono di diritto societa- 
rio, del quale l'ente pubblico 
resti titolare del capitale». 
Una seconda questione che 
il Parlamento deve affronta- 
re con rapidità è «l'adatta- 
mento della normativa di vi- 
gilanza alla realtà dei gruppi 
plurifunzionali costituiti da 
imprese bancarie e finanzia- 
rie». «Su tali gruppi — ha 
sottolineato Ciampi — deve 
potersi esercitare una vigi- 
lanza unitaria non solo di ti- 
po conoscitivo ma anche di 
tipo prudenziale. La ragione 


* ‘è duplice: 3 È ci nanziario spagnolo nel 
— ha aggiunto — è duplice: rio. le accordo, soggetto peraltro. dro ‘della sua strategia. 
we —_ ____«————_ \/,/err e t_dà'iiso si ere 6 dla dl deve i 


FORTI TENSIONI SUL DOLLARO 


Bundesbank alza ancora i tassi 


la facilità con cui i rischi cre- 
ditizi possono muoversi tra 
le aziende del gruppo e le 
perdite propagarsi all’azien- 
da bancaria; il fatto che in al- 
tri sistemi la legislazione e 
l'attività dell’impresa banca- 
ria si estendono a tutta que- 
sta gamma di operazioni».. 

Strettamente connessa a 
questo tema, secondo Ciam- 
pi «è la necessità di regola- 
mentare in qualche misura 
la galassia degli operatori fi- 
nanziari non bancari». Il go- 
vernatore ha quindi solleci- 
tato l’intervento delle Came- 
re in altre due aree: la ge- 
stione di sistemi di paga- 
mento e il complesso rap- 
porto fra banca e industria. 


«La separatezza fra banca e 
industria — ha precisato — 
riguarda anche il settore 
pubblico, ma non è un pro- 
blema che si può risolvere in 


IL PSI 
Barucci è 
estremista 


ROMA — Si fa sempre più 
incandescente la polemica 
fra il Partito socialista ed il 
mondo bancario. Dopo il ri- 
chiamo lanciato mercoledì 
dal ministro del Tesoro 
Amato, a scendere in cam- 
po è stato ieri il responsabi- 
le del settore credito del 
Psi, Fabrizio Cicchitto, che 
ha dato dell’«estremista» al 
presidente dell’Abi, Piero 
Barucci. 

L'esponente socialista rim- 


provera a Barucci il duro at- 
teggiamento tenuto da que- 
sti in occasione dell'audi- 


zione sulla. «trasparenza 
bancaria» davanti alla com- 
missione finanze della Ca- 
mera. Barucci, ha dichiara- 
to Cicchitto, sostiene che la 
regolazione per la legge 
della trasparenza uccide- 
rebbe il mercato e che tra 
banca e cliente il contraen- 
te debole del rapporto è 
Spesso proprio la banca. 
Questo, ha però osservato 
Cicchitto, è vero per la Fiat, 
mentre se ci «si riferisce al 
privato cittadino o alla pic- 
cola impresa, è solo una 
barzelletta». 


tempi brevi: le bancbe Iri 


stanno dando comunque 
prova di neutralità, perché 
non finanziano soltanto o in 
prevalenza le imprese Iri». 
«La possibilità, oggi concre- 
ta, di costituire nuove ban- 
che e la prospettiva di dare 
forma societaria a quelle 
pubbliche — ha ricordato 
Ciampi — rendono ancor più 
necessaria una disciplina 
autorizzativa dei passaggi di 
proprietà di quote rilevanti di 
partecipazioni bancarie». 
«Non è vero— ha proseguito 
Ciampi — che la Banca d’Ita- 
lia sposa la tesi che fra ban- 
ca e industria non ci deve es- 
sere alcun contatto: è solo da 
evitare che imprese indu- 
striali raggiungano posizioni 
di controllo in imprese ban- 
carie». 

«Difficoltà e debolezze — ha 
continuato Ciampi — per- 
mangono inoltre in più d'un 
settore della nostra econo- 
mia: nelle fonti d'energia, 
Nell'agricoltura, nel terzia- 
rio, reale e finanziario, nella 
stessa industria. Degeneran- 
do in carenze gravi e.in squi- 
libri profondi nella pubblica 
amministrazione e . nelle 
pubbliche finanze». Ciampi 
ha anche ricordato «i signifi- 
cativi progressi» dell’econo- 
mia italiana negli anni '80: 
«Sussistono la potenzialità 
— ha osservato — per co- 
gliere i vantaggi che un'Eu- 
ropa più integrata offre». 
«Per i problemi di risolvere 
all'interno — ha detto — le 
analisi sono state compiute, 
le soluzioni individuate. Il 
piano del governo si fonda 
su valutazioni corrette e indi- 
rizzi che possono invertire la 
tendenza». «Da tempo — ha 
aggiunto Ciampi — la Banca 
d'Italia insiste per giungere 
all'annullamento del disa- 
Vanzo pubblico. Il primo pas- 
saggio per arrivare a una so- 
luzione è quello di contenere 
l'aumento dell'onere per il 
debito pubblico a un ritmo in- 
feriore al tasso di sviluppo 
del. prodotto interno lordo. 
L'obiettivo di ridurre il fabbi- 
sogno rispetto al pil’ — ha 
sottolineato Ciampi — deve 
essere perseguito interve- 
hendo sul fabbisogno prima- 


LA DISDETTA DEL CONTRATTO DEI BANCARI 


ROMA — Si sta surriscal- 
dando il clima tra le orga- 
nizzazioni sindacali del 
credito e le aziende: dopo 
la disdetta, Acri ed Assicre- 
dito hanno risposto con un 
«no» alla richiesta avanza- 
ta dai sindacati di incon- 
trarsi prima della pausa 
estiva. Come «contromos- 
sa» le organizzazioni dei 
lavoratori hanno scritto ieri 
. al ministro del Tesoro Giu- 
liano Amato e per cono- 
scenza alla Banca d'Italia, 
all'Assicredito e all'Abi, de- 
nunciando «i comporta- 
menti provocatori delle 
aziende» che i sindacati 
«sono pronti a respingere 
fermamente». 
Secondo Flb, Fiba-Cisl, Fi- 
sac-Cgil, Uib-Uil, Fabi e Fal- 
cri che unitariamente han- 
no firmato la lettera, il rifiu- 
to opposto da Assicredito e 
Acri giustificato «con l'im- 
possibilità di riunire le loro 
delegazioni in questo pe- 
riodo feriale, suscita preoc- 
cupazioni. Tale comporta- 
mento — scrivono infatti ad 


Amato — non può che ave- 
re due motivazioni: o la de- 
cisione della disdetta è sta- 
ta presa con grande legge- 
rezza oppure le associazio- 
ni datoriali intendono esa- 
sperare artificiosamente ij 
toni del confronto fin dall’i- 
nizio e tutto ciò assumereb- 
be l'aspetto della massima 
gravità». 

I sindacati ricordano che 
nell'ambito del convegno 
«Credito anni '90 ruolo dei 
lavoratori» si era manife- 
stato l'interesse comune di 
fare partecipi del cambia- 


mento i lavoratori . 
Per i sindacati «e indubbio 


che questo inusitato quanto 
‘clamoroso esordio’ delle 
associazioni datoriali sia 
avvenuto in modo malde- 
stro, rendendo più difficol- 
toso il rinnovo contrattuale 
che si preannuncia certa- 
mente complesso e non di 
ordinaria amministrazio- 
ne». 

Da parte sua il segretario 


generale della Falcri Fran- . 


co Esposito avanza un'in- 


terpretazione ancora più 
preoccupante dell’atteggia- 
mento datoriale, forse lega- 
to — afferma — alla volontà 
di Acri ed Assicredito di 
mantenere la loro autono- 
mia rispetto all’Abi. 
«Restiamo perplessi — so- 
stiene Esposito — che le 
strategie sindacali vengano 
gestite da persone che si- 
curamente non si troveran- 
no ad affrontare la fase di 
«clou» del rinnovo contrat- 
tuale. La disdetta, in questo 
contesto — conclude Espo- 
Sito — è frutto, più che della 
reale volontà di cambiare il 
contratto, di alcune mano- 
vre 

Da parte sua Orazio Verdu- 
ci, segretario nazionale 
della Fisac-Cgil, sottolinea 
«l'atteggiamento contrad- 
dittorio dell’Acri che prima 
disdetta il contratto e più 
non risponde alle nostre ri- 
chieste di incontro. Questo 
vuol dire — aggiunge — 
che la disdetta non e suffra- 
gata da una posizione chia- 
ra e determinata». 


WASHINGTON — La com- 
missione bancaria della 
Camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti ha approva- 
to una legge che concede 
alle. banche statunitensi 
nuovi poteri nel settore del- 
la transazione in titoli ma 
impone loro, nello stesso 
tempo, nuovi obblighi nel 
servizio fornito a gente o 
comunità considerate indi- 
genti. La legge, approvata 
con 30 voti a favore e 20 

! contrari al termine di un'e- 
stenuante maratona durata 
16 ore e mezzo, è conside- 
rata la più importante nel 
settore a partire dalla Gran- 
de Depressione. 


Così come è stata approva- 
ta dalla commissione, la 
legge permette alle holding 
bancarie di sottoscrivere, 
tramite una consociata, vir- 
tualmente ogni genere di ti- 
toli a eccezione delle azioni 
delle società. La legge im- 
pone tuttavia una moratoria 
di. due anni su ulteriori 
espansioni bancarie nel 
settore immobiliare, impe- 


LA PIÙ IMPORTANTE LEGGE DOPO IL 


Usa, nuovi poteri nella co 
In compenso gli istituti dovranno fornire servizi speciali ai poveri 


disce alle banche di muo- 
Versi nel settore assicurati- 
vo e limita drasticamente il 
numero delle banche che 
possono vendere assicura- 
zioni sottoscritte da altre 
società, 

Sono state invece stralciate 
le clausole che impedivano 
alle banche di sottoscrivere 
fondi comuni di investimen- 
to o obbligazioni converti- 
bili emesse da società. La 
legge permette inoltre alle 
banche di sottoscrivere ob- 
bligazioni societarie, «com- 
mercial paper», obbligazio- 
ni emesse da enti locali, ti- 
toli garantiti da ipoteca e al- 
tri debiti cambiari. come 
quelli sulle auto. 

La legge richiede tuttavia 
alle banche di fornire servi- 
zi speciali alla gente pove- 
ra come ad esempio conti 
Speciali per l’incasso di as- 
segni dello Stato e conti 
correnti a basso costo. Le 
banche devono inoltre di- 
mostrare di fornire un buon 
numero di servizi a comuni- 
tà povere che rientrano nel 


La decisione di Bonn provoca aumenti del costo del denaro anche in Austria e Olanda 


ECONOMIA USA 


WASHINGTON — L'econo- 
mia americana corre un 
«accentuato pericolo d’in- 
flazione». Lo ha dichiarato 
il presidente della Riserva 
federale, Alan Greespan, 
parlando alla sottocom- 
missione di politica mone- 
taria della Camera. Green- 
span ha aggiunto che non 
si devono consentire àau- 
menti troppo forti dei prez- 
zi e dei salari e che i tassi 
di utilizzazione della capa- 
cità e di disoccupazione 
devono appiattirsi proprio 
per evitare di accelerare 
l'inflazione. x 

Dal canto suo la riserva 
punterà a una crescita mo- 


netaria compresa nella 
gamma 4-8% prevista per 
quest'anno. 


|. Greenspan ha osservato 
che negli ultimi mesi c'è 
| stata un'accelerazione de- 
gli aumenti salariali, ma 
che l'economia non accusa 
una rigidità del mercato 
del lavoro tale da giustifi- 
.|- care il fenomeno. Dal canto 
‘| suo l'economia è in fase di 
espansione relativamente 
robusta. 
Dello stesso avviso si è 
detto anche il capo dei con- 
sulenti economici di Rea- 
gan, Sprinkel, anticipando 
Una-crescita a lungo termi- 
ne del 3-3,25% (contro il 
3% pronosticato dall'am- 
ministrazione). 
|. In ogni caso — secondo 
. Sprinkel — non c'è alcun 
pericolo di un calo del pro- 
dotto nazionale lordo nel 
secondo semestre, anche 
se il ritmo accuserà un cer- 
to rallentamento. 


Greenspan, inflazione in 
Il presidente della Fed lancia lalla 


Alan Greenspan 


Greenspan ha inoltre di- 
chiarato che non esiste al- 
cun accordo segreto fra | 
«Sette» per sostenere il 
dollaro. 

Il presidente della Riserva 
federale ha però aggiunto 
che i «Sette» sj sono accor- 
dati a Toronto per non far 
ribassare ulteriormente la 
divisa. Un calo, fra l’altro, 
non servirebbe agli Usa a 
ridurre il deficit commer- 
ciale. Infatti un dollaro più 
a buon mercato richiame- 
rebbe domanda dall’este- 
ro, ma l'industria america- 
na non.sarebbe in grado di 
farle fronte. ì 

Un altro effetto diretto sa- 
rebbe quello di far salire i 
prezzi d'importazione, per 


tme alla Camera 


agguato 


cui il disavanzo, di fatto, 
potrebbe allargarsi invece 
di diminuire. 

Greenspan ha dunque con- 
fermato che la recente se- 
tie di dati sull'economia 
Usa non ha cambiato il 
punto di vista della riserva 
federale sulla politica mo- 
netaria. In. particolare 
Greenspan si è detto «sor- 
preso» dai recenti dati sul- 
l'inflazione contenuti nei 
dati sul Prodotto nazionale 
lordo (Pnl) Usa ma ha an- 
che definito l'incremento 
del Pnl stesso «sostanzial- 
mente in linea con le previ- 
Sioni»: questo indica, a suo 


parere, ‘un'espansione 
«sostenuta» dell’econo- 
mia. 


Venendo al dollaro sembra 
dunque che. la dirigenza 
della riserva federale sia 
orientata a sostenere l'’at- 
tuale livello dei tassi di 
cambio a dispetto delle 
manovre sui tassi d’inte- 
resse attualmente in corso 
sui mercati internazionali. 

Infatti, Greenspan, interro- 
gato a proposito delle mi- 
sure da intraprendere da 
parte dei responsabili del- 
la politica economica occi- 
dentale, ha insistito soprat- 
tutto sul concetto di stabili- 
tà dei tassi di cambio, ma 
Si è detto contrario a un si- 
Stema di cambi fissi. 

Per quanto riguarda la po- 
litica economica interna il 
presidente ha sottolineato 
che le tasse dovrebbero 
essere solo una parte, e 
non quella fondamentale, 
per la riduzione del disa: 
vanzo di bilancio, 


Ma la valuta Usa dopo un iniziale e forte ribasso 


proprio ambito operativo 
per poter ottenere dalla Fe- 
deral reserve il permesso 
di esercitare i nuovi poteri. 
Dalla legge è stata inoltre 
depennata una clausola 
che impediva la fusione tra 
le maggiori banche e le più 
grosse finanziarie statuni- 
tensi. Più precisamente, 
mentre la clausola origina- 
ria impediva le fusioni tra le 
maggiori 35 società di en- 
trambe le categorie, la re- 
strizione si applica adesso 
solo alle prime 15 banche e 
società finanziarie del pae- 
se. Le banche statunitensi 
non. potranno comunque 
esercitare i nuovi poteri lo- 
ro concessi dalla legge se 
non si adeguano prima ai 
regolamenti internazionali 
adottati lo scorso anno dai 
paesi occidentali, in sede 
Bri a Basilea. 

Giò significa che alcune 
delle maggiori banche del 
paese, oberate da crediti in 
sofferenza nei confronti dei 
paesi del terzo mondo, do- 
vranno aumentare il pro- 


°29 PERLE BANCHE_ È 
ntrattazione titoli 


(in Italia a 1370,6 lire, con una perdita di 13 punti) 


è tornata a salire sul mercato valutario di New York 


ipotizzando un inasprimento della politica monetaria 


ROMA — Forti tensioni sul 
dollaro, ieri, sui mercati dei 
cambi. A una brusca ritirata 
iniziale, innescata dallo «sci- 
volone» di mercoledì pome- 
riggio a New York, sotto la 
spinta della! delusione sui 
dati trimestrali relativi al 
prodotto nazionale lordo de- 
gli Usa, è seguita una fase di 
recupero, dopo la decisione 
della Bundesbank di alzare 
di mezzo Punto, al 5 per cen- 
to, il tasso Lombard sulle an- 
ticipazioni contro titoli, subi- 
to seguita dalle banche cen- 
trali dell'Austria e dell’Olan- 
“da, che hanno aumentato ri- 
spettivamente il tasso Lom- 
bard dal 4,5al5 percento e il 
tasso sconto dal 3,5 al 3,75 
per cento. 

Così il dollaro, che era stato 
fissato alla media Uic in Ita- 
lia a 1370,6 lire (contro le 
1383,7 di mercoledì, con un 
ribasso quindi di quasi 13 
punti), a metà seduta degli 
scambi al mercato valutario 
di New York era di nuovo sa- 
lito a 1378,2 lire, proprio di 
fronte all’irrigidimento della 
politica monetaria. che si 
presume possa generaliz- 
zarsi, e alle dichiarazioni del 
presidente della Riserva fe- 


| derale, Greenspan (come ri- 


feriamo qui a fianco). 
Giornata movimentata, quel- 


la di ieri, anche per la sterli- 
na che, balzata improvvisa- 
mente oltre il muro dei 3,20 
marchi, ha costretto la Ban- 
ca d'Inghilterra a interveni- 
re. Vendendo sterline contro 
marchi, la banca centrale in- 
glese ha cercato di irenare la 
corsa della propria valuta 
ma è riuscita solo tempora- 
neamente a riportare il valo- 
re al di sotto della barriera di 
3,20 marchi. 

Con. l'operazione dell’au- 
mento dei Tassi la Bundes- 
bank porta temporaneamen- 
te a termine, sul fronte della 
politica monetaria, Ja sua 
strategia di opposizioane al 
rialzo del dollaro, una strate- 
gia che negli ultimi tempi 
l’ha vista spesso contrappo- 
sta alla Federal reserve e al- 
la Banca del Giappone. 

La prima mossa di questa 
«campagna» era stata mes- 
sa a segno lo scorso 30 giu- 
gno, quando la «Buba» (Bun- 
debank) aveva elevato dal 
2,50% al 3,00% il tasso di 
sconto annunciando altresì 
un successivo aumento del 
tasso sulle operazioni pronti 
contro termine dal 3,5% al 
3,75%. 

In seguito, e precisamente il 
13 giugno, la banca centrale 
tedesca aveva elevato il tas- 


so sulle obbligazioni gover- 
native quinquennali dal 
5,64% al 5,83% mentre il 19 
dello stesso mese aveva ul- 
teriormente elevato, di un 
quarto di punto al 4,00% il 
tasso sulle operazioni pronti 
contro termine. 

Il rialzo di ieri del tasso Lom- 
bard, che era rimasto stabile 
al 4,5% sin dal 6 novembre 
dello scorso anno, dovrebbe 
secondo gli operatori finan- 
ziari trasmettere un rapido e 
incisivo impulso alle banche 
tedesche per un rincaro del 
costo del denaro seppur di 
dimensioni ancora impreci- 
sate. 

Per quanto riguarda gli effet- 
ti sul mercato dei cambi, il 
marco dovrebbe trarre bene- 
ficio dalla mossa della «Bu- 
ba», arrestando il rialzo del 
dollaro che, come ha recen- 
temente dichiarato il suo 
presidente  Poehl, mette in 
pericolo il processo di aggiu- 
stamento degli squilibri com- 
merciali tra Giappone, Usa e 
Germania. 

Ultima notazione, il rialzo 
odierno è anche la conse- 
guenza della volontà della 
Bundesbank di adeguare i 
tassi a breve al trend cre- 
scente dei rendimenti nei ti- 
toli a lunga scadenza. 


Si surriscaldano i rapporti con il sindacato 


Una lettera al ministro Amato: «Non ci vogliono ricevere, ci provocano...) 


Giuliano Amato 


prio capitale prima di entra- 


- re nelle nuove aree finan- 


ziarie. 

Le banche statunitensi 
chiedono da lungo tempo 
nuovi poteri per agire nel 
settore finanziario dal qua- 
le furono escluse con la 
legge Glass-Steagall. ap- 
provata nel 1933 in risposta 
agli scandali sorti all’indo- 
mani del crollo di Borsa del 
1929 e del successivo falli- 
mento di numerosissimi 
istitutibancari. La legge ap- 
provata dalla commissione 
bancaria della Camera dei 
rappresentanti passa ades- 
so alla commissione ener- 
gia e commercio che ha la 
giurisdizione sul settore fi- 
nanziario e che è presiedu- 
ta da John Dingell, deputa- 
to democratico del Michi- 
gan il quale ha espresso il 
proprio scetticismo 

Se la legge avrà l’approva- 
zione definitiva della Ca- 
mera dovrà quindi essere 
adeguata con quella appro- 
vata il 30 marzo scorso in 
Senato 


IL TEMPO STRINGE 


al massimo liv 


ROMA — Giornata di febbrili trattative e di vertici al 
livello per la messa a punto del testo dell’accordo c 
domenica Eni e Montedison dovranno siglare per 
polo chimico nei tempi previsti. Il presidente del 
glio, accompagnato da quello dell’Enichem Necci si è ti 
nuto a palazzo Chigi per circa un'ora a colloquio con il v 


presidente del Consiglio De Michelis. 


Al termine dell'incontro lo stesso Reviglio ha afferà 
la giunta:dell’Eni è stata convocata per martedì p 
anche se si tratta di una riunione ordinaria, già p 


revista in 


calendario. Altro vertice al massimo livello nel corso del qua- 


le sono stati affrontati i problemi del polo chim 
svoltosi ieri mattina tra il ministro dell'Industria B 
presidente della Montedison Gardini. 

Anche il ministro per l'Ambiente, Giorgio Ruffolo h c 
to ieri il presidente della Montedison, Raul Gardi Cc 
riferito lo stesso Ruffolo, nel corso dell'incontro sono 
affrontati i temi relativi all'impatto ambientale del cost 
do polo chimico nazionale: la questione dell’Acna 
ministro dev'essere, infatti, ormai considerata chiusa. « 
prevista riunione al ministero dell'Industria non d V'ess 


quello 
glia e.il 


intesa come annullata, ma semplicemente rinviata. Ho senti- 
to Gardini, Reviglio, Necci e alcuni miei colleghi di governo 


tutti sono d'accordo nel considerare un problemao 


ndif- 


feribile l'impegno globale dell'industria chimica nei confronti 
dell'ambiente. Si tratta di untema che non può essere lascia- 
to solo al negoziato tra i due gruppi», ha dichiarato Ruffolo 
«E' necessario che qualunque accordo di carattere economi- 
co tenga conto delle questioni ambientali: anche in occasio- 
ne del piano energetico nazionale l’intero piano è stato ricon- 
siderato alla luce di questi problemi». 

carosello di incontri peri protagonisti dell’accordo è prose- 


guito per l’intera giorn 
Subito dopo il vertice a palazzo Chigi con 


ata. Soltanto ieri sera si è appreso che, 


il vicepresidente 


del Consiglio De Michelis, il presidente dell'Eni Reviglio e 


quello dell'Enichem Necci hanno fatto visita al mini 
Partecipazioni statali Fracanzani per mettere in ct 


aspetti della joint venture. 
Nel corso della giornata di ieri sono rimbalzate voci contra- 
stanti che non hanno trovato peraltro conferma. 


BANCHE 
Cariplo, accordo 


con Santander 


ro delle 
o alcuni 


Il gruppo acquisisce così 


un'importante introduzione 


nel sistema finanziario spagnolo 


in vista del mercato unico del ’92 


MILANO — E' stato raggiun- 
to l'accordo tra la Cariplo 
(Cassa di risparmio delle 
province lombarde) e il Ban- 


ci 


0 di Santander. L'intesa fir- 


mata ieri sera alle 19.30 a 
Madrid prevede uno scam- 


b 


io iniziale sino al 30 per 


cento del capitale delle ri- 
spettive sussidiarie, Ibi e 
Banco di Jover. 


ci 


Al fine di supervisionare 
on criteri permanenti lo svi- 


luppo della. collaborazione 


he verrà a originarsi con ta- 


COMPAGNIE DI NAVIGAZIONE 
La britannica «P and ©» 
acquista la «Sitman» 


COMPAGNIE 
Battaglia 
sulla Suisse 


La Svizzera Rentenanstalt 
si è inserita nella lotta per 
l'acquisizione della com- 
pagnia assicuratrice elve- | 
tica «La Suisse» offrendo 
12.000 franchi svizzeri per 
azione pari a un valore |l 
complessivo di 576 milioni 
di franchi. 

Il consiglio di amministra- | 
zione de «La Suisse» ha 
accettato l'offerta respin- 
gendo di conseguenza le 
altre due avanzate in pre- 
cedenza dal finanziere 
svizzero Andre Glebler e 
dal gruppo Saurer dell'in- 
vestitore elvetico Tito Tet- 
tamanti. 

Grebler si era offerto di 
acquistare il 51% delle 
48.000 azioni registrate da 
«La Suisse» al prezzo di 
7.200 franchi l'una; Tetta- 
manti aveva rilanciato { 
martedì scorso offrendo 
10.000 franchi per ognuna 
delle 48.000 azioni regi- 
strate per un importo com- 
plessivo di 480 milioni di 
franchi. 

In questo contesto, il titolo 
«La Suisse» è salito netta- 
mente alla Borsa di Zuri- 
go: mercoledì ha chiuso in 
rialzo di 725 franchi a quo- 
ta 9.650. Rentenanstali, 
una compagnia assicura- 
trice a base cooperativa 
che opera nel ramo vita, 
ha un assetto patrimonia- 
le di oltre 29 miliardi di 
franchi e ha registrato 
nell'87 un utile di 758 mi- 
lioni di franchi. 

Dal canto suo, «La Suis- 
se» ha registrato un utile 
hetto di 3,36 milioni di 
franchi nell'86,mentre le 
cifre per l'87 non sono di- 
sponibili. 


all'approvazi 
petenti autor i due paes 
e.<alle usuali verifiche — si 
legge in un comunicato diffu» 
so dalla Cariplo — si è stabk- 
lito da parte di entranibi-i 
gruppi di formare una com- 
missione paritetica capeg- 
giata dai rispettivi presiden- 
ti, Mazzotia e Botin». 

«Con tale accordo — 
de la nota — il grup, 
plo acquisisce un’impo 
introduzione nel siste 


e delle com- 


La «Sitmam è qi 
che ha commissi 
le due maxi-navi 
(70 mila tonnellate) 
alla Fincantieri, e che 
sono in costruzione 

a Monfalcone. 


LONDRA —La compagnia di 
navigazione. britannica «P 
and O» ha annunciato ieri a 
Londra di aver acquistato 
l’intero pacchetto azionario 
della «Sitmar» di Los Ange- 
les, una delle maggiori com- 
pagnie armatrici del mondo 
nel settore «croc ,, Che 
ha commissionato Fin- 
cantieri» due «maxi-navi» da 
70 mila tonnellate ciascuna. 
La «Peninsular and Oriental 
Steam navigation company» 
ha reso noto che l'operazio- 
ne ha avuto un costo di circa 
210 milioni di dollari (oltre 
270 miliardi di lire) 
L'acquisto riguarda le quat- 
tro navi da crociera delia 
«Sitmar» attualmente in ser- 
vizio in tutto il mondo, più le 
tre .in costruzione, due a 
Monfalcone e una (63 mila 
tonnellate) nei cantieri fran- 
cesi di St. Nazaire, sull’At- 
lantico. 


Le navi commissionate. .in 
Italia. dovrebbero. essere 
pronte per il.1991 

Le navi passeranno sotto il 
marchio «Princess», il nome 
con cui la «P:and O» gestiscè 
ilssettore crociere. 

La compagnia. britannica è 
uscita da qualche mese da 
un lunghissimo sciopero che 
aveva bloccato l'attività dei 
suoi traghetti sulla Manica. 
L'acquisto della  «Sitman» 
rafforza a dismisura la pre- 
senza della «P-and O» sul 
mercato crocieristico, 
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Pirelli rispin.0. 1601 1620 Fiat" 96819620 ho Marcia DI Si so co DD) RATTO oi IS] caio 33100 1000. 3 27800 45200 10,3 0,97 356 Safilorisp. 5500 0 4450 10200 2,8 5,45 103 da a io = 
Snia BPD" Lene piatpras 59005871 co Marcia Mme rs pren Gemina _ Jaso 13 09 1005. 2694 5,0 992 187 Sai 17790 _-10 12128 31961 17 077 289. i I SEED 
sang ROIO. pan” SA TERATO Acq. NED) CINESI CEE I 16 Gemina risp; {37525 19 981 p566 42 4,15 180 Salmo 6999 -T16 6250 19500 -0,8 2,27 120 gen. 90.12,50% = 
ai ILTISD: (SOES 4504 530 12000 06 1,08 516 Generali 38400 4400579650 117953 1,6 0,68 730 Saiag 2375195, {601 — 26390 56 1,68 115 BIPgen90025% 97,9520,15 
Snia BPD risp. n.c. 1180 1170  Gilardîni 13390 13300 Aedes mo, #295 350,8 3530 7500-17 2,79 2Î7 Gerolimich 89 0 00 85 i74 23 6,74 168 Salagmo IT 52 A 1000 1390 -08 5,10 57 BIPfeb.9012,50% 103,3520,15 
Rinascente 4500 4640  Gilardinirisp. 9630 9660 Rettata asi 2 Li 1080 dn ti CRETE 83 -i2 76 128 -2A12,05 157 Saipem 2420 50 24 1990 4641 24 2,36 78  BIPfeh.90925% 9775 
Hinascente privi 2365 2405 Dalmine 205235 Arai DI 3006 09258 178 Giardini 13300 90-07 Ti070 21750 -42 5,34 224 Saipem risp. - AVRIOZIE 2000 = 4549 2,5 363 77 BIPmar901250% 
Rinascente risp. 2690 2720. Lane Marzotto 5308 5355 ‘Alivar x 910020 02 G210 11600 di 330186, Quaroni ne quel Di Di Hi00 o) si io da Sepem isp Mato 385 Li do al 1005 Eri 459 ss BTP.mar. 90 915% 
Gerolimich & O. 89 89 LaneMarzottor. 51005100 ‘Alleanza FA5DO 300. 99000 74137 0,0 101 613 Gimmo Soen—og 42 2100 4200-29 888,108 Sasibpriv. 3900 0 "00 29507890 _1,6 449 140 BTP apr. 90.12,00%, 
Gerolimich risp. 84 83. LaneMarzottorne 4040 4039 Alleanza me DIE) 100 094080) 73845 _-10: 1,23 617 Grassetto d458 2 00 8390. 121000 1,0 7,19 58 Sasibme _ RZ A O 
G.L Premuda 18101810 ‘Chiusureunificate mercato nazionale o] RC) bo IM Schiapparelli R50 2a 16 dei — 904 294706 215 BTPMOSNIOSIE 
= ' IO ASHori I 1 5,769; Ifi priv. 171000 00 14270 29500 09 129 241 Selm A60T "60-39 1040 3910 93 406 227 BIPmag.90915% 
G.L. Premuda risp. 1795 1735 | Terzomercato Assitalia T570î -99 -06 14555 25400 00069 452 if 3405 5-0. 2490 6200 -0,1 294 203 Selmiisp. 1540 50 34 —i103î 3980 8. 5.52 219 BIPgiu.9010,00% 
SIP. 2750 2755  lccu 700 700 Attiv. Immobiliari 3060-10-03 2500 6161 02 480 120 jriimo dio 335 {650 9850-16 648 11,0 Seri 5005 = Gi 4810-8200 -1,0 2,88 108 ne? 
Siprisp: 2350 2320 So.pro.zoo 950 950 Ausiliare sel “=0_-0,1 6410 9300 00 162 360 imm. Metanopoli 1080 4 _-04 960 1095 -0,5 47 — Setemer 13790 50 04 6700 14600 14 1,09 84 SP ug. 90 10,50% 
Warrant Sip" — —  CarnicaAss. 10500 10500 Ana — 340 0 00 1920 3475 09 — =. indusirieSecco Joss -i 01 600, 2680, 03 4go io) Sa 2040 -2î -10 1690 5623 20 392 222 GTPlIg,90950% 
‘Autostrada To-Mi Tidoo 319 29 8900 14600 5. 3.94 2LÎ industrie Zignago Ii 4050 5669 -i19 440 8i  Sifame 123Î 19-15 f185 4498-06 8,12 134 MO 
‘Autostrade priv. Tii0 45 42 920 1289 52 721 238 iniziMetA {06905 2205 19 1700 18350 _-06 2,52 275 Silos Genova rs re sro DEI 
G n Iniz_Me.T.A. me. 3785 _-75 -19 3300 9450, =32_7,93 97 Silos Genova 1-7:87 mi BTPset. 90.9,25% 
Banca Agr. Mi. 8400. -5 <01 7680 19200 -12 5195 63 Interbanca orto o fig iS700 90700, 56 421 89 SlosGenovame 565 20 4 — 250. 970 74 296 182 BIPot.9092% 
Banoa Catt V. 4050 50 1,3 2970 6900 37 5.19 84  Interbancapriv. 9510 85 0,7 8600 23200 15,1 6,39 59 sim 5090-10-02 4790 14200 1,0 2,95 669 BTPnov.90929% 
Banca Catt.V. me 2512 10 04 2440 3990 30 876 92 Jsefi ienp pi ela 1290, 0509, -07 5.03 158 Sossgeno A050. 40 02 18200 34000 _ -3,8 5,65 123 BIPdic.90.925% 
Banca Comm, It. pago t2 05 1900 4400 108 725 88  italcable FRIGO 0-00 — 9070 20737 76 399 93 Siossigenome 20350-1040 49 17700 29600 -6,0 6,88 10,4 BTPmar.91 12,50% 
Banca Comm: It-rne dii 13 06 1910 3305 22 967 TI  italcablemo SE90 DIO pi — BI60 17894 3i 464 75 SP DIO -20 07 — 77 9025 68 SII 183 Eipgon0zaosi 99 
Banca Manusardì 1090 10 00 950 2250 202751889 Italcementi {00275 275 _-09_ 71100 {21000 __07 092 210 Spine D294 -15_-06 1899 294015 7,85.158  rThi6h,192925% 
Banca Mercantile 9890 80-08 7700 12650 08 1,26 434 Italcementi mo SEO ENO ij6 3341065750 05 306 73 Sint 87000 00 — 5940 8775 2,4 945 168 (b.92.9, 
Banca Naz.Agr. 7030 55 _-0,8 5690 7250 01 249 283 italgas To 3 02° 1640 2809 -03 488 150 Sisa TR O e LEE 
Banca Naz.Agr. priv. 1925 15 08 1775 3235 38 909 77. italia Assicurazioni {0400 100 1,0 8976 21293 0,5 0,80_779 Sme 4390 10 02 30205000 2,3 2,28 217 BIP apr: 92:9,15% 
Banca Naz.Agr. mme. 1675 25 15 1594 9169 2.711,04 67 Italmobiliare 114300, 850 _0,7 84600 145000 16 0,48 80 Smi Metalli 2027 1 03 © 1450.3050 3,4 4,93 137 BIPmag.929,15% 
FEO dino do Lì sro co) si ca ei Îtalmobiliare ino 3aB0 690-1637500 177500 1,5 1,957 90, SmiMetalimo 1800 0 00 1640 2750 00 7,78 122 BIPgu.929,15% i; 
soa 26502008 2190 SITE a (J] Soon e o Sio eri 
Ù d puchi Ù Jolly Hotel 10340 -50_-0,5 9910 13800 _-25 3:14 221 Snia BPD risp. PONE A 1645 5000-27 2,20 41,7 Certificati di credito del Tesoro 
Banco Napoli nc 15500 o 00 14800 20250 0,5 9,03 10,0. . Jolly Hotelrisp. 9850 50-05 9400 14100 -0,2 4,06 21,1 Snia BPD nc, MA BINSA ZANE 5) 10222990 -3,0 5,20 21,2 
; 2 4 ; 2 
Banco Roma] 5400 10 02 4910, 15000 68 c] ; x Snia Fibre T403 "0 0I0 1999 2890-15 7,19 66 corone) 5 100,2 
Banco Sardegna rc ‘9599 «i 00 9100 13078 1.1 9,38 58 i Ital Snia Tecnopolimeri 4449 44 10 9815 6360 1,3 6.07 89 5 ug. 99,65 0,10 
Bastogi DRG 9 SI 50 TINI 135 Di Kemel ielena soò 2 0A 440 1006 06 458 199 Spapoo 205 HS 205° 9990-3149 _-08 391 103 COT16ago.90Mi 99,45 0,05 
Benetton Tosco 0 00 8310 20468 05 550123 Mu i SoPaF 1409 2 20) 3 CCT 18 set. 90 ind 99,25 
L'Espresso, 23000. -900. -38 7423 25440, 02 1,22 469 SOPar Mo ,i 1180 1779 -19 8,52 48 set. 90 indi ; 
sisi. ce elilli, a Se a 
Bonifiche Ferraresi 3399010 00 22800 35700_=09_1,96_262 TaFrevidente 22950 450 DO 19050 4250049 159 248 Sono L50101 e SES CT] MESI 
Sasa 2205O tp} 17750 32640 08 060 204 Latina 15900 80 05 ‘9500 1810032069 429 Sol Sta 709014630 -10 300 26,4 CCT18n0v.90 99,8 10,30 
Bonifiche Siele me sO O ni "g000 "TG400 00 1.80 76 Leman SI0 pi: :04 4100 _IV8J 12.220 151° Santa JE 190 200 COTdo.90 10185 — 
SOA 8000 350 SIR 19685 15.578 I78 Linificio SEAT {0-07 "1400231002 651 955 Standame 5990 -400_-89 —S700 8950 Io 467 9 corigdioo GI5S 0105 
Srna diro 0 — — Linificio me 1305 i ag isp 1900 95 998 818 stelane AESRE CELERE] 4,13 Ti Sai 
sCa i SE Lloyd Adriatico TEETO 100 06 19950 30500 __-06 1,90 262 Stet 9675 00! 084 4560-24 4906. il RO 
Buitoni 9260 20 0,2 4999 11250 0,1 1,08 240 ti i Stetmmo SNA 0, ROORAASIO AA COLITGNOI 998 015 
ioni Seo 79010 5850, Tloyd Adriatico mo. 6751, 1100.6200 15890 0,7 11,0. A 152 AI 
cipint 22080 072010 sE 221 379 109 Stet Warrant 9% 7109-31 -42 751680 162 — COTteb. 91 102,2 0,05 
Ò on 2620-70-21 0017-690151 [N] wattei 3600. 0 00 2500. 3999 -06 417 104 Stet Warrant 10% 1325-26 -19 201 2285 iI — —  CCTiBfebsi 993-010 
Magneti Marelli Ziso 0100 2040 4943 45 2,50 276 3 ‘OCT mar.91 1008 — 
e ez. sio o 3560 8 Gilet — MI — 
Calcestruzzi, co 05 G8S0 iM000 10 271 276 Negra 7 SO 000 1270 1020080225951 roneo Teo 0 00 946 2841 Sri corandi J0072040 
SILA 6. Manifattura Rotondi 35050 700°_3Î F5000_27600__A.1 1,52 616 Tenecome ; 307 65075 ; 
Calp D45T i 00 2150 3500 -0,4 7,34 109 ifanuliCavi I 4083 1A 282 118 Tekiecomp 11287 "n CCT mag. di 100,85 0,05 
Cam Finanziaria {759 90,5 1620 9259. 10,5 682 92 7 i i SL Teknecompmo, Cc A i LOI 100,75 _-0.10 
Cantoni ISO 0630 45 429 GS ateo 1965-25 "19 TiS00 2290-06 BtA 94 7 i I 52910 2 2,09 37: 
Cos a900 000 Seo Sito pa ss iietengoni Ios Da 4670 5750 02 753 ferme Acqui 1700 0 100 I 1685 0000 IIS COTIUG:9Ì 100,25 0,05 
TE 3 id 6,42 35. Marzotto Sii gr 3900 5449 0,0, 4,48 86 Tome Acquilsn DESIRE] RE COTE TOCAENI 
Cart. Ascoli 3549 3 0,î 2990 4020, 06 423 77 i o MEER o 7450 50 09 14570 35900 _00 1,25 387 
Cart Binda:DeMedioi 2120 1005 15809950 Aa ato Toso Marzoto noe 51000 0.0 > 4000, 5975 16.510 82 Toropiv Io —30—-03 10801 23000 05-19? 250 Gion SEU 
Cart. Burgo, FETO 0 009600 14600 0,1 318,217 Marotto mne 4039 -i 00 2787 4492 94 163 65. Toromo iO orsi 21800 00 319 168 ci Wai inca 
CCNI IONE 0 A PA 19475 43 25 19690 _29250__dI 1,03 299. Trenno SOT "to ——is70 3168 08 248 219 COINovSI 1002 — 
Cart. Burgo risp. 35 300-100 07 — 9470 14300 06 3996 212 Mia i i 1 3 Tripcovich CINA GRIN enon ah LIES 99,85 0,15 
Cement. Barletta 7850 0 00 6970 9525 -14 4I7 Miano ASSI 21500 160 08 18700 39600 1.01.02 300. | Tripcovichmo 3340 {0-04 2240 5693 97 495 166 CCTgen.92 99,65_-0,05 
Cement, di Augusta 900 40 103600, 5071 16 7,08 67 Milano Assicur. me" 11270. 30-03 930024080 25 2227A5:1 ; “ — Gcriens2 986 0,05 
Cement di Sardegna 5910-88 -16 4600 8830 Do 753 sg Miatane 30050 0 "00 20600 46700 02 501 167 IM] usa 22500 300 1,4 21200 30200 CCTIGApr.9: enni 
Cement. Merone 388010 203" 2801 4818 04 387 107 MC 3960-39-10 — 2640 4390 :03 1,77 227. Unicem 19960 280 1,4 15600 25750 OI e 
Cement. Merone mc 508827 12 2001 2412 26 143 69 Mondadori 20980 -465 2,2 14250, 22500 -2,4 1,67 166 Unicemmo 8630 30 03 7550 14980 SS AREZAUAI 
Cement Siciliane ci 0000 27 761 es Mondedonon 9775 -T6 -08 6860 13600. 13 379 TI Unipolprv. 16460 2101.314300 27270 
cementi Sa î Mondadori me 7300 -200_-2.7 5680 12584 -3,3 5,07 (5,6 ; 
SI CI 26 22304310 206 607 IO  \yontedison Tate 96 “ra ioio 3000-09 220 87 MI 
Ciga Hotels ‘1455 DA -05 3005 5000 0,8 112 È 225 AA; 10,3 2208; Valeo IE VAL EI CE 
Ciga Hotels mc {495 10 _07 1251 2498 1,1 8/7 Montedison mo. 192 _-13_-16 595 1630-34 ‘7,58 38 Vetrerie Italiane 3930 350,929 H (375 ; GOT feb. 95 95 = 
[ra Ee60 2805191007 MISS 019 9,93 91,6 Montefinie t60 "l8 ‘09 1286 2720 02 556 75 Vinni — So nno pos sonni 394 305 G0Tma:S5 CO 
Cirrisp. SIRO 1903-9100 7350 05 273 910 Montefibre mo 1010 -2 02 0980, 1690 -1,0.11,88 42 Vianini mo S3R5 5 "023807 4480. 02 447 93 Gotap.95 925 016 
Cirmne 2109 12 06 1638 4050 -13 808 119 Vianini-Industria #79 it -09 1000 2107 08 7,94 517 o ar 
Cmi ‘1023 3 0i 3350 5600 0,1 7,46 130 DI nea 260030 122040 3980 20 281 157 Vianini-Lavori TA Siog 00 175 s9 COImaS CELERE 
sui sa = di db sui 09 106 Qu oe SE D de de 2420 26 7,51 64 Vittoria Assicuraz. 20000 40, 0,2 19200 24180 1,8 0,82 201 UE DO 0:16 
ofide me ; EVA RATA Jecchi 10 2i 4100, -9,27,50 100 COT lug. 95 95.250,05 
TIR "i 
E Cogefar 5300 95-18 37107850 2.1 9,30 137 Necchime 30450 0,0 2150 7 4400-33 7,22 126 IM) westinghous 28310. 10 00 274 - COT ago. 95 94 0,05 
TRIESTE arrivi Cogetar me 20000 -13 2000 4300-33:955 32 Now Pgrore #450 34 08 4060 8250-08 57 145 rigo ca ee — emo sosti SE 9385 i. 
— mali X E 22 A, Î s : 
Data [ora Nave Provenienza | Ormeggio Caniore Acqriorno "58290 00 Stio, 6860 0,7 240 374 [E] oicese PR E A II EA zucchi A o lla sn pop Eroe 94252087 
Credito Commerciale 5199 90,4 0219 65845 477,75 61  Oîvetti 3G001 57 06 6700 14780 04 337 438 ù 9 ia no Qaes 027 
28/7 13.00 SOCARCINQUE Monfalcone 54 Credito Fondiario 2630 10040 2155 4665 169 6,84 3; Tr 7 COT dio. 95 944 0,ii 
i i Olivetti priv. 6340 240 3,9 4341 8690 18 5,36 8, RCATO RISTRET A del’ANPE 
28/7 14.00. EUROPA Brindisi 23 Credito Italiano. 1260 4 03999 2809 125 595 146  Olivettimo Soa "S0-06 4040 800036 7,62 65° cura del CCT gen. 96 949-005 
58/7 1800 PETYA SHITIKOV Lalfakia 51 (17) Credito Italiano me {1954 203 — 1000 2575 70 7,53 138 ; ci O Dt" Minimo © Messimo Vac Di. Cius- CCT gen. 96.0V 963 = 
28/7 20.00. STEFANIAA. Venezia rada creo no s160 35 00 3100 4900 Tod CO DI pacchetti 508 6 12 438 1990 18 205 172 AZIONI MEU gio (1967588. 198788, slpi chius uta,  COTEDSO 94.65, _021 
28/7. 20.00 RABUNIONIXI Libia 20 s da il Partecipazioni 050 30 08 2925 4030 25 2jt 161 - mea 3: î COT mar, 96 935 0,16 
Credito Varesino me 9158 0 00 1650 3000 35 836 90 pozioni ‘Aviatour 2350-50 =24 2160 3200 12,1 
29/7. 6.30 OASISALTAIR Genova VII Cucirini 06 5 08 1950 2500 __-50 To pi Etta cipzzion ne 1935 195 29,2 1195 1695 -02 824 St Bca Agr Mant con —i59 "09 9000 108000 05 2.98 238 colemse SIA OS 
29/7 sera | FERNANDALUBRANO Pesaro rada ; ) sos 1470 0 00 1100 2270 13 408 183 Roagr.Pop.Sìr e "00 7900 6980 0 5B6 70 csthaso 93,15 172 
EI pamine 224-4355180 431 Bi EE 3910 30-12 28005630 AM ZI SS Rca Pop,Cremo 6700 5008 640 TA A I Gra 
‘remo Danieli C. ro IO 09 340 7605 1.8 300 465 cenone 1250 50-98 VISO 0960 98 I00_19 . Sos poraieno 0050 108 O Te ne e GOTseL96 9365 Gili 
partenze Danieli & Cmo SS ip 2300390930 806 229 cime 1798 91 02 11975 0250753 BicaPop.di Berg. 15600140 0915000, 2395026 20 Tr ; n 
Lausa SO 00006850 10010, 30953 95 Pierelme 666 0 __00 556 147008 = BcaPop.di Brescia ‘03030 0,5 6000 8852 -1,1. 6,78 _80 CCT ott. 96 9375 Oni 
Data | ora | Nave Ormeggio | pestinazione Del Favero San —20 053300 5700__06 535 59 Pininfarina 3500-80-08 8550 182800, 383 173 B.ca Pop. Luino Va. TRIO RON O ONTO I NE AAT, CIO 93,85 0,05 
Pininfarina risp. SOT pg 79807 18900 1,7 4.44 164 BcaProv, Lombarda ___ 3050 10 23 2350 6215 7,0 3,00 17,0 00Tdi96 94,05 0,05 
28/7. 14.00  POLARISII 51(16) Ashdod jpri DÒ : Pirella 0. EE40 280533640 7900119 3,61 212 BancaBriantea Fois0 30 02 12150 19200 -18 616 142 COTgen97 94,5 0,05 
Ed.Fabbri priv. 1701. -2 «0,1 1460 ‘2300 113 7.64 83 pro 
28/7 18.00. EUROPA 23 Brindisi Editoriale das 7 i6m 9000 09 176 402 Preligo.me 3803 «7-02 2750 5020-08 7,79 108 BancadelFriuli ifa00 0 00 17000 23952 00 9,36 129 COTteho7 93,7 016 
28/7 20.00 STORM Safa Venezia Eliolona 3050 100 34 19003100 00 361 ti5 Pirelli Spa _ 2809 48 1,7, 1870 5227 2,6 9,22 226 Bancadi Legnano 3370-10-03 3150 7303 0,0 504 46 CCTIBfeb.97 945 042 
28/7 ‘sera HADO 32 ordini Eridania 7400 -100_-2.2 2580 4910 -2,2 3,66 109 Pirelli Spa risp. 2740 20 07 1873 5199 15 398 219  Bancalnd. Gallarate T5810 0 0,0 15400 26730 0,1 2.27 150 CCTMar.97 9385 0,11 
28/7 sera VICTORIA FAITH 33 Caracas Eridania mo 2570-88-34 2000 3050 -30 7,97 62 Pirelli Spa mo {613 12 07 1320 3072. -0,1 676 129 BancaP.Lomb. priv. 2460 75 9 2090. 2961 47 — — CCTapr.97 92,95 0,05 
8/7 EVITAII 14 Ù Euromobiliare 5500 30 0,5 5465 11659 38 3,93 10.2 Poligrafici Editor. 5005 BARONI 2955» 5300 _-1,1 1,81 38,9 ‘Banca Pop. Comm. 13050 -100_-0,8 12900 16685 -0,4 551 147 - 92.85 = 
Ae Pupo Euromobiliare mo INI 5 203 1499 — 4934 ca71LI0 39 Pozzionot Tasti 0î 960 2428-56 — 1561 fancaPop.diCrema 25300 400 16 22500 32500 77495 100 Cln 105000 
2 > SUPAO È 1 Gedda Europa Metalli Sd #09 SII AO ODIO Rozzi Ginori ine io 00 960 1920-16 1671254 fancaPop.diLecco 12400, -300 ‘3a "12400 17250 _=75 363 126 COTECU I È 208 
/7. 20.00 PASSATORI S.S2 Venezia e A LeCO 3 59,63 126 CCrECU82-891401 50,19 
28/7 21.00 TRAPEZITZA 46 Brindisi Gi eno {850.10 05 1515 3305 1,6 7,03. 68 IF] raggio disoie 2960 o 00 2455 4655 03 709_88 Ganca Pop. di ti Da ci = dI) ai Di LO dî CorEOUERIDTIS0 1074_-0,09 
28/7 notte INZHENERYERMOSHEKIN 50 ordini Faema 36000000 2070 9599 -100 423 163 RaggiodiSole me 3185 150.7 1800 3050 121053 65 Ga cpr oi Miano. - GE 2 COTECU 84-91 11,25% 108 -0,93 
EA i 100 set n Banca Pop. di Novara — 15750 __50 0,3 15200 23500 22 699 103 - 
29/77 6.00 VIDA AI Capodisti Falck 6400 -105 -1,6 4460 _ 8920-40 1289 Ras 70800 -110 -0,3 32650 55720 _0,0_0,55 137,5 COT EGU 84-92 10,50% 107,65 0,05 
5 €30 SOCARQUATTRO ce AR Falck risp. 13010 0.0 4450 901 -03 2191956 Ramo 15490 40-09 19400 39796 09 148 683 Pancaron Emile TED: RORI cu 83850 _0,0 36275 =-TECU959I060% Te 
ù Ferruzzi Fin. 1530-30 _-19 949 30Î7 _-1,3 3,66 110 Recordati 7780.) 50.0) 5750 12290 1,8 3,08 14,7 anca Pop.di Intra 2 7150 13010 0,7 6/5 85 È = 
29/7 matt. SLAVISAVAJNER Arsen. Fiume Ferruzzi Fin. risp: 3350 "50-22 2010 4030, 2,7 2,64 169 Recordati mo 3649 _-6 3150 6205 1,4 7,67 69 BancaProv. Napoli STO TRRE TER  inSa i Soli essssro TUer=oda 
29/7 12.00 QUEENEVI 54 Venezia Ferruzzi Fin. me, 684 2 0,3 448 — T6 di — — Reina {1920 -160 -1,3 10300 19000 02 2, Banca Subalpina. 4300 1 00,0 18150 4311 0,0 1,29 350 CoTEOh.85:939: 
29/7 ‘44.00. PETYA SHITIKOV 51(17) Beirut Fiar 13910 1160 12 8881 16958 32 197 Ma fara me ZIO ce poi 26500 E Banca Tiburtina 5970-20 -03 3136 6150 -02 104 371 TE 
5 ; Fiat 9615-10 0, — 7602 19949 10 281 Si nascente î 7310 5: ; EI "= cor ECUB6-948; 
HI HE STAI in Va Fiat priv. SR40 222 =04 4650 _6350__-08 462 58 Rinascente priv. 2405 40 17 2000 di80 0,3 604 78 fue BASSE Hol î DO SO to co 10 Da CET TGUTEG. DI0% . 
SMS I rota, Fiatmo: #902 28-05 47807 8610-07 5,17 57 Rinascente me 20 30 Ti 2i45 4909 07 772 88 Sue SR Sl IS MIAO, RE 
297 sera REIDA 14 ordini Fidenza Vetraria SEE? — S600 —Bdsî 02 600 86 Risanamento Napoll___16000__0_00 12500 7600 00 225 412 Ghibanicitalia anos: Orto 9950 000 I TEX: on 
Fidis 639910010 507012694 0,3 469 98 Risanamento me TSGG0 50 20158200 11600__20,6 9,92 27,9. Credito Agr. Breso. 3279 22 07 282î 9500 21 998 140 COMMA 3 
I Fimpar 1460 10 0,7 715: E 21005 0,0501:9/600 — Riva Finanziaria 9200 50. 0,5 8500 12750 0,5 3.70 92 , Credito Bergamasco "34300 200 0,8 23500 28800 1,3 5,95 145 CTS 18 mar. 94 TENDE 
fi È * Fimpar me 743 304 725 porte Biseno dee Rodriquez 10395 _-5 00 8300 11900 00 — 11,2 Creditwest 5950 150 26 5700 12400 =2,3 8,57 48. CTS 21 apr. 94 74,3 0.07 
movimenti Fin.Centro Nord isso 0 00 11725 14000 100 — 1542 Rol (Auschem) 735 6 _-03 1399 3100 0,3 807 142 Finance 23500 -500 «2, 17100 34000 +24 2,13 254 Enti pubblici parificati 30 
Data | Ora | Nave da otmeggio | a ormeggio fnarte suoi G De Eat sE De 193 3717. Rol(Auschem)mo 1470-10 -07 1291 1800 521054 120 Finance priv. {0950 -350 1:31 10100, 31000 __-3,9 14,57 ue Az. Aut: FS83:901 104,25 014 
; presti 30, Luni 
Finrex me vo 0 o 00 = MB sarcuda FE È gi9o 40 05 4905 cio Le i TO 103 010 
28/7 15.00. REIDA Italcem. rada Fisac 3550 0 00 93240 9250 00 966 94  Sabaudiame Toi 4 -04 790 1391 -1,7 494 143 Italiana Incendio Vi 161000, 00,0 133000 183000_-05 2 7-g5 AZ:Aut: FS 84:92 {04,35 0,10 
28/7 15.00. PEPITO rada Italcem. Fisao risp. 3499 1 00 3400 9100 061057 93. Ses 1600-20-12 1900, 9081. :0,3 3,75 206 Piccolo Cr. Valtell. {3700 200 1,5 13000 18750 19 620 —°  ArAnFsos99ie 104 — 
28/7 sera | REIDA rada 14045 Fiscambi Hold. 650 =20_-03 1600 9740 0,1 107 390 SaesGettersprv. FREE 50 01 2600, 150900 205 med Bognanco. 520 1020 asi (78 20 57 AL AuFs85922 100.8 000 
so/7 800 STEFANIA. oa SS2 Fiscambi Hold, mo si 1 06 1600 6149 -i,i 5,20 103 Saesme SE 80,5 896 1578, 0,7 888 12,3 Zerowatt x9gs = 0 500 PIAN (2300, PRI gap RATA 
29/7 13.00 ATLANTICII 39 VII GA Ge 76.91 10,00% 1005 2075 
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ROMA — Via libera ai pro- 
grammi pluriennali dei tre 
enti a partecipazione statale: 
ricomposizione dei contrasti 
sull'Efim; critiche socialiste 
all’Iri di Romani'Prodi. Son 
questi i punti più rilevanti 
emersi in conclusione dei la- 
vori della commissione bica- 
| merale per le partecipazioni 
| statali che ha esaminato e 
| approvato i piani aggiuntivi 
| di lri, Eni ed Efim, con il voto 
| contrario del Pci, della Sini- 
stra indipendente e dell'Msi 

(che si è astenuto sull'Eni) 

mentre è da registrare l’a- 

stensione, a titolo personale, 

dei democristiani Merloni e 
| Faraguti sui programmi del- 
| PEfim, 

La commissione bicamerale 
per le partecipazioni statali 
ha quindi approvato i piani 
pluriennali dei tre enti e ha 
| espresso, nella mozione 
| conclusiva, valutazione po- 
sitiva per l'operato del mini- 
stro Fracanzani che ha forni- 
to indicazioni di strategia 
unitaria per l’intero sistema 
delle partecipazioni statali. 
| Nella mozione, poi, oltre alla 
richiesta per maggiori inve- 
stimenti nel Mezzogiorno, si 
impegna il governo al rias- 
setto delle ‘partecipazioni 
statali. 

Contrariamente alle attese 
della vigilia, le dichiarazioni 
dei rappresentanti dei partiti 
| della maggioranza hanno 
«raffreddato» la vicenda del- 
l'Efim, sulla quale nei giorni 
scorsi si erano sollevate voci 
polemiche. «La Democrazia 
cristiana — ha detto il capo- 
gruppo Calogero Pumilia — 
giudica importante in egual 
misura il ruolo dei tre enti 
delle partecipazioni statali 
visto che ognuno di essi 
| svoige un proprio ruolo an- 
che se.sono presenti alcune 
sovrapposizioni che nel pro- 
cesso di riassetto dell’intero 
sistema dovranno essere ri- 
viste». 

Teso a evitare «code polemi- 
che sulla sopravvivenza di 
questo o quell’ente» si è di- 
chiarato anche il capogrup- 
po socialista Sanguineti se- 
condo il quale è più utile «ra- 
gionare in termini di strate- 
gia Unitaria.visto.che quanto 
è stato detto sull’Efim, può 
benissimo. valere ‘per l’Iri». 
Piuttosto occorre soffermar- 
si sui fatti negativi che anco- 
ra caratterizzano l'operato 
degli enti — ha aggiunto 
Sanguineti — in particolar 
modo sul caso Alitalia in cui 
«il professor Prodi ha inseri- 
to Una novità. all’interno del 
rapporto esistente fra ente e 
società, quella della rottura 
|del rapporto fiduciario con il 
presidente e la sua sostitu- 
zione. 
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Venerdì 29 luglio 1988 


Economia 


IL PARLAMENTO APPROVA T PIANI DEI TREENTI. 


Via libera 


Slitta intanto la cessione del Banco di Santo Spirito alla Cassa di Roma 


Nella commissione bicamerale sono stati ricomposti i contrasti sull’Efim 
dopo i rilievi mossi dal ministro Carlo Fracanzanij il cui operato 

è stato giudicato in modo positivo poiché «ha fornito - si afferma nella 
mozione finale - indicazioni di strategia unitaria per l’intero sistema 
delle Partecipazioni statali». Critici i socialisti nei confronti dell’Iri 

di Prodi. Firmato un accordo tra Efim e sindacati sugli investimenti 

per il Mezzogiorno nel triennio ’88-°90: 1.500 nuovi posti di lavoro. 


«Il Parlamento — ha aggiun- 
to il parlamentare socialista 
— dovrebbe valutare la/coe- 
renza dei comportamenti e 
riflettere su questo caso». 
Ma la critica non si ferma al- 
la vicenda della compagnia 
di bandiera. «Anche sulla si- 
derurgia. — ha sostenuto 
Sanguineti — dobbiamo sot- 
tolineare il comportamento 
di Prodi, visto che ha difeso 
di fronte a questa commis- 
sione le scelte del vecchio 
management della Finsider, 
la cui crisi è attribuibile an- 
che all'Iri. Nelle telecomuni= 
cazioni, poi, il livello dei ser- 
vizi inItalia è di tipo africano, 
mentre nel caso dell’impian- 
tistica assistiamo da parte 
della maggiore società del- 
l'iri, attuarsi di una politica 
di parcheggio, invece che di 
decisioni. 

«Decisioni che, invece, — ha 


su 


ERI 


. 


Romano Prodi (Iri) 


CONCESSIONI GOVERNATIVE 


Societa: per la tassa nessuna proroga 


Il presidente dei commercialisti: «La ressa davanti alle cancellerie dei tribunali è insostenibile» 


LA TASSA CONTESTATA 


Un sistema tributario «cavilloso» 
Incertezze sull’interpretazione alla base dei ritardi |‘ 


La corsa sul filo dell’indecisione sembra si 
sia arrestata con un paio di giorni di anticipo 
sulla data di scadenza. Le ricevute di paga- 
mento (in originale o copia autentica) delle 
tasse di concessione governative dovute dal- 
le società con gli aumenti (salatissimi) dispo- 
sti con il decreto legge 30 maggio 1988, n. 
178, debbono essere depositate presso le 
cancellerie commerciali dei tribunali entro il 
31 luglio corrente (per effetto della festività, la 
scadenza è spostata al 1.0 agosto). 

Il perché della situazione di incertezza (sciol- 
ta solo all'ultimo momento, privilegiando l’in- 
ferpretazione più restrittiva) va.ricercato nel- 
la complicata architettura della legislazione 
tributaria. Ecco che cosa è successo. Viene 
emanato il decreto legge n. 173: le nuove mi- 
sure della tassa di concessione governativa 
“sono dunque immediatamente operanti, 

Il decreto affronta il solito iter per la conver- 
‘sione. in legge: durante il percorso Vengono 
introdotte «nuove norme» e, fra queste, Quel- 


con il 1989. 


ROMA — Una «giornata di stu- 
dio» sulle nuove Strategie per 
il rilancio dell’armamento na- 
zionale, si è tenuta al ministero 
della Marina mercantile. 

ll dibattito, che è stato precedu- 
to da brevi parole del ministro 
relazione generale svolta dal 
prof. Ugo Marchese, ordinario 
di economia dei trasporti del- 
l'università di Genova, il quale, 
sulla base di alcuni disegni di 
legge recentemente predispo- 
sti dal ministero, ha tracciato 
una serie di misure, talune del- 
le quali di immediata attuabili- 
tà, altre di medio periodo, indi- 
rizzate soprattutto a consentire 


la — appunto — che prevede il deposito in 
tribunale della ricevuta di pagamento. 
Gli interpreti, a tal punto, si dividono: c'è chi 
‘ce che il decreto è già entrato in vigore nel- 
la SUa interezza (comprese quindi le «nuove» 
disposizioni sul. deposito) e ‘chi, negando 
questa tesi, sostiene che — in mancanza di 
esplicita deroga — le norme «nuove»'entre- 
ranno seguendo il dettato dell'art. 78 della 
Costituzione, che prevede, come noto, una 
vacatio legis di quindici giorni dalla pubblica- 
zione della legge in Gazzetta Ufficiale. 
Così stando le cose ed essendo stata la legge 
di conversione (n. 29 del 26 luglio 1988) pub- 
blicata in Gazzetta Ufficiale del 27 luglio, il 
provvedimento relativo al deposito della rice- 
vuta di pagamento della tassa di concessione 
governativa dovrebbe essere operativo solo 


Come anticipato in apertura, ha prevalso la 
via più rigorosa, 


concluso Sanguineti — de- 
Vono essere prese tempesti- 
vamente dal governo nel.ca- 
so del polo ferroviario che 
non può essere lasciato al- 
l'autonomia degli enti 0 delle 
finanziarie». 

Secondo i repubblicani il vo- 
to favorevole'sui piani dei tre 
enti «non;deve mettere sotto 
Silenzio: — ha detto Casta- 
gnetti — il disagio:che esiste 
all'interno delle. partecipa- 
zioni statali. In autunno va ri- 
Visto l’intero sistema delle 
partecipazioni statali, tro- 
Vando i necessari correttivi. 
Il voto favorevole del Pri — 
ha concluso Castagnetti — 
deve perciò. essere inteso 
come un incentivo agli enti e 
come un punto fermo per sa- 
nare quello che non.va nel 
sistema. > 

Il socialdemocratico Antonio 
Bruno, dopo aver espresso 


Franco Reviglio (Eni) 


[borehzo:Spigai] 


all'industria armatoriale nazio- 
nale di riproporsi in condizioni 
di competitività con le marine 
‘economiche più favorevoli. |. 
Marchese ha. parlato della 
«doppia . immatricolazione», 
sia pure come misura mera- 
mente. sperimentale (che po- 
trebbe essere sostituita o inte- 
grata da parte dello Stato, «al- 
leggerendo» taluni «oneri im- 
propri» che gravano sull’arma- 
mento italiano, quali le impo- 
ste ‘assicurative, i costi equi- 
paggio spesso maggiori di ‘ol- 
tre_il 50% a quelli internazio” 
nalmi<inte correnti). 

Infine, si è soffermato sulla 
possibilità di istituire, a simi- 


un netto dissenso alle ipotesi 
di soppressione dell'Efim, ha 
affermato che «occorre un 
approfondimento del piano 
dell’Iri per quanto riguarda 
la siderurgia e il Mezzogior- 
no». 

ll comunista Cherchi ha inve- 
ce motivato il suo voto con- 
trario con il fatto che gli inve- 
stimenti manifatturieri delle 
partecipazioni statali, depu- 
rati della componente ener- 
gia, stanno diminuendo in 
termini reali. Mentre quelli 
destinati al Mezzogiorno so- 
no passati, in percentuale 
sul totale degli investimenti 
delle partecipazioni statali, 
dal 49,8% al 29% previsto 
nei piani triennali approvati 
ierì dalla commissione. 

«In questo modo — ha detto 
Cherchi — di fatto si allarga 
il divario esistente fra Nord e 
Sud Italia». 


Rolando Valiani (Efim) 


ROMA — «Doccia fredda» 
per tutte le società che entro 
lunedì dovranno consegnare 
presso le cancellerie dei tri- 
bunali:la ricevuta di versa- 


mento (inoriginale o incopia . 


autenticata) delle tasse sulle 
concessioni governative: la 
proroga del termine, che pu- 
re era stata un'ipotesi presa 
in considerazione dal mini- 
stero delle Finanze, non ci 
sarà, 

A darne notizia, con un co- 
municato, è il ministero stes- 
so, ricordando che quest’an- 


‘ no il termine del 31 luglio fis- 


sato dalla legge «cade di 
giorno festivo» ed è dunque 
«prorogato a lunedì prossi- 
mo, 1.o agosto. Il ritardato 
deposito rispetto al termine 
anzidetto — sottolinea il mi- 
nistero — comporta  l’appli- 
cazione di una sanzione am- 
ministrativa di 100.mila lire». 
Sono state dunque respinte 
tutte le richieste avanzate 
dalle categorie interessate, 


IORNATA DI STUDIO PROMOSSA DAL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 


n «doppio registro» per le navi? Si può fare 


glianza di quanto hanno fatto o 
stanno facendo pressoché tutti 
gli stati Cee, un «secondo regi- 
stro», parzialmente svincolato 
dalle norme più restrittive, ma 
comunque sempre  diretta- 
mente legato allo stato, soprat- 
tutto per quanto:concerne l’ap- 
plicazione delle convenzioni 
internazionali in materia di si- 
curezza della navigazione e di 
‘addestramento degli equipag- 
gi. 

| partecipanti al dibattito — sot- 
tolinea una nota — pur con va- 
ri accenti e qualche distinguo, 
hanno in sostanza convenuto 
che l’attuale situazione della 
flotta di bandiera italiana ri- 


E' stato intanto sottoscritto 
fra il presidente dell'Efime.i 
segretari di Cgil Cisl e Uil un 
accordo sugli investimenti 
del gruppo nel Mezzogiorno. 
L'accordo prevede che nel 
triennio '88-'90 l’Efim investa 
nel Mezzogiorno 1.150 mi- 
liardi: 350 in nuove iniziative 
industriali, 200 in nuovi cen- 
tri di ricerca, 600 nell'ammo- 
dernamento e ampliamento 
di impianti esistenti. L'incre- 
mento di occupazione previ- 
sto sarà a regime di circa 
1.500 persone. 
Soddisfazione è stata 
espressa da Pizzinato, Mari- 
ni, Benvenuto per quello che 
è stato definito «il primo ac- 
cordo per il Sud» con gli enti 
delle partecipazioni statali 
per quanto riguarda il pros- 
simo triennio. 

L'accordo sindacati-Efim 
sottolinea anche la necessità 
che l’Efim accentui la sua 
«vocazione manifatturiera e 
meridionalistica», e che ri- 
trovi. «un accettabile equili- 
brio patrimoniale» necessa- 
rio a far fronte agli impegni 
che l'attendono. Per supera- 
re lo stato di sottocapitaliz- 
zazione dell’ente, si legge 
nell'accordo, è necessario 
assicurare una parte delle ri- 
sorse necessarie attraverso 
«un adeguato aumento del 
fondo di dotazione», mentre 
l’altra parte potrà essere re- 
perita nei mercati dei capita- 
li. 

Slitta intanto a data da desti- 
narsi la cessione del Banco 
di Santo Spirito alla Cassa di 
risparmio di Roma. «leri — 
affermano all’Iri — è stata il- 
lustrata la. proposta della 
Cassa di risparmio di Roma 
e lo stato delle trattative». 
Secondo altre indiscrezioni, 
sarebbe comunque stato lo 
stesso presidente dell’Iri, 
Romano Prodi, ad avallare 
nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
la decisione di rinviare a un 
altro momento le sorti del 
Banco, di cui l'istituto pos- 
siede circa 86% delle azio- 
ni. 


leri dunque il consiglio di 
amministrazione dell'Iri si 
sarebbe, limitato soltanto a 
un'analisi di fattibilità dell’o- 
perazione, che, almeno co- 
me. configurata fino a ora, 
prevederebbe una cessione 


«parziale» delle azioni del 


Banco: la Cassa di risparmio 
di Roma sarebbe infatti di- 
sponibile ad acquistare in 
una prima fase solo il 60% 
del. pacchetto azionario in 
mano all’Iri, mentre la fusio- 
ne vera e propria con il Ban- 
co di Santo Spirito dovrebbe 
avvenire in un secondo tem- 
po. 


che avevano . evidenziato 
l'impossibilità pratica di ri- 
spettare la scadenza. 

Ma vediamo più nel dettaglio 
il comunicato. del ministero 
che «spiega» l'ultima versio- 
ne della normativa delle Fj- 
nanze, «le nuove tasse — rj- 
corda il ministro — applica- 
bili anche per il corrente an- 
no, sono state determinate in 
9 milioni di lire per le società 
con capitale da 200 milioni a 
499 milioni; in 18 milioni per 
le società con capitale di 500 


milioni a 999. milioni; in 30° 


milioni per le società con ca- 
pitale da mille milioni a 4999 
milioni; in 60 milioni per le 
società con capitale da 5 mi- 
la milioni a 9999 milioni; in 
120 milioni per le società con 
capitale oltre 10 mila milioni. 
Per le società a responsabili- 
tà limitata e per le società 
d'altro tipo le tasse ammon- 
tano rispettivamente, a 2,5 
milioni e 500 mila lire, 

E’ destinata comunque a 


chiede decisi interventi, non 
più a pioggia, come talora è 
accaduto in passato, ma glo- 
balmente predisposti e finaliz= 
zati. 

Intanto hanno preso ieri il 
«Via» operativo i cantieri del 
programma di potenziamento 
delle capitanerie di porto e de- 
gli uffici periferici del ministero 
della Marina mercantile. 

Il piano di ammodernamento 
delle strutture periferiche del 
ministero prevede la costru- 
zione di 43 nuove sedi per ca- 
pitanerie di porto, di 27 uffici 
circondariali marittimi, di 254 
delegazioni di spiaggia e di 39 
uffici locali marittimi. Queste 


,, Eni, Efim 


CRITICHE 
Efim ribatte 
al ministro 


ROMA — Forse alla base 
delle critiche sul piano 
dell'alluminio dell’Efim ci 
sono ragioni che ci sfug- 
gono, ma se ci sono ce lo 
devono dire. Questo, in 
sintesi, il commento del 
presidente dell'Efim, Ro- 
lando Valiani, sulle pole- 
miche seguite alla appro- 
vazione del piano per il 
settore alluminio, rilascia- 
te in margine alla firma di 
un protocollo per il Mez- 
zogiorno coni sindacati. 
Valiani ha aggiunto però 
che «nulla è irreversibile» 
e, interpellato, ha espres- 
so la disponibilità dell'E- 
fim a incontrare il mini- 
stro, ribadendo che non è 
stata comunque violata la 
delibera del Cipi dell’ar- 
gomento. È 
«Se il ministro vuole par- 
larci — ha detto — siamo 
disponibili, finora però 
non abbiamo ricevuto al- 
cuna convocazione». 
Stretto riserbo invece da 
parte del presidente del- 
l'Efim sulle questioni ri- 
guardanti il polo ferriovia- 
rio. 

Anche il coordinamento 
nazionale dei dirigenti del 
gruppo Efim, aderente al- 
la Fndai (la Federazione 
dei dirigenti dell’indu- 
stria) ha preso posizione 
sulla vicenda. 

«L'Efim ha un ruolo impor- 
tante — si legge in una no- 
ta — da svolgere sia nel 
contesto del sistema delle 
partecipazioni statali sia 
nel processo di moderniz- 
zazione della. struttura 
economico-industriale del 
paese». 

«In una situazione dinami- 
ca come l'attuale — rile- 
vano i dirigenti dell’Efim 
— il ruolo del gruppo può 
essere ridefinito e svilup- 
pato. L'azione di indirizzo 
in tal senso non può che 
essere svolta dal governo 
in una visione equilibrata, 
di rispetto e di promozio- 
ne delle culture e delle 
esperienze. industriali e 
manageriali esistenti». 

A giudizio dei dirigenti del 
gruppo, «in questi anni il 
potere politico è venuto 
meno a tale suo ruolo isti- 
tuzionale lasciando spes- 
so spazio a interventi di ti- 
po improprio che hanno 
interferito con il ruolo ma- 
nageriale e che hanno de- 
terminato effetti negativi 
sul piano operativo a dan- 
no dell'immagine com- 
plessiva del gruppo». 


provocare polemiche e pro- 
teste la decisione del mini- 
stero. delle Finanze di non 
prorogare il termine della 
presentazione della ricevuta 
di versamento della tassa di 
concessione. «Speriamo an- 
cora che il buon senso pre- 
valga — ha dichiarato Fulvio 
Rosina, presidente dei com- 
mercialisti —. visto: che di 
fronte alle cancellerie dei tri- 
bunali d’Italia c'è una ressa 
impressionante». 


Oltretutto — fa notare in so- 
stanza Rosina — sarebbe 
bastato un decreto legge di 
un solo articolo che stabilis- 
se la proroga e che il Consi- 
glio dei ministri avrebbe po- 
tuto varare oggi. «Purtroppo 
— afferma polemicamente 


Rosina — serve un provvedi- 
mento da adottare con tem- 
pestività ed è la tempestività 
che non sembra essere la 
dote principale dello Stato 
italiano». 


nuove infrastrutture — 363 mo- 
derni complessi destinati a 
rendere efficace il governo de- 
gli oltre 10 mila chilometri di 
coste italiane — andranno a 
ospitare circa 3 mila unità ope- 
rative del ministero. 
L'attuazione dell’intero  pro- 
gramma — informa il ministe- 
ro — è affidato in concessione 
alla società Itabo (100 per cen- 
to Iri-Italstat) partecipata dalle 
società Italposte e Bonifica, re- 
sponsabile dell'intero proces- 
so fino alla consegna «chiavi in 
mano», 

La capitaneria di Fiumicino 
era stata indicata tra gli inter- 
venti prioritari dal ministero. 


IN CASSAZIONE 


Aumento bocciato: 


ricorso della Falck . 


MILANO — La Falck presen- 
terà ricorso. in Corte di cas- 
sazione. contro la sentenza 
della Corte d'appello del Tri- 
bunale di Milano che ha di- 
chiarato illegittimo l’aumen- 
to di capitale da 110.a 147 mi- 
liardi. Lo ha dichiarato Gior- 
gio Falck a margine della riu- 
nione del consiglio direttivo 
dell’Assider. «Ancora non 
sappiamo esattamente quali 
saranno le conseguenze di 
questo provvedimento — ha 
detto Falck — perché non 
esiste una giurisprudenza in 
materia e quattro nostri lega- 
li stanno studiando il caso. 
«Comunque — ha sottolinea- 
to Faleok—siamo rimasti sor- 
presi perché nessuno dei 
magistrati ci ha mai interpel- 
lato né avvertito». 

| legali della società intanto 
si sono recati ieri mattina in 
Tribunale dal presidente del- 
la Corte d’appello, Di Prima, 


|\|per avere spiegazioni sulla 


sentenza. Nessun commento 
è giunto dagli altri azionisti 


della Falck: Cecilia Danieli - 


che detiene una quota pari al 
3,1 per cento si è limitata a 
un «no comment» mentre 


Giovanni Arvedi (11,40 per. 


cento) e Steno Marcegaglia 
(circa 11 per centa) sono ri- 
sultati irreperibili. 

In Borsa intanto la Consob, 
d'accordo con il comitato di- 


Cecilia Danieli: 


«No comment». 


Titolo sospeso 


in Borsa 


rettivo degli agenti di cam- 
bio, ha deciso di sospendere 


i titoli in attesa di un comuni-. 


cato della società che non è 
ancora arrivato. Le azioni 
Falck sono così state chia- 
mate fine seduta registrando 
un ribasso dell’1,61 per cen- 
to. 


Secondo l'avvocato Carlo Al- 
berto Giovanardi, che ha 
rappresentato gli interessi 
dei piccoli azionisti Falck, i 
quali avevano presentato ri- 
corso contro l'omologazione 
dell'aumento di capitale con- 
cessa dal Tribunale di Mila- 
no il 12 ottobre '87, la Falck 
non può fare ricorso contro il 
provvedimento assunto mer- 
coledì dalla Corte d'appello 
di Milano. 

«La nostra tesi — sostiene 
Giovanardi —è che il ricorso 
in Cassazione non è possibi- 
le poiché la prima sezione 


della Corte d'appello ha as: 
sunto un provvedimento di 
volontaria giurisdizione in 
camera di consiglio e su una 
richiesta d'ufficio avanzata 
dal pubblico ministero. 0 
«Per tali provvedimenti = 
aggiunge — la legge no 
prevede ricorsi in Cassazio- 
ne e, inoltre, a mio avviso, ìl 
provvedimento è compiuta: 
mente motivato». de 
Quanto alle. dichiarazioni 
della Falck secondo cui la 
società non era a conoscen- 
za del ricorso dei piccoli 
azionisti, l'avvocato Giova- 
nardi ricorda che quando fu 
presentato a novembre l'e: 
sposto contro l’omologa del 
Tribunale di Milano, una co- 
pia venne inviata per cono- 
scenza alla Falck, e nella 
causa parallelamente pro? 
mossa dai piccoli azionisti; 
era scritto nelle prime righe 
che il pubblico ministero 
aveva opposto reclamo. .. 
Di fronte al provvedimento 
assunto dalla Corte d'appel- 
lo, il problema delle azioni 
emesse in occasione del- 
l'aumento di capitale e non 
più valide, deve essere af: 
frontato dalla Consob che — 
aggiunge l’avvocato — sà 
che sul mercato è in circola? 
zione un numero di. azioni 
Falck superiore all'effettivo 
capitale sociale. = 


RITIRATE LE DIMISSIONI DALL’ASSIDER di 


Lupo, figlio! prodigo 
Si vogliono unificare le associazioni dei siderurgici 


MILANO — Il presidente dell’Assider, Mario Lupo, ha ritiratò 


ieri le proprie dimissioni dalla carica, presentate qualche 
mese fa per contrasti sorti con altri componenti l'associazio= 
ne. Il consiglio direttivo oltre ad avere sancito la pacificazio= 
ne interna, ha dato mandato a Lupo per realizzare una fusio= 


ne tra Assider, Usi e Isa, le tre associazioni di categoria in cui 
è frammentato il settore siderurgico. ta) 
Secondo il documento approvato all'unanimità dal consigli 


la nuova organizzazione dovrebbe essere articolata in una 
struttura di tipo federativo in cui siano rappresentate la asso-, 
ciazione dei prodotti piatti, quella dei prodotti lunghi e una-o. 
più associazioni della prima trasformazione dell’acciaio, cia- 
scuna con propri statuti è organi. Cosi 
Nell'ambito dell’associazione di appartenenza inoltre ogni 
impresa godrebbe di un peso proporzionale all'entità indu- 
striale e contributiva rappresentata. Lo stesso principio var= 
rebbe per il peso delle associazioni nell’ambito della federar 


zione. 


Entro settembre una commissione da costituire con Usi e Isa 


‘ dovrebbe elaborare una proposta da sottoporre agli organi, 


statutari delle tre associazioni. Le proposte sulla fusione tra 
Assider, Usi e Isa e sull'articolazione che dovrebbe assums: 
re la nuova federazione, sono state presentate ieri al consi- 
glio direttivo del comitato composto da Lupo, Gambarella; 
Falck, Benevento, Arvedi, Calzoni e Kraus. Il comitato era 
stato nominato il 2 giugno scorso con il compito di promuove= 
re all’interno della Assider un chiarimento tra soci pubblici e, 
privati, dopo che Lupo aveva presentato le dimissioni. = 
Il comitato ha tracciato un quadro positivo dell'evoluzione déi 
rapporti associativi nel settore siderurgico. 


ILA CARTA INGARTA 


5/6 Agosto 1988 


. LA CARTA INCARTA 


sotto il patrocinio del Ministero dell’Ambiente 


Venerdì 5 Agosto il tuo 
edicolante insieme a 


Il Piccolo 


ti consegnerà un semplice 
sacchetto di carta. 
Semplice ma utile. 

Per contribuire anche tu in 
prima persona a ridare 
bellezza ai nostri paesaggi 
ripulendoli, per un giorno 
all’anno, di tutti quei 
residui non biodegradabili 
lasciati in mezzo alla natura 
(plastica, lattine, ecc.). 
Utile anche per conoscere 
la carta riciclata e l’uso che 
se ne può fare. 


Organizzazione GEAPROGRAM s.r.L./UNION CONTACT, Roma - Tel. 06/868091 
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La vernice nerazzurra a 


Un’Inter targata Germania ha esordito a varese contro la squadra di casa appena riunita in vista della vernice. ll tandem teutonico 
Matthaeus-Brehme è il centro propulsore della squadra: da quanto visto in campo, senza i due tedeschi, l’Iinter sarebbe una 
provinciale di lusso. Per quanto riguarda gli altri nuovi, il costoso Berti ha all’attivo alcune sgroppate e un tiro alle stelle; Diaz tanto 
movimento; Bianchi era assente. Serena ha ancora la mira sbagliata. Insomma Trapattoni ha detto:«C'è ancora molto da lavorare». 


- 


—_ _r- 


Varese 


‘Alla partita hanno assistito i giocatori del Milan, arrivati da Milanello: ospiti importanti per il 5-0 sul Varese. 


Venerdì 29 luglio 1988. 


NEL RITIRO DELLA ROMA 


Berggreen è a posto 
Viola ora è contento 


VIPITENO — Nel ritiro della 
Roma, il giorno dopo la solu- 
zione del caso Berggreen, 
c'è aria di gran tranquillità. 
Lo dimostrano gli scherzi e 
l'allegria guidata da Nela, 
Peruzzi e Renato che a tavo- 
la fanno divertire tutta la 
compagnia. E lo dice anche 
Nils Liedholm che conferma 
di aver ormai digerito la noti- 
zia che ilterzo straniero è or- 


scinare tutta la squadra. E’ 
bello vedere come Renato 
nel giro di poche ore si sia 
perfettamente inserito». Ma 
per il presidente della Roma 
c'è un’altra questione non 
trascurabile da porre all’at- 
tenzione di tutto il mondo del 
calcio. 

Il mancato acquisto di An- 
drade, come ha raccontato lo 
stesso Viola, ha riportato al- 


mai sin troppo frequente: 
«Sono al lavoro degli inter- 
mediari che con i loro inter- 
venti altro non fanno che fare 
impazzire il mercato alteran- 
do nella sostanza le trattati- 
ve. Non faccio nomi, ma non 
è soltanto una singola perso- 
na a operare in questo mo- 
do. Del resto si tratta di non 
tesserati che pertanto godo- 
no di una sorta di franchigia 


mai definitivamente Berg- 
green: «Non ci sono davvero 
problemi e tutti per la squa- 
dra sono utili. Ora si tratta di 
. creare il massimo di coesio- 
ne e di far girare bene la 
squadra nel suo insieme. Ci 
stiamo allenando bene e mi 
sembra che tutti siano a po- 
sto». 
Gli fa eco sulla stessa iun- 
ghezza d'onda il presidente 
Viola: «Siamo un gran collet- 
tivo e tutti devono esserne 
convinti, facendo blocco e 
soprattutto facendo lavorare 
molto il cervello e poco la 
bocca. Il fatto è che di questa 
vicenda. si è parlato anche 
troppo mentre il dato vero è 
il valore indubbio della squa- 
dra». 
E lo stesso presidente con- 
ferma il clima sereno impo- 
sto ai suoi uomini dai vari 
Renato, Nela e Peruzzi: «So- 
no tre fantasisti pieni di spiri- 
to e di allegria, capaci di tra- 


la ribalta una situazione or- per il loro operato. Ma que- 


AVELLINO È 
C’è un presidente! 


Inizia l’operazione-salvezza 


AVELLINO — Domenico Magnotti, ingegnere di 55 anni, 
è il nuovo presidente dell’Avellino. E’ stato designato 
dopo il perfezionamento del passaggio del pacchetto 
azionario della società dall’industriale Elio Graziano a 
un gruppo di imprenditori di cui non si conosce l’identi- 
tà. 

L'operazione è stata perfezionata a Roma, dove è avve- 
nuto l'ultimo e risolutore incontro tra i vecchi dirigenti e 
i nuovi proprietari. Non sono stati resi noti i termini pre- 
cisi dell'operazione di cessione. Si è soltanto appreso 
che nel consiglio di amministrazione della società non 
entrerà a far parte alcun rappresentante della vecchia 
dirigenza. ì } 
Secondo notizie apprese in ambienti vicini alla società, 
gli imprenditori che hanno rilevato la società farebbero 
capo a Callisto Tanzi. Il neopresidente è stato candidato 
(ma non eletto) alle ultime elezioni ad Avellino, nelle 
liste della Dc. i 


sto non significa che non si 
debba egualmente interveni- 
re. E allora, ecco la mia pro- 
posta: creare Un vero e pro- 
prio albo professionale per 
questi operatori in modo che 
abbiano da rispettare un co- 
dice di comportamento e ab- 
biano un organismo che pos- 
sa controllare effettivamente 
la loro attività». 

Il presidente Viola è andato a. 
Cortina d'Ampezzo. Sarà pe- 
rò nel ritiro della Roma per 
seguire poi la sua squadra 
nell'incontro in programma 
domenica contro una forma- 
zione locale, il primo vero 
test di un qualche rilievo per 
la formazione giallorossa: 
«Tornerò nuovamente a Vipi- 
teno anche perché non vo- 
glio mancare domenica alla 
festa che la cittadina ha or- 
ganizzato per la nostra squa- 
dra. Ci sarà una grande gri- 
gliata organizzata, come 
buona parte del nostro sog- 
giorno, dalla signora Fink, ex 
direttrice della nazionale az- 
zurra di slittino. In questa 
grigliata si mangeranno sal- 
sicce vere, autentiche, com- 
pletamente genuine. Per ra- 
gioni di salute normalmente 
sto alla larga da questo cibo 
che pur mi piace molto. Ma 
qui a Vipiteno vado tranquil- 
lo: l’anno scorso di salsicce 
ne ho mangiate tre». 


DA BAIRES INITALIA 


Un marchio argentino 


Grandissimi giocatori da esportazione, solisti in patria 


Servizio di 
Bruno Lubis 


Un melange di popoli e ogni 
popolo una squadra nella 
terra dove il grande fiume si 
confonde col mare: Buenos 
Aires. E a Buenos Aires il 
calcio è sempre. religione. 
L'Argentina importava gen- 
te, e lo ha fatto fino a poco 
tempo fa, ed esportava, e an- 
cora ‘esporta, giocatori di 
calcio. E' una merce, i gioca- 
tori di calcio, che nonsana la 
bilancia dei pagamenti, ma è 
molto importante per l'im- 
magine di un Paese. 

Come Paolo Rossi è stato il 
simbolo dell'Italia vincitrice 
del. Mundial spagnolo, così 
al nome Argentina viene su- 
bito in mente Maradona. Ma 
Maradona è solo l’ultimo di 
una serie lunghissima di 
grandi giocatori. Prima di lui 
hanno avuto una loro storia 
Pedernera e Cesarini, Orsi e 
Monti, Di Stefano e Sanfilip- 
po, los angeles de la cara su- 
cia (Maschio-Angelillo-Sivo- 
ri), Bochini con Passarella, 
Kempes e Maradona, per 
non parlare di Brindisi, Hou- 
semann e Ayala. Piccolo 
campionario di una merce 
abbondante. 

Spagnoli, italiani, tedeschi, 
inglesi e indios subandini si 
sono trovati una terra pro- 
messa, sfiniti dalle antiche 
carestie d'Europa. E hanno 
tentato la fortuna col lavoro, 
altri hanno scoperto doti di 
malabaristas con la palla. 
Magari mischiandosi poco, 
gelosi di essere in un gruppo 
con origini uguali, pur ab- 
bracciando l'Argentina come 
nazione. 

Nascevano rioni a Buenos 
Aires, e subito venivano oc- 
cupati da nuove ondate dal- 
l'Europa. Nascevano campa- 
gne al posto di terre incolte e 
aumentava il numero di 
spiazzi dedicati al calcio. 
Gon mania; con determina- 
zione, i ragazzi abituavano i 
piedi a trattare la palla. Gelo- 
si dell’abilità inseguita, col 
dribbling riscattavano un’in- 
feriorità sociale rispetto i più 
fortunati. E la speranza è 
sempre stata la fama, la ric- 
chezza. Come in qualsiasi 
parte del mondo. 

Già nel 1930 l'Argentina era 
pronta alla grande vittoria 
del primo Mondiale. Fu bat- 


Raimundo Farfallino Orsi 
giocò in maglia azzurra il 
Mondiale ’34. 


CA 


(en) 


Alfredo Di Stefano fece 
grande il Real Madrid. 


Maschio, Angelillo e Sivori con la maglia della 
nazionale argentina: i tre angeli dalla faccia sporca. 


tuta in finale dall'Uruguay, 
selezione che già praticava 
la tattica. Gli uruguagi sono 
considerati i padri del calcio 
moderno: avevano capito 
l’importanza del gruppo. Sa- 
pevano, gli uruguagi, di es- 
sere inferiori agli argentini 
se presi singolarmente, ma 
sapevano anche che, aiutan- 
dosi e sfruttando gli spazi, 
avrebbero costretto i sussie- 
gosi vicini alla sconfitta. E 
così fu. 

Così tanti fuoriclasse e così 
poche vittorie importanti per 
l'Argentina. Appena con Me- 


notti, e con Bilardo poi, la 
Seleccion si è aggiudicata 
due Mundiales. Ma ha insan- 
guato squadre di mezzo 
mondo e ha agevolato vitto- 
rie anche della nazionale az- 
zurra. 

Troppo solisti per adeguarsi 
alle esigenze degli altri com- 
pagni: gli argentini preten- 
dono di risolvere ogni fran- 
gente col numero personale. 
E, a dire il vero, come abilità 
tecnica non sono secondi a 
nessuno. Un solo nome, tra 
gli immensi, merita una nic- 
chia nella storia del calcio: 


“Estate Totip: 
continua il grande esodo 
verso il Monte Premi!” 


Alfredo Di Stefano. Scappato 
dall'Argentina per cercare 
più soldi in Colombia, coi 
Millonarios di Bogotà, da 
quel Paese ancora emigran- 
te in Spagna, Di Stefano sep- 
pe adattarsi a fare il leader 
del Real Madrid. Capì lim- 
portanza del gioco corale e 
ne fu sagace interprete. Go- 
leador e difensore, secondo 
momenti; regista sempre. 
Alfredo Di Stefano è stato un 
grande giocatore ‘e un vero 
leader. 

Mazzola ricorda Di Stefano 
al banchetto, a Vienna, dopo 
la finale di Coppacampioni, 
persa dal Real contro l'Inter. 
| caporioni dell'Uefa voleva- 
no fare i loro discorsi coi gio- 
catori a fare contorno. Di Ste- 
fano invece parlava piuttosto 
concitatamente con Gento e 
Puskas e fu zittito da un solo- 
ne. Il giocatore s'impennò e 
dichiarò che solo i giocatori 
hanno diritto di parlare per- 
chè sono loro che chiamano 
la folla pagante, sono loro 
che fanno lo spettacolo. 
Mazzola restò allibito da co- 
tanta coscienza professiona- 
le. 

Di altri campioni ci sarebbe- 
ro episodi gustosi o tragici. 
Ricordiamo Ricardo Bochini 
che un paio di volte abban- 
donò il calcio perchè troppo 
‘amante dell'alcol e poi tornò 
in campo. Tanto che fu tra i 
22 campioni del mondo in 
Messico, all’età di 34 anni. 
Bochini è stato l'idolo di tanti 
argentini, in particolare di 
Maradona. 

Maradona, è inutile ricorda- 
re, non ha segreti di sorta, 
grazie alla stampa onnipre- 
sente: ogni tanto lascia per- 
plessi per la sua indisponen- 
za tanto poco romantica. Ro- 
mantico sarà stato Valentin 
Angelillo e la sua love story 
col Ilya Lopez. Romantico, 
perchè maudit, era Omar Si- 
vori, insofferente di troppa 
disciplina e artista eccelso. 
Lasciò la Juve per non sotto- 
porsi alle regole di Heriberto 
Herrera, entusiasmò Napoli 
e ora delizia gli spettatori te- 
levisivi con giudizi diretti, 
caustici. 

Aspettiamo di vedere all'o- 
pera Caniggia, Troglio, De- 
zotti. Forse non saranno dei 
superassi. Ma nemmeno dei 
brocchi. L'Argentina non li 
esporta: è una garanzia. 


STZ 


L'UDINESE A RAVASCLETTO 


E io cosa c'entro? — sembra dire Claudio Garella ai 
due colleghi di ruolo bianconeri, Brini e Abate, i quali 
speravano entrambi di farsi un campionato da 
protagonisti. La lotta per il posto in squadra, e per 
l'ingaggio, si fa sempre più dura. Ma Sonetti è 
contento così. 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Tutto O.K. nella prima giornata bianconera di Clau- 
dio Garella, l'ex portiere partenopeo che ieri l’altro ha final- 
mente messo nero su bianco negli uffici di via Cotonificio, 
ottenendo dall'Udinese 160 milioni che vanno a integrare la 
cifra devoluta dal Napoli (pare 400 milioni) indispensabile al 
buon esito dell'operazione. Una giornata fatta di preparazio- 
ne personalizzata, curata dal professor De Blasi, mentre il 
resto della comitiva si sciroppava i quotidiani otto chilometri 


‘ di footing mattutino uniti alla seduta tecnico-atletica del po- 


meriggio. 

Con il primo infortunato di stagione, Manzo (noie al tallone 
d'Achille), rientrato nei ranghi e Vagheggi a ribadire la pro- 
pria vocazione al gol nella partitella a ranghi contrapposti, a 
contorno, le prevedibili discussioni attorno al calendario di- 
ramato dalla Lega con i friulani impegnati tre volte in trasfer- 
ta nel primo mese di gara. 

Ma rimane pur sempre il nome di Claudio Garella a far noti- 
zia principale proprio in questi giorni. Uno dei due tasselli 
ulteriormente richiesti da Sonetti per il potenziamento della 
squadra (l'altro è quello relativo al nome dello stopper, a 
proposito del quale pare che lo stesso Garella abbia sconsi- 
gliato alla società friulana il nome Amodio, con suggerimento 


di mantenere nei ranghi Massimo Storgato, jolly difensivo) è | 


stato inserito. E il tecnico si sta stropicciando le mani. 

Non così Abate e Brini, gli altri due estremi difensori che fino 
all’ultimo, nel loro intimo, hanno sperato nella mancata riso- 
luzione del caso. Perché alle spalle di Garella ora c'è lo scon- 
tento, con Brini che assolvendo il ruolo di secondo di Abate, 
covava la speranza di soffiare il posto al collega mentre con 
l'esperto Garella davanti vede ora sfumare i suoi sogni di 
riguadagnarsi i galloni da titolare. 

Ed è lo stesso Abate che, dopo due stagioni a buon livello in A 
e in B, ora non accetta il ruolo di riserva, preferendo altra 
destinazione. Ora a Ravascletto i portieri presenti sono quat- 
tro, con il giovane lacuzzo comunque di per sé soddisfatto 
della sola presenza nella rosa dei grandi. 

Ma si tratta di una gatta da pelare in più per gli addetti ai 
lavori bianconeri, che ora dovranno darsi da fare per accon- 
tentare meglio gli insoddisfatti. Che non sono solo Brini e 
Abate, ma anche Chierico e Pasa, tuttora fuori rosa e in atte- 
sa di un piazzamento consono alle loro pretese. 

Un fattore inquinante di un certo rilievo che comunque non 
preoccupa Sonetti, abituato ormai a sbrogliare matasse ben 
più intricate. «DE 
Soddisfazione invece nel resto del gruppo dopo l'innesto di 
uno dei portieri più in auge del calcio professionistico italia- 
no e che solo per una serie di fattori esterni si trova 099! a 
cercare nuovi stimoli nella cadetteria. 

«Sono più che soddisfatto di questa sistemazione, — Sono 
state le prime, scontate, parole di Garellone dopo ! ‘avvenuta 
stretta di mano con il responsabile dell'Udinese 7 e anche 
se dovrò giocare in serie B lo farò con una squadra ricca di 
talenti e di volontà di riemergere al più presto nel calcio al 
massimo livello. Gli stimoli, in sostanza, non mi mancano 
davvero. o co sg 

Un fatto nuovo, quello dell'inserimento tra i pali di Garella, 
che costituisce anche una mossa politica di indubbio rilievo 
nell'ottica della corsa agli abbonamenti, negli ultimi giorni è 
giunta a frequenze sempre PIU elevate. 

È' un tocco di fortuna in più per l'Udinese, che potrà disporre 
delle prestazioni di un portiere che oltre alla bravura ha so- 
vente avuto dalla sua parte anche lo sfrontato appoggio della 
dea bendata. Chi non ricorda la famosa sequenza del doppio 
palo di Edinho, su punizione, in Udinese-Verona dell'82, con 
la ribattuta di Miani che andava a finire casualmente addosso 
‘al portiere, a terra ormai battuto? Tutto fa brodo alla causa 
comune. 


|Garella, troppa grazia 


GIACOMINI 
Disoccupati 
al Ciocco 


ROMA— Icalciatori anco- 
ra in attesa di una siste- 
mazione per il prossimo 
campionato andranno in 
ritiro collegiale dal 16 
agosto al 3 settembre al 
Ciocco, Gli atleti presenti 
al. raduno, organizzato |l 


dall’Associazione calcia 


tori, saranno affidati alle 
cure di Massimo Giacomi- 
ni. 

Lo scorso anno i ritiro, 
sempre organizzato dal- 
l’Aic con la collaborazio- 
ne della Federcalcio, si 
svolse a Formia e i parte- 
cipanti furono 45. Que- 
stanno il numero dei par- 
tecipanti dovrebbe essere 
addirittura raddoppiato. 
Fino adora gli iscritti, tra i 
calciatori professionisti, 
sono già 18. 


NOMINA 
Dilettanti 
con Bet 


ROMA — Aldo Bet, ex 
giocatore dell’Inter, del- 
ia Roma e del Milan, è il 
nuovo responsabile del- 
la nazionale dilettanti di 
calcio, mentre Giovanni || 
Cattozzo, che ha avuto fi- 
nora la guida della squa- 
dra, passa nell'organico 
degli allenatori del setto- 
re tecnico della Feder- 
calcio anche con compiti 
di allenatore della com- 
Pagnia militare. 
Nato 40 anni fa in provin- 
Gia di Treviso, Aldo Bet è 
cresciuto calcisticamen- 
te nelle giovanili dell’In- 
ter e con la maglia nero- 
azzurra ha esordito in 
serie A nel 1968. Nelle 
stagioni successive ha 
giocato nella Roma, nel 
Verona e nei Milan, tota- 
lizzando complessiva- 
mente oltre 300 partite 
nel massimo campiona- 
to. Vanta anche due pre- 
senze con la maglia az- 
zurra nella nazionale A 
ai tempi di Valcareggi. 


TRIESTINA 


Alabardati al galoppo a Basovizza 


TRIESTE — Atmosfera diversa 
dagli anni precedenti al primo 
giorno di lavoro della squadra 
alabardata. In barba alle 
preoccupazioni e alla con- 
giuntura della vigilia, ai postu- 
mi di una retrocessione inglo- 
riosa, ieri a Bosovizza si è re- 
spirata. un'aria. nuova, tra- 
smessa. all'intero ambiente 
dalla nutrita colonia giovanile 
carica di sogni e belle speran- 
ze. Su queste, su una nuova 
voglia di affermazione, s'ap- 
poggia il futuro della Triestina, 
almeno quello più immediato. 
Tutti presenti, o quasi (assenti 
giustificati il giovane difensore 
maianese Massimo Mansutti, 
che si aggregherà alla comiti- 
va già quest'oggi, e Fabio 


Schiraldi, colpito da un grave 
lutto familiare) agli ordini di 


dosi massaggiare con del 
ghiaccio un tallone, per il ripe- 
tersi di un’infiammazione che 
l’ha spesso afflitto anche in 
passato. Sorriso tra le labbra e 
fatica facilmente assorbita do- 
po una doccia ristoratrice per 
tre ragazzi che più degli altri 
covano la segreta aspirazione 
di un'affermazione personale 
in questa stagione. «Le mie 
impressioni dopo la prima 
giornata di lavoro?», s'interro- 
ga Silvio Casonato, trovando 


questa riposta: «Tanta fatica 
all'inizio, però un'ottima im- 
pressione, soprattutto l'alle- 
natore e i nuovi giocatori: tutti 
cordiali! Oggi si è lavorato 
molto e bene, credo, con il 
vento che ci ha molestato sta- 
mane, ma rinfrescato nella 
corsa del pomeriggio. Per ora 
l'ambiente è in gran parte for- 
mato da giovani. Siamo tenuti 
in grande considerazione, an- 
che dai giocatori che hanno 
qualche hanno di più sulle 
spalle». 

«Oggi abbiamo faticato davve- 
ro!», concorda Walter Pasqua: 
lini . «Sì, la stagione per. noi 
giovani si apre con calche 
‘prospettiva migliore, con la 
speranza di fare qualche parti- 


ta non solo la solita fugace ap- 
parizione. Novità? Mah, a par- 
te un piccolo ritardo rispetto 
allo scorso anno, il lavoro è 
praticamente sempre quello. 
La scorsa stagione svolgeva- 
mo la parte atletica al mattino 
e lavoravamo col pallone al 
pomeriggio. Con il nuovo alle- 
natore l'ordine è invertito, ma 
alla fine i sistemi di prepara- 
zione non è che si discostino 
di molto». È 

Chi si attende sicuramente 
molto dal prossimo campiona- 
to è Roberto Ispiro, cui manca 
soltanto la consacrazione uffi- 
ciale, dopo alcune buone pro- 
ve, ma frammentarie, supera- 
te fra i cadetti. «Una stagione 
su cui praticamente punto tutto 


— è stata la sua pronta rispo- A 


sta —. Le premesse sono buo- | |. 


ne, conosco l'allenatore e lui 
conosce le mie caratteristi- 
che». A_ Maurizio Costantini, % 
capitano della navicella ala-.| 
bardata anche fra i marosi del- 
la terza serie chiediamo che 
squadra, o meglio, che am- 
biente ha ritrovato. «Ritrovo 
un ambiente caricato, che ha, 
voglia di far bene, dopo un'an- — 
nata travagliata come quella 
passata. Diciamo che, visto 
che il passato bisogna seppel- i 
lirlo, ora bisogna guardare | 
esclusivamente avanti e al fu- i 
turo, Per quanto concerne | 
giovani, noi ci auguriamo che , 
maturino in fretta». dr 
[Luciano Zudini] 
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CICLISMO 
Al Giro 
del Friuli 


UDINE — Il ciclismo pro- 
fessionistico ritorna in 
Friuli. leri sera al velo- 
dromo. Ottavio  Bottec- 
chia di Pordenone, ha 
preso ilivia la Coppa Ita- 
lia, che proseguirà do- 
mani con la quindicesi- 
ma edizione del Giro del 
Friuli e si concluderà do- 
menica. con la ‘crono- | 
squadre. 
Un trittico, che approda | 
in regione per la secon- 
da volta e sempre grazie È 
all’infaticabile Ugo È 
Caon. La prova su pista W 
ha in programma quattro | 
gare: la'velocità, l’inse- 
guimento individuale 
sulla distanza di quattro 
chilometri, la corsa a 
punti su cento giri e l’eli- 
minazione. 3 
©ggi dalle 16 alle 18, co- 
munque, in piazza della | 
Libertà a Udine si svol- 
geranno le operazioni di 
punzonatura e le verifi- 
che delle licenze per le @ 
due prove su strada. Se- È 
guirà in municipio la riu- Y 
nione dei direttori sporti- h 
Vi con la direzione del- 
l’organizzazione e conla | 
giuria. 5 

Il Giro del Friuli, arrivato 
alla sua quindicesima 
edizione, da Udine por- 
terà i girini a Buttrio, 
Manzano, San Giovanni 
al Natisone, Corno di Ro- 
sazzo, Cividale, Faedis, 
Nimis, Tricesimo, Trep- 
po Grande, Buia, Rivoli, È 
Forgaria, Pinzano, Ra- ll 
gogna, San Daniele dei 
Friuli, Carpacco, Digna- 
no, Flaibano, San Vito di 
Fagagna, Moruzzo, Pa- 
gnacco, Colloredo, 
Maiano, San. Daniele, 
Carpacco, Raucicco, Ca- 
stello d'Arcano, San Da- 
niele,. Muris, Monte di 
Ragogna e nuovamente Îîl 
San Daniele dove è po- 
sto il traguardo dopo 219 
chilometri di.corsa. 

Il concentramento. dei Îl 
corridori. avverrà alle 
9.30 in piazza XX Set- 
tembre. Alle 10.15 attra- 
Vverseranho il centro del- 
la città per raggiungere 
Viale Palmanova da do- 
ve alle 10.30 sarà data la-$ 
bartenza ufficiale. i 
Gran chiusura domenica | 
con.la cronosquadre da Îl 
(Grado a Gorizia. Come è 
hoto:questa prova è sta- 
ta in forse sino a pochi 
giorni fa. Le competenti 
autorità, infatti, non'ave- 
vano. dato il nulla, osta, 
ma dopo una riunione în 
prefettura c'è stato un.ri- 
pensamentò. In caso 
contrario la cronosqua- 
dre si sarebbe disputata 
con ogni probabilità sul- 
le strade della nostra 
provincia. La partenza Wi 
della prima squadra av- fl 
verrà alle 11.30, Ù 


I 


Servizio di 
Mario Germani 


Grida non è riuscita a ripete» 
rei la prestazione vittoriosa 
della terzultima uscita pur 
Usando la stessa tattica di al- 
lora. Zeugna' l'ha mandata 
decisa all'attacco ai 600 fina- 
li e la figlid di Crown's Pride 
Si'è scatenata trovando però 
| all'avanguardia una Guiana 
Jet freschissima che aveva 
'Impostato la sua corsa‘di te- 
> Sta-sull’ordine dell’1.21 nel 
Primo chilometro. 
E' scattata Grida,,ma Guiana 
Jet ha fatto altrettanto, e per 
la favorita l'incedere in se- 
Conda corsia si è dimostrato! 
Subito © disagevole. Infatti, 
Uiana Jetha chiuso con 600 
lin 45,9 (da 1.16.5 al chi- 


letro) e con queste misu. 
Ù lion ha dovuto soffrire più 


\ 


lla piazza d'onore 
dietro a una giumenta che 
Nel ‘periodo sta correndo 
| Proprio bene, come lo dimo- 
| Strano i tre successi conse- 
Cutivi messi a segno. Messa 
| la testa a partito, i risultati 
Non sono tardati ad arrivare 
Per questo soggetto che van- 
Una genealogia di qualità 
Op Hanover e Ausella). 
Ncora-molto bravo Gil del 
‘are, che ha seguito dal via 
Uiana Jet e:che è finito ter- 
Zo facendo nuovamente il re- 
cord di velocità (1.19). La no- 
Vità Grido Ferm non è andata 
Oltre il quarto posto, ma non 
Per demerito suo (in 1.19.1 
‘la eguagliato il suo ‘limite 
Stagionale) quanto. per la 
"avura dei suoi avversari, 
fine Glopo, fuori quadro lui 
e è un eterno piazzato. Lo 
(| E tradito:la foga nel lancio; 
‘’Sreando di avvicinare Guia: 
Na Jet ha rotto sulla prima. 
lVa e non è riuscito poi a 
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Sport 


ADDIO AL RING 


E Spinks lascia 


Dopo la sconfitta contro Mike Tyson 


NEW. YORK —. Michael 
Spinks, l’unico:medio massi- 
mo della storia del pugilato 
che sia riuscito a detronizza- 
reun campione mondiale dei 
massimi, getta  definitiva- 
mente la spugna. L'atleta 
che il 22 settembre del 1985 
battè ai punti sulla distanza 
delle dodici riprese l'allora 
campione dei massimi, della 
«Ibf» Larry Holmes, è appar- 
so sinceramente commosso, 
quando «ha annunciato alla 
stampa il suo ritiro dallo 
sport agonistico. Una deci- 
sione che stava forse matu- 
rando da tempo ma che la 
severa sconfitta subita esat- 
tamente un mese fa contro 
Mike Tyson ha reso. indila- 
zionabile. | novantun secon- 
di che sona stati sufficienti 
all'attuale e imbattuto «re» 
dei massimi per conservare 
la sua corona rimarranno 
scolpiti a lungo nella mente 
di Spinks. 

«Non mi sono mai ritirato da 
niente, unica eccezione fatta 
quando vendevo giornali» ha 
spiegato Spinks non riuscen- 
do a trattenere le lacrime. 
«Sono stati dodici anni duri 
ma anche belli» ha aggiunto 
Spinks che il 27 giugno scor- 
so sul ring di Atlantic City ha 
dovuto subire le micidiali 
bordate di Mike Tyson, l’onta 
del k.o, e con essa la prima 


CANOA 


sconfitta in trentadue com- 
battimenti disputati da pro- 
fessionista. 
Ma al pugilato Spinks non 
darà un vero e proprio addio; 
in questo mondo che gli ha 
dato gloria e denaro rimarrà 
affiancando il suo manager 
Butch Lewis nella scoperta 
di nuovi talenti. 

Olimpionico. dei medi. nel 
1976, Michael Spinks passò 
professionista sei mesi più 
tardi infilando otto successi 
consecutivi. Sembrava l’ini- 
zio di una carriera sfolgoran- 
te quando il giovane Michael 
decise di farsi da parte per 


aiutare il fratello Leon a con- 
Quistare il titolo mondiale dei 
massimi strappandolo, in un 


combattimento storico, a 
Muhammad Alì. 
Tornato sul ring Michael 


Spinks conquistò nel 1981 il 
titolo mondiale dei medio 
massimi della World Boxing 
Association, battendo Mu- 
stafa Muhammad. Il 18 mar- 
zo 1983 diventò il campione 
incontrastato della categoria 
Sbarazzandosi di Dwight Mu- 
hammad Qawi. Il 22 settem- 
bre 1985 il salto nella catego- 
ria regina del pugilato. Pas- 
sato da 79 a 90 e più chilo- 


grammi Spinks. affrontò a 
Las Vegas Larry Holmes per 
il titolo mondiale dei massi- 
mi, versione «Ibf» e riuscì ad 
imporsi al più titolato avver- 
sario ai punti. Un'impresa 
destinata a rimanere in un 
certo senso storica. 
«Rimanere dodici anni sulla 
breccia è un grosso impegno 
e si prendono un sacco di pu- 
gni» ammette Michael 
Spinks, che ha raccolto i sug- 
gerimenti di Butch Lewis; 
meglio ritirarsi quando si è 
ancora in salute e con in 
banca un conto di 25 milioni 
di dollari, pari a circa 80 mi- 
liardi di lire. 

«Se mi soffermo sulla carrie- 
ra di pugili più anziani, come 
Jow Walcott, Joe Frazier, Ar- 
chie Moore e Muhammad 
Alì, ho l'impressione che i lo- 
ro dodici anni siano stati ra- 
pidi come fossero sei mesi» 
afferma Spinks. Joe Frazier 
era tra gli ospiti alla cerimo- 
nia d'addio data da Spinks 
alla,«Tavern on the green» di 
New York. Secondo l’excam- 
pione dei massimi che è sali- 
to l’ultima volta sul ring.a 37 
anni di età, Spinks si sareb- 
be ritirato troppo presto. 

«Se sì sentiva bene, se era 
ancora in forma perché ap- 
pendere i guantoni al chio- 
do?» si è chiesto Joe Fra- 
zier. 


Ai regionali di fondo 


San Giorgio, Canottieri Trieste e Ausonia Grado nell’ordine 


Servizio di 
. Antonio Boemo 

Si sono svolti a San Giorgio 
di Nogaro i campionati regio- 
nali di fondo di canoa e in 
contemporanea hanno avuto 
anche luogo delle regate re- 
gionali di velocità. l campio- 
nati regionali di fondo hanno 
confermato in'pratica le pre- 
visioni della vigilia. La solita 
Della Ricca, i soliti Vio, Tes- 
satin, Salina,  Colamaria, 
Siefi&-e.ivtratelli: Rodella.ma; 
anche.i «nuovi» Cicogna e 
Marocco hanno ottenuto dei 
significativi successi, confer- 
mando il buon momento e la- 
sciando prevedere che. an- 
che il futuro a livello nazio- 
nale non è certamente una 
cosa molto distante. si 
Per quanto concerne le so- 
cietà da sottolineare ancora 
una volta l'affermazione del- 
la Canoa di San Giorgio di 
Nogaro (grazie soprattutto al 
settore femminile) che è se- 
guita dall’Ausonia di Grado 


LA NOTTURNA DI TROTTO 


Guiana Jet fa star zitta Grida 


La figlia di Top Hanover in 1,18.7 in un miglio incandescente 


disfarsi del fanalino di coda. 

Puledra che piace, Libica Sa- 
ma ha prontamente bissato il 
recente succeso, con Maria: 
no Belladonna, svettando in 
1.21.8. Dietro alla portacolori 
di Morselli, piazza d’onore 
per Little Sir, mentre Lolita 
Jetha riconfermato la scarsa 
vena attuale sbagliando due 
volte. ata 

Dopo un paio di prove in sor- 
dina, Frutute Jet ha indossa- 
to gli stivali delle sette leghe 
e con Donatella Quadri in 
sulky ha fatto il vuoto nella 
gentlemen in 1.18.1. Basso- 
fondo, il favorito, si è scitop- 
pato l'intero percorso di fuo- 
ri, eclissandosi alla.distanza 
dove Esox si è imposto in fo- 
to a Fico del Lario per la se- 
conda piazza... 

Fibcora Mo, con Carro, ha 
trovato in crisi negli ultimi 
metri la fuggitiva Easy Rider 
ed è ritornata al successo, 
mentre anche Ado prendeva 
la meglio sulla stanca batti- 


(i Migliori piazzamenti li han- 
no ottenuti i maschi), dalla 
Canottieri Trieste, dalla Ti- 
mavo. 

Questi i campioni regionali 
delle varie specialità. E 
K2 senior metri 10.000: Cola- 
maria-Steffè (Timavo);  K1 
senior. metri 10.000: Nicola 
Salina (Trieste); K1 junior 
metri 10.000: Marco Marocco 
(Ausonia Grado); K2 ragazzi 
metri 5.000: Tessarin-Vio 


(Ausonia Grado); K1 ragazzi . 


metri 5.000: Luigi Scarantino 
(San Giorgio); K1 seniortem- 
minile. metri 5.000; Grazia 
Della Ricca (SGN); K1 junior 
femm. metri 5.000: Sabrina 
Zimolo (Timavo); K1 ragazze 
metri 5.000: Raffaella Turco 
(San Giorgio); K1 cadetti me- 
tri 2.000: Fabrizio Cicogna; 
Ki cadette metri 2.000: Ketty 
Rodella (Trieste); K1 allievi 
metri 2.000: Diego Rodella 
(Trieste); K1 allieve metri 
2.000. Sabina Zanon (San 
Giorgio). 3 

Durante. i campionati si è 


strada che aveva reso vani i 
tentativi di Darriero, poi 
quarto. 

Marco Andrian, allievo friu- 
lano di Cossar, ha ottenuto la 
prima vittoria in carriera in 


sulky al 8 anni Introduction, 


leader dal via e imprendibile 
Per la favorita Ilba di Jesolo 
Che ha iniziato a correre sol- 
tanto nel penultimo rettili 
Neo. Terzo ‘Ippopotamo da- 
vanti a Iside Migliore, fuori 
Quadro Indego.che ha scon- 
tato la tattica più audace. 

Da lungo digiuna in fatto di 
vittorie, Farrukhi si & impo- 
sta di forza nella Gondizio- 
nata di minima, debellando 
la resistenza del fuggitivo 
Educato Fa che poi doveva 
arrendersi anche a Dado 
d’Ausa e Akito Bi finiti vici- 


‘ nissimi. 


lor. Migliore, alia seconda 
uscita in carriera, ha fatto il 
vuoto in campo di 3 anni con 
poco conto in banca. Andato 
a condurre sull’errore del fa- 


TRISA MONTECATINI 
Sembra possibile un testa coda 


Trai 18 trottatori, 


Montecatini ospita ‘stasera 
il circo equino della Tris 
con un handicap.a tre na- 
stri, protagonisti 18 trotta- 
tori. Fra i partenti figura 
anche Filidoro che vinse lo 
scorso mese la Tris fioren- 
tina; stavolta però le ambi- 
zioni del cavallo di Esposi- 
to sono piuttosto modeste. 

Dovrebbe correre bene, 
sebbene doppiamente pe- 
nalizzato, Donyo, Sabuk, 
con Nelio Bellei alle redini, 
enon dovrebbe demeritare 
quel Dedalo Om che pro- 
prio a Montecatini corse da 


protagonista, cedendo alla 
distanza, nella. precedente 
Tris in Val di Nievole. 


Premio El Vaquero, lire 22 
milioni. È 

A metri 2040: 1) Dedalo Om 
G.C. Paolini); 2) Escalon ‘ 
A. Mele); 3) Estaval (A. Ro- 
Saspina); 4) Apache. Ks 
(Rol. Rosaspina); 5) Bevi- 
lacqua (F. Bellucci); 6) Fe- 
ridien (B. Lenzi); 7) Fiocco 
Gis (M. Giorgi); 8) Eroz (A. 
Baveresi); 9) Dobbiaco (L. 
Nincheri); 10) Filidoro (S. 
Esposito). 


inoltre disputata una secon- 
da serie del K1 cadetti, non 
valida per il campionato re- 
gionale, che è stata vinta da 
Matteo Tesolin della Canoa 
di San Giorgio di Nogaro. Co- 
me detto, sempre a San 
Giorgio si è svolta anche una 
regata regionale di velocità. 
K1 Cas maschile e femminile 
metri 250: Giulio Biasinutto 
(San Giorgio); 

Ki senior maschile metri 
1.000: Nicola. Salina. (Trie- 
ste)? ARARE 

K1 junior metri 1.000: Marco 
Marocco (Ausonia Grado); 
Kiragazze metri 500: Elisa- 


betta Dalla Valle (San Gior-' 


io); 
Ko LS, metri 500: Luigi e 
Alessandro Scarantino (San 
Giorgio); 
K1 cadetti metri 500: Fabrizio 
Cicogna (Ausonia Grado); 
K1 cadetti metri 500 (secon- 
da serie): Cristian De Pollo 
(San Giorgio); 
K2 cadetti metri 500: Cola- 
vin-Biondin (San Giorgio); 


vorito Isor Baby, poi terzo 
mediante deciso | insegui- 
mento, il puledro di Kampas 
si affermava per distacco da- 
vanti a Iguatinga molto se- 
guita al picchetto. 

Infine pregevole volata al co- 
mando da parte di Epsom 
Ac. Il cavallo di Pouch si è 
bevuto il miglio in 1.18.5; 
controllando l'attacco nella 
fase terminale portatogli da 
Elkron Wh che eguagliava il 
proprio record (1.18.8), men- 
tre un combattivo Endo Om 
reagiva sin sul palo ad Ecco- 
me per il'terzo posto. 


l risultati: 


Premio Madagascar (metri 
1660): 1) Libica Sama (M. 
Belladonna); 2) Little Sir, 4 
part. Tempo al km 1.218. 
Tot.: 15 12,16; (29). 

Premio Groelandia (metri 
1660): 1) Frutute Jet (D. Qua- 
dri); 2) Esox. 5 part. Tempo al 
km 1.18.1. Tot: 46; 20,20; (68). 
65. 


i migliori sono Dedalo e Donyo 


A metri 2060: 11) Fanfulla 
Mas (S. Matarazzo jr.); 12) 


“Etrerillos. (S.Orlandi); 13) 
: Ego d'Assia (M. Capanna); 


14) Champ Fo:(F. Picchi); 
15) Ercolina (R. Mele); 16) 
Ma Jolie (A. Orlandi); 17) 
Robis Kick Off (R. Gradi). 

A metri 2080: 18) Donyo Sa- 
buk (N. Bellei). È 
Pronostico base: 18) DO- 
NYO SABUK, 1) DEDALO 
OM, 13) EGO D’ASSIA. Ag- 
giunte sistemistiche: . 8) 
EROZ, 17) ROBIS_ KICK. 


OFF, 16) MA JOLIE. 


mg. 


K4 cadetti metri 500: Mena- 
rin-Ventura-Mian-Turco (San 
Giorgio); ; 
K2 senior metri 500: Gabriele 
e Francesco Cutazzo (Trie- 
ste); 

1 junior femminile metri 
500: Grazia Della Ricca (San 
Giorgio); 

K1 cadette metri 500: Ketty 
Rodella (Trieste); 

K2 cadette metri 500: Maroc- 
co-Giorda (Ausonia Grado); 
K1 ragazzi metri 500: Luigi 
Scarantino (San Giorgio); 

K1. senior femminile. metri 
500: Grazia Della Ricca (San 
Giorgio); c 
Ki senior metri 500: Nicola 
Salina (Trieste); 

Ki allievi metri 500: Diego 
Rodella (Trieste); 

K2 allievi metri 500: Scrazzo- 
lo-Juan (San Giorgio); 

Ki allieve metri 500: Sabina 
Zanon (San Giorgio); 

K1 junior metri 500: Marco 
Marocco (Ausonia Grado); 
K2 junior metri 500: Scolz- 
Candotti (San Giorgio). 


Premio Giava (metri 1660); 1) 
Fibcora Mo (G. Carro); 2) 
Ado; 3) Easy Rider. 7 part. 
Tempo al km. 1.20.30. Tot: 22; 
19,30; (178). 144. Tris Monte- 
bello: 81.000 lire. 


Premio Sumatra (metri 
1660): 1) Introduction (M. An- 
drian); 2) Iiba di Jesolo; 3) Ip- 
popotamo. 8 part. Tempo al 
km 1.21.2. Tot. 42; 17,17,23; 
(69). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 134.000 lire, 


Premio Guinea (metri 1660): 
1) Farrukhi (N. Esposito); 2) 
Dado d’Ausa; 3) Akito Bi. 7 
part. Tempo al km 1.20.7. Tot: 
30; 20,18; (84). 170. Tris Mon- 
tebello: 40.000 lire. 


Premio delle Isole (metri 
1660); 1) Guiana Jet (A. Qua- 
dri); 2) Grida. 5 part. Tempo 
al km 1.18.7. Tot: 32; 14, 13; 
(82). 44. 

Premio Borneo. (metri 1660): 
1) lor Migliore (A. Kampas); 
2) Iguatinga; 3) Isor Baby. 8 
part. Tempo al km 1.22.9. Tot: 
61; 19,25,16; (236). 153. Dupli- 
ce dell’accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 206.500 per 500 lire. 
Tris Montebello: 119.000 lire, 
Premio Haiti (metri 1660): 1) 
Epsom Ac (E. Pouch); 2) Elk- 
ron Wh; 3) Endo Om. 8 part. 
Tempo al km 1.18.5. Tot: 19; 
11, 12, 18; (35). 143. Tris Mon- 
tebello: 25.000 lire. 


Bl' PHONOLA. Rory White, 29 
anni americano dell’Alaba- 
ma, giocherà nella prossima 
stagione cestistica. con la 
squadra di «A1» Rma-Pho- 
nola. L'annuncio è stato dato 
ieri dalla società romana (ex 


Bancoroma). White, è alto © 


due metri e 4 centimetri, pe- 
sa 96 chilogrammi ed è spo- 
sato con un figlio. Dopo aver 
giocato a Los Angeles nella 
stagione scorsa ha giocato 
con il Banco Bao di Villalta di 
Madrid. 


Aoulita e la romena Ivan p. 
VERONA — La riunione di mercoledì sera al 


gli 800 metri maschili in cui era impegnato il 
veloce in vista dei giochi di Seul, dove gareg 


tempo che rappresenta |’ 


So Ì 


otagonisti 


«Bentegodi» per il «Grand prix» si è infiammata subito con 
marocchino Said Aouita intenzionato a provare una distanza 
gerà nei 1500 metri. Avuita (nella foto) ha concluso in un 
ottava prestazione mondiale stagionale (1 :44,64). 
Nei 1500 donne la romena Paula ivan facendo gara a sé e concludendo in 3’58’ 
migliore prestazione mondiale stagionale davanti al 3'58”92 
luglio scorso. Nella gara dei 1500 vinti dalla Ivan, Gabriella Dorio, al suo rientro in una gara 
internazionale, si è ritirata a metà percorso per un collasso da ad 
repentino sbalzo di temperatura che ha dovuto sopporiare in qua 
Uomini duello tutto inglese con ottimo tempo per Steve Crabb ch 
mondiale stagionale (3.33.95). Nel salto în alto il te 
tentativi a 2,38 della migliore prestazione mondiale. 


?80.che costituisce la 
stabilito da Mary Decker a Indianapolis il 23 


debitarsi all’alto tasso di umidità e al 
nto proveniva da Asiago. Nei 1500 

|e ha ottenuto la sesta prestazione 
desco Moegenbura si è imposto con 2,31, fallendo i tre 


BASKET FEMMINILE : 
Alle ungheresi il torneo triestino 3 


«Beac» sa di... Mimosa» 


SEMIFINALI | 
Beac 71 
Kps Brno 70 


BEAC: Szkok 0, Pastzoi 7, Varga 
0, Szarka 18, Mayor 7, Fogas 4, 
Scheuring 7, Nagy 0, Erdelyi 0, Bi- 
ro 15, Sero 13. 

KPS BRNO: Zasterova 10, Mala 
12, Kopackova 6, Kozakova 5, 
Keyvalova 6, Ulmanova 12, Mik- 
sova 11, Hornanska 2, Koudelkova 
d 


Zadar 70 
Crup 58 


ZADAR: Susac 0, Radovic 0, Iv- 
kovic 4, Vukic 10, Tadic 3, Dopud 


13, Turisic 4, Rak 29, Plesic 0, 


Longin 7. 

CRUP: Lisjiak 9, Martiradonna3, - 
Borghi 6, Diviacco 2, Gori I. 4, 

Brezigar 0, Gori S. 23, Garau 0, 

Ficich 0, Trampus 11. 


FINALE TERZO POSTO 
Brno 87 
Crup 45 


BRNO: Zasterova: 11, Mala 11, 
Kopackova 4, Kozakoya 2, Keyva- 
lova. 10, Ulmanova 17, Miskova 
11, Hornanska 11, Koudelkova 10. 
CRUP: Lisjiak 9, Martiradonna 1, 
Borghi 4, Diviacco 6, Gori I. 1, 
Brezigar 4, Gori S. 10, Trampus 
10, Garau0, Ficich 0. 


FINALE PRIMO POSTO 


Beac 57 
Zadar 55 


BEAC: Szokok 4, Pastzoi 4, Var- 
ga 0, Szarka 15, Mayor 0, Fogas0), 
Scheuring 2, Nagy 0, Erdelyi 0, Bi- 
ro 26, Sebo 6. 

ZADAR: Susak 0, Radovie 0, Iv- 
kovic 8, Vukic 10, Tadic 2, Dopud 
16, Turisic 0, Rak 7, Plesic 0; Lon- 
gin 12. 


La decima edizione del tor- 
neo femminile Prumeria Mi- 
mosa è andata ad'appannag- 
gio della formazione unghe- 
rese del Beac Budapest che 
nella finale per.il 1.0/2:0 po- 
sto si è imposta sulla squa- 
dra dello Zadar con il pun- 
teggio di 57 a 55. La compa- 
gine magiara si è dunque as- 
sicurata iltrofeo e, diciamolo 
pure, con pieno merito. Nella 
prima giornata infatti il Beac 
ha avuto la forza di non ras- 
segnarsi di fronte alle scate- 
nate giocatrici del Kps Brno, 
che nell'incontro inaugurale 
erano riuscite anche a pren- 


dere un:vantaggio superiore 
ai venti punti, giungendo nel 
prosieguo della. gara ‘a’ ri- 
_montare.gradatamente fino;a 
vincere clamorosamente dì 
misura per 71.a 70. Lo Zadar 
era invece giunto in finale 
battendo la Crup per 70'a 58 
al termine di un ‘incontro 
piuttosto equilibrato. 

Il match decisivo è stato în 
certi. frangenti ‘altamente 
spettacolare; la svolta si è 
avuta a sette minuti dal ter- 
mine, ‘quando lo “Zadar era 
ancora in vantaggio per 46.4 


è 


38. Alcune bombe da tre pun- 
ti della micidiale Biro e due 
contropiedi vincenti della 
Szarka favorivano‘un parzia- 
le di11-0.che ribaltava com- 
pletamente il risultato. A 
240", sul:55 a 52 per le un- 
gheresi, le.croate pareggia- 
Vano.con un tiro pesante del- 
la Ivkovic, ma nella:successi- 
Va ‘azione il Beac trovava il 
canestro.della:vittoriagrazie 
alla Scheuring ea nulla vale- 
va il disperato tentativo final 
le dello Zadar per eq 
re.il.risultato. 


Graziella Trampus è tornata a vestire la 


maglia della Crup, main 


A2 non ci sarà da affrontare la Primigi... 


Nella finale. per.il terzo posto-- 
il Kps Brno ha prevalso:sulla — 
Crup per 87 a 45, Bisogna su-" 
bito dire [che la: compagine: 

bianco-verde si è presentata... 
a questo appuntamento con; 

Una formazione largamente: . 
incompleta; con un organico - 
costituito. prevalentemente: 
da ‘giovanissime, Era duns | 
que logico che non ci sì po- > 
tesse opporre effinracemente 
al.complesso cecoslovacco. 
che; non dimentichiamo; an+ 

novera tra le sue fila diversa... 
nazionali; LERtAT; 


Ad'ogni modo. possiamo col” 
munque dire di ‘aver trattò 
importanti indicazioni sulla 
compagine triestina, Innanzi” 
tutto il ritorno della Trampus® 
ha visibilmente irrobustitoîl! 
reparto sottocanestro) Nono: 
Stante la giocatrice non sia 
ancora in perfetta forma, i 
certi momenti ha lasciato‘ 
travedere tutte lesue enorni 
potenzialità risultando e È 
cacé sia in difesa. che.in ai 
tacco 


La nota più lieta viene c 
munque da Samantha Gori, 
la quale si è messa in luce. 


« particolarmente . nell'incon- 


tro di semifinale nel quale ha-- 
messo.a segno ben 23 punti;;- 


Con la Meucci impegnata in-- 
Bulgaria con la nazionale” 
nel campionato europeo ju» 

niores, dove si sta affermani=:* 
docon' autorità, tanto da es 
sere considerata il vero.pila--- 
stro della propria formazib:' 
ne, forse al: «Mimosa» 
mancata la classica cilieginì 
sulla torta, ma le giovanissi 
me giuliane chiamate a rim=- 
piazzarla non hanno sfigura=" 
to. Elementi come la Lisjiaki: 
la Martiradonna ‘e la Gori} 
potranno venire utili se nom 
proprio in questo.campiona=® 


to, sicuramente in: quelli fa! ‘ 


Venire. dpr 
Le ultime voci.riguardanti I; 


prima squadra ‘sono un pd 


preoccupanti. La Biasi, pre- - 
levata dal Principe per fine 
prestito, ha deciso di termi” u 
nare l'attività agonistica: 


Per un. elemento: perso la: 
Crup. ha ‘forse. però già inc: 
mente il suo sostituto. In que». 


ste ultime-ore Ja società di;- 
Via Ginnastica è seriamente... 


intenzionata ad acquistare la: 
:Spostoli. 


[Franco Zorzon}.': 


“Estate Totip 
vacanze ad 
alta quota! 


Venerdì 29 luglio 1988 || 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


e 
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Gatorade è, da oggi, in tutti i più importanti minerali necessari a vincere la sete da viaggio 
punti di ristoro Autogrill, lungo tutte le e n meno stanchi, qualsiasi viaggio, esodo o | 
autostrade d’Italia. Gatorade vi fornisce i sali ÉS gita stiate facendo. Buon viaggio, con Gatorade.!| 


| AUTOGRILLo 


Gatorade.Vince la sete...e riparti meno stanco. 


il 
| 


Gatorade” è prodotto e distribuito dalla QUAKER » CHIARI è FORTI 


